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CONTRO LE IN CIVILI CAMPAGNE DI ODIO E DI DISCORDIA 

Dichiarazioni e proposte di F. S. Nitti 
per la tolleranza e la pace religiosa 

Un appello a tutti i partiti perchè assumano un impegno comune 
Prime reazioni popolari alle minacce di misure antidemocratiche 


Francesco Saverio Nitti ha fatto 
ieri a nome della Lista Cittadina, 
importanti dichiarazioni e proposte 
perchè la competizione elettorale 
conservi un tono civile e perchè 
essa non turbi in alcun modo la 
coscienza e la pace religiosa dei 
cittadini. 

« Alla iniziativa che tende a su¬ 
perare gli egoismi di partito e a 
rasserenare — ha dichiarato l’ex 
Presidente del Consiglio — si op¬ 
pone l’ingiuria, che offende la ci¬ 
viltà e la dignità del popolo di 
Roma. Alla visione dellinteresse 
pubblico, pur nel definito campo 
amministrativo, si oppongono fina¬ 
lità politiche e perfino istituziona¬ 
li, col risultato di confusione e in¬ 
temperanze faziose, quando più è 
necessaria la unione o almeno la 
moderazione perchè i Comuni eser¬ 
citino le loro funzioni amministra¬ 
tive c la Nazione risorga ordina¬ 
tamente. 

Accrescono la confusione inam¬ 
missibili fantastiche interferenze 
internazionali. 

Ma, almeno, non si inseriscano 
in tanta sovraeccitazione artificio¬ 
sa motivi di ordine religioso: nel¬ 
le Chiese, riservate al Culto, nelle 
istituzioni che hanno cura d’ani¬ 
me, non penetri la politica di par¬ 
te, non siano turbate le coscienze 
e ovunque la religione non sia 
strumento elettorale. 

Nessuno minaccia la Chiesa cat¬ 
tolica, nella sua altissima missio¬ 
ne, che è anche di pace, di affra¬ 
tellamento e di elevazione degli 
umili; nessuno ne minaccia la li¬ 
bertà e il pieno patere spirituale 
garantito dai Patti Lateranensi. 
dalla Costituzione, dalla coscienza 
degli italiani. 

I candidati della «Lista Cittadi¬ 
na» ne hanno fatto dichiarazione 
solenne. 

Per evitare speculazioni e incal¬ 
colabili ripercussioni, essi formal¬ 
mente propongono a tutti i candi¬ 
dati delle varie liste, conforme di¬ 
chiarazione che elimini anche il 
dubbio di minore rispetto della li¬ 
bertà religiosa, della Chiesa catto¬ 
lica, dei Patti Lateranensi, deHa 
Costituzione e preservi la serenità 
della coscienza dei cittadini, la pa¬ 
ce delle famiglie, la unità spiritua¬ 
le della Nazione ». 

Si tratta, come si vede, di una 
dichiarazione solenne e impegnati¬ 
va, ancora una volta diretta a dis¬ 
sipare Tatmosfera artificiosa, pe¬ 
sante e spesso provocatoria che la 
campagna elettorale va assumendo. 
Questo nuovo invito alla chiarezza 
e alla temperanza sarà certamente 


accolto con soddisfazione e susci¬ 
terà il consenso unanime di tutta 
l’opinione pubblica democratica. 

La giornata politica di ieri è sta¬ 
la inolile caratterizzata dalle pro¬ 
fende reazioni suscitate in tull*^ il 
Paese deU’annuncio del ritiro del¬ 
la legge contro il MSI e dalla pre¬ 
sentazione, al sub posto, di mi.sure 
liberticide che accelerano il pro¬ 
cesso di formazione deH’alleanza 
elenco-fascista. • 

A Taranto, in tutti i complessi 
ir diistriali della città, negli stabi- 
1.menti militari all’Arsenale, le 
maestranze si sono nunite prote¬ 
stando contro le minacce clerico- 
fasciste La Camera del Lavoro di 
Perugia, facendosi interprete del¬ 
l’ostilità delie masse popolari, ha 


impegnato tutti i dirigenti dei sin¬ 
dacati. delle leghe contadine ed i 
membri delle Commissione Inter¬ 
ne delle varie fabbriche a coordi¬ 
nare e a rafforzare la protesta, co¬ 
sì da trasformarla in un mo\nmen- 
to di masse. Analoghe iniziative 
sono state prese m varie provincie, 
a Ravenna, a Brescia e a Pavia, do¬ 
ve in alcune fabbriche sono stati 
effettuati scioperi di mezz’ora. 

Da Salerno è giunta una notizia 
che indica assai bene il modo come 
le masse popolari reagiscono alla 
politica filofascista del governo. Si 
sono riuniti i Comitati direttivi dcl- 
l’Al^I e della Federazione volon¬ 
tari della Libertà, i quali hanno 
esaminato insieme la situazione e 
hanno sottolineato la necessità di 


unire le forzo per far fronte alle 
continue provocazioni fasciste e per 
combatiere la acquiescienza delle 
autoi ità 

Tra 1 commenti dei giornali alle 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
è interessante quello della Stampa 
di Tonno poiché conferma l’inter¬ 
pretazione che è stata da noi data 
della legge .. polivalente » fin dal 
suo annuncio. .< La legge poliva¬ 
lente — scrive la Stampa — sa¬ 
rebbe il prezzo che De Gasperi ha 
pagato al Vaticano per ottenere, 
dopo il fallimento deH’operazione 
Sturzo, che tutte le forze cattoliche 
attuassero, come già per il passato, 
uno schieramento unitario a favo- 

(Continna In g. pagina S. colonna) 
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Donientra scorsa Del IV Collegio 
Musco avev.i riportato il 52 % 
dei voti 


FIRENZE, 15. — Stamani, il 
compagno clott. Gianfranco Mu¬ 
sco è rientrato alla Gaìileo. Il 
Consiglio d’amministrazione del¬ 
le oflicine ha dovuto cedere. 

Il ritorno in fabbrica del dot¬ 
tor Musco segue, a pochi gior¬ 
ni di distanza, la vittoria elet¬ 
torale riportata domenica scorsa 
dal P.C.I e dal P.S.I., nel 
IV Collegio, dove il compagno 
Mtisco riportò il 52 per cento 
dei voti. 

11 caso di cui l’opinione pub¬ 
blica nazionale ha appreso ogni 
dettaglio è andato sotto il nome 
di « scandalo Dayton » giacché 
fu l’americano Dayton a ordina¬ 
te l’allontanamento del nostro 
compagno dalla Direzione delle 
officine Galileo. Le maestranze 
rimangono. tuttavia, vigilanti 
giacche al compagno Musco è 
stato assegnato un compito di 
direzione diverso da quelli svolti 
in precedenza, e ciò fa supporre 
che si voglia intraprendere un 
differente indirizzo produttivo 
con gravi conseguenze per l’efft 
cienza dell’azienda. 


SU INVITO DELL ’ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA ESTERA 

Conferenza stampa di Togliatti 
ai gio rnalisti stranieri a Rema 

La responsabilità dei clericali e di De Gasperi per la 
ripresa neofascista - La situazione politica ed elettorale 


Il compagno Paimiro Togliatti 
ha tenuto ieri, su invito dell’asso¬ 
ciazione della stampa estera, una 
conferenza stampa ai rappresen¬ 
tanti m Italia dei principali gior¬ 
nali stranieri. La conferenza ha 
avuto il tono di una amichevole 
conversazione, nel corso della 
quale il Segretario del PCI ha 
risposto alle numerose domande 
rivolte dai giornalisti che affol¬ 
lavano la piccola sala. Sebbene 
l’iniziativa di intervistare gli e- 
sponenti dei principali partiti 
politici italiani sia .stata presa 
dall’associazione della stampa 
estera in occasione delle elezioni 
amministrative, le domande ri¬ 
volte ieri al Segretario del PCI 
sono state di genere assai vario 
e hanno toccato le questioni più 
diverse, attuali e non attuali. 

La prima domanda, per esem¬ 
pio, ha posto questa questione: 
se oggi, dinanzi a una dichiara¬ 


zione di guerra da parte dell’at¬ 
tuale governo, accadrebbe ciò che 
accadde quando la guerra fu di¬ 
chiarata dal fascismo e molti ita¬ 
liani. non riconoscendo la legit¬ 
timità del governo fascista, chia¬ 
marono il popolo a resistere e a 
ribellarsi alla guerra. 

Togliatti ha risposto ricordan¬ 
do che in quel tempo, dinanzi 
alle criminali decisioni di un re- 


I E GRAVI CONSEGU ENZE DEGLI ACCORPI FIRMATI DA DE GASPERI A LONDRA 

Nuovi provvedimenti annessionistici 
della Jugoslavia nella zona B di Trieste 

Estesi i legami politiei ed economici fra la Jugoslavia e la zona B - Mates preannnncia ulteriori provvedimenti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 15. - AHe 13,15 di 
oggi, mentre i grossi borghesi che 
tirano le fila del nazionalismo trie¬ 
stino, stavano sorbendo l’aperitivo 
negli eleganti caffè del centro 
commentando con euforico com- 
oiacimento la corrispondenza da 
Washington del Giornale di Trie¬ 
ste. in CUI era detto che « negli am¬ 
bienti diplomatici americani le 
pretese di Tito non sono prese sui 
serio», un comunicato straordina¬ 
rio, diffuso da Radio Capodistria, 
faceva piazza pulita di ogni illu¬ 
sione. 

L’emittente titoista. infatti, av¬ 
vertiva gli ascoltatori che i prov¬ 
vedimenti già preannunciati da Ti¬ 
to nei suoi ultimi discorsi, come 
ritorsione a^i accordi di Londra, 
entreranno immediatamente in vi¬ 
gore in tutta la zona B del Ter- 
titorio Libero. Ekxo i quattro pun¬ 
ti delle nuove disposizioni decre 
late dal governo jugoslavo: 

1) Scioglimento del Comitato 
circondariale di Capodistria, cioè 


I truttatorì di 98 miliardi 

denoncialì per aggiotaggio 

La colossale manovra borsistico ebbe (MÌgine da mi discorso 
di Fella sulle commesse americane oi gruppi metalmeccanici 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MILANO, 15. — Nelle mani del 
Procuratore della Repubblica aoU. 
Miglietta. il noto penalista aw.to 
Enrico Sbisà ha depositato una 
formale denunzia «a carico d’igno- 
ti » per 1 delitti di truffa ed ag¬ 
giotaggio. 

La denunzia è in relazione alla 
colossale speculazione borsistica 
sui titoli azionari Finsider, Uva, 
Temi e Dalmine, conclusasi con un 
danno di 11 miliardi per lo Stato, 
di 7 miliardi per i medi e piccoli 
risparmiatori, di 80 miliardi per la 
economia nazionale. 

L’enorme frode, come è posto in 
rilievo nell’esposizione all’autorità 
giudiziaria, è il frutto di una ma¬ 
novra in grande stile, voluta in al¬ 
to loco, basata sulle dichiarazioni 
fatte dal ministro Fella la sera del 
lo dicembre 1951 alla Camera di 
Commercio di Milano. Il ministro 
aveva allora dichiarato che fra 


Finsider, da lire 543 a lire 862,33; 
le ILVA, da lire 226 a lire 374; le 
Terni, da lire 230,50 a lire 350; la 
Dalmine, da lire 2705 a lire 3695. 

Quando però si seppe che le no¬ 
tizie che avevano determinato il 
rialzo erano false, si ebbe un pau¬ 
roso crollo dei titoli Finsider che 
travolse quelli di tutti gli altri 
settori, che provocò le perdite so¬ 
pra descritte. 

Perchè forniscano utili elementi 
al magistrato per l’individuazione 
dei colpevoli • della frode in gran¬ 
de stile », l’aw. Sbisà ha indicato 
le seguenti alte personalità della 
politica, dell’industria, della finan¬ 
za, della burocrazia e del giorna¬ 
lismo: i ministri Fella, Campilli 
e La Malfa; il dottor Bolaffi, diret¬ 
tore generale del Ministero del Te¬ 
soro; il dottor Menichella. go¬ 
vernatore della Banca dTtalia; il 
presidente e il direttore generale 
deiriRI, ing. Bonini e aw. Fer¬ 
rari; il presidente c il direttore 


governo italiano e governo degl.Upnerale della Rnsidcr. ing. Smi¬ 
stati Uniti era stato definito m 
ogni punto un programma di com¬ 
messe per centinaia e centinaia di 
miliardi, che sarebbero state col¬ 
locate quasi interamente presso il 
settore meccanicro siderurgico. In 
realtà non si era definito mente. 

La smentita all’esistenza delle 
commesse atlantiche, nel volume e 
con le modalità annunziate dal mi¬ 
nistro il 10 novembre, fu data dal¬ 
lo stesso sottosegretario per il bi¬ 
lancio on. Avanzini, nella seduta 
della Camera del 25 marzo. 

Gli speculatori, al fine delittuoso, 
si valsero anche di una vasta cam¬ 
pagna di stampa, evidentemente 
concordata, con cui i risparmiatori 
erano sollecitati a comperare i ti¬ 
toli delle predette società, control¬ 
late dallo Stato ed amministrale 
da mandatari dello Stato. 

La denuncia nota come questa 
campagna indusse moltissimi ri¬ 
sparmiatori a comprare, di modo 
che le quotazioni, per la continua 
e crescente domanda, dal 10 di¬ 
cembre 1951, giorno del discorso 
del ministro Fella, al 20 mar- 


U.ì:. 






gagiia e dott- Mannelli; il presi¬ 
dente e direttore generale della 
Dalmine. conte Gatti di Desio e 
:ng. Vignuzzi; il presdente e l’am- 
ministratore delegato della TemL 
ing, Ippolito ed ing. Nobili; il pre¬ 
sidente e il direttore generale del- 
rnva. dott. Rossi e ing. Fidanza 
nonché il direttore della - Stam¬ 
pa - di Tonno, dott. De Benedetti, 
il direttore di • 24 Ore ing. Co¬ 
lombi. il direttore del • Sole » dot¬ 
tor Bersellini c il direttore della 
agenzia economica finanziaria d: 
Roma, dott. Zambelli. Intervistato 
da un collega della stampa roma¬ 
na. l’aw. Sbisà ha dichiarato che. 
indipendentemente dalla denunzia 
oenale. egli si propone di avvalersi 
del diritto di petizione, secondo 
l’art. 50 della Costituzione. • per 
chiedere adeguati provvedimenti 
legislativi che precludano ai ban¬ 
diti della Borsa altre grassazioni 
come quella d! recente compiuta», 
e dell'art. 82 perchè vi sia una 
completa inchiesta parlamentare, 
parallela e concordante con quel¬ 
la della Magistratura. 

F c. 


dell’unico organismo provinciale 
amministrativo eletto — sia pure 
con una procedura truffaldina - 
dalla popolazione istriana della zo¬ 
na B; 

2) Nomina di un delegato della 
Repubblica Federata Croata per il 
distretto di Buie, di un delegato 
della Repubblica Federata Slove¬ 
na per li distretto di Capodistria, 
nonché di un delegato politico del 
governo centrale jugoslavo, i quali 
opereranno in stretto contatto con 
il colonnello Sto^tovic, dell’am- 
ministrazione militare; 

3) Apertura delle frontiere tra 
zona B e territorio jugoslavo, per 
cui 1 cittadini jugoslavi potranno 
entrare nella zona muniti della so¬ 
la carta d’identità. (E’ noto che. al- 
i’inverso, è stato recentemente 
istituito il passaporto per il tran¬ 
sito dalla zona B alla zona A). 

4) ~ Estensione alla zona B della 
giurisdizione della Banca naziona¬ 
le federale jugoslava. 

La gravità del nuovi provvedi¬ 
menti annessionistici non può sfug¬ 
gire; con queste decisioni il cap¬ 
pio del dittatore jugoslavo sì sta 
stringendo, forse irrimediabilmente, 
attorno al collo delle popolazioni 
istriane, vittime di quel sinistro 
patto di guerra che unisce il go¬ 
verno italiano ai comandi atlantici 
e i comandi atlantici ai traditori 
di Belgrado. 

Tito aveva dichiarato riie non 
sarebbe, rimaso indifferente di 
fronte alle manovrette elettorali 
combinate a Londra dalla diplo¬ 
mazia italiana, ed ha mantenuto la 
parola. Ma non si pensi che ciò 
sia il frutto di una estrosa im¬ 
provvisazione. Ciò che è accaduto 
era previsto dalle cancellerie oc¬ 
cidentali. anzi era stato certamen¬ 
te autorizzato dagli anglo-ameri¬ 
cani. ed era già sottointeso negli 
accordi di Londra, nello spirito di 
quel baratto che, oggi, si rivela 
in tutta la sua interezza idiota, ol¬ 
tre che infame. 

GUIDO NOZZOLI 


I primi commenti 

nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — La trappola te¬ 
sa da^ì anglo-americani con la 
collaborazione subordinata dell’Ita- 
ha nella zona A del Teirilorio di 
Trieste, è scattata, dunque, ancora 
più rapidamente di quello che 
avessimo previsto. 

E’ inutile dire che a Londra le 
decisioni di Tito — delle quali nes¬ 
suno qui cerca di negare la por¬ 
tata, in quanto il loro valore di 
natura politica, finanziaria cd eco¬ 
nomica è fuori discussione — sono 
state accolte senza alcuna sorpre¬ 
sa. Un portavoce del Foreign Office 
ci ha detto oggi che • esse erano 
attese»; ed il Times, già stamane, 
pubblicando il memorandum di 
protesta contro gli - arrangements » 
nella zona A inviato da Belgrado 
a Londra ed a Wa-shington, pre¬ 
vedeva senza la più lontana ombra 
di scandalo o di allarme che allo 
stesso avrebbe fatto seguito «qual¬ 
che misura di rappresaglia nella 
zona B ». 

Può darsi ebe al momento della 
firma degli • arrangements » di 
Londra Foreign Office e Diparti¬ 
mento di Stato calcolassero che il 
principio della spartizione del ter¬ 
ritorio di Trieste, accettato da Pa¬ 
lazzo Chigi, non sarebbe stato uf¬ 
ficialmente sanzionato a scadenza 
cosi immediata. Tito era stato con¬ 
tinuamente consultato sulle deci¬ 
sioni drila conferenza stessa; nulla 
era «tato varato senza il suo nulla 

« *'a Ì3 ■'rrr« ‘‘“r tt-'t F 


alla Jugoslavia e la permanenza 
degli anglo-amcricani nella zona A 
in posizione di controllo erano or¬ 
mai garantite per Belgrado ed il 
dittatore avrebbe potuto tranquil¬ 
lamente aspettare a proclamare la 
annessione almeno fino a dopo le 
elezioni italiane del 25 maggio, co¬ 
sì da permettere a De Gasperi di 
raccogliere qualche vantaggio dal¬ 
le concessioni di Londra. 

11 guaio è stato che, nei suoi di¬ 
scorsi elettorali, De Gasperi non 
si è accontentato di dissimulare la 
rinuncia alla zona B ma, varcando 
il limite postogli dalle potenze 
atlantiche, ha preteso di vedere 
nelle concessioni di Londra un 
passo verso l’applicazione delle di¬ 
chiarazioni tripartite del 1948. Que¬ 
sto ha esposto Tito al rischio di 
apparire il perdente alla confe¬ 
renza londine.se e lo ha obbligato 
a precipitare i tempi con rinvio 
del memorandum dì protesta e con 
le decisioni annunciate oggi. Fo¬ 
reign Office e Dìpaitimento di Sta¬ 
to non hanno potuto negarglielo, 
anche se si rendono conto che la 
incorporazione ufficiale della zo¬ 


na E alla Jugoslavia rende molto 
più difficile la posizione elettorale 
di De Gasperi: ma — ed è questo 
commento Tultimo che stasera si 
può raccogliere nei circoli politici 
inglesi — è stato De Gasperi a 
volerlo c dipendeva solo da lui di 
fare degli << arrangements « un uso 
meno imprudente. 

Del resto, alcuni commentatori 
ufficiosi, manifestando in que.sti 
giorni un evidente malumore per 
la incauta speculazione imba.stita 
dal governo di Roma sull’accordo 
londinese, avevano ammonito che 
gli « arrangements » nella zona A 
non sono ancora entrati in vigore 

Il conservatore Daily Telegraph, 
dava questa mattina la notizia, 
sotto il titolo " Ingiurie italiane 
agli alleati », del fatto che la cam¬ 
pagna elettorale D.C. è stata im¬ 
postata a ’Trieste sulla parola d’or¬ 
dine che, dopo il 25 maggio, se il 
partito di De Gasperi vincerà le 
elezioni triestine, i limiti della 
compartecipazione italiana nella 
zona A verranno allargati. 

Il Daily Telegraph mette bene 
in chiaro che nulla di questo ge¬ 


nere è previsto dall’accordo di 
Londra e che una simile propa¬ 
ganda potrebbe rendere «molto 
difficile » la cooperazione necessa¬ 
ria per attuare gli accordi. 

FRANCO CALAMANDREI 


DICHIARAZ Iom DI MATES 

Sono solo 
le prime misure 

BELGRADO, 15. — Il vice-mini¬ 
stro agli esteri Jugoslavo, Leo Ma¬ 
tes, ha convocato questa sera la 
stampa per annunciare i provvedi¬ 
menti presi dal Comandante mili¬ 
tare della zona B, Mates ha la¬ 
sciato chiaramente intendere che i 
provvedimenti stessi non costitui¬ 
scono, nel loro complesso, tutte le 
« contromisure » che il governo di 
Belgrado intende prendere. Mates 
ha detto infatti: « Non credo che la 
dichiarazione del primo Ministro 
possa considerarsi esaurita con l’e- 
manazione dei bandi odierni». 


no fascista del 1940 e il governo 
attuale democristiano — ma non 
sono cosi miope da non vedere 
la differenza che vi è: il governo 
democristiano fa parecchie coso 
che anche i fascisti facevano, ma 
questo non vuol ancora dire ' che 
sia un governo fascista. 

A una successiva domanda re¬ 
lativa ai rapporti tra il PSI e il 
PCI, Togliatti ha risposto che il 



Un momento della conferenza stampa di Togliatti 


girne che non aveva nessun tifo 
lo per rappresentare la volontà 
del popolo italiano, la posizione 
dei comunisti fu di chiamare il 
popolo a rovesciare quel governo 
e a imporre una politica di pace 
conforme agli interessi della Na¬ 
zione. Ciò che potrà avvenire nel 
futuro dipenderà, evidentemente, 
dalle circostanze del momento. 
Nessuna ipotesi astratta è possi 
bile, e solo è necessario ricordare 
che. secondo la Costituzione, so¬ 
lo il Parlamento nazionale può 
dichiarare lo stato di guerra. 

Porto gli occhiali — ha conti¬ 
nuato poi Togliatti, rispondendo 
a .chi gli domaiAlava se il PCI 
vede una differenza tra il gover- 


CON QUESTI SISTEMI TENTANO DI FRONTEGGIARE LA FRANA DEI LORO VOTI 

Le pro ve dei gravi brogli ele ltorali 

Elettori iscritti contemporaneamente nelle liste elettorali di Roma e in qnelle di Celano - Una Usta 
clericale denunciata a Perugia per aver estorto con la frode le firme di candidati e presentatori 


Le rivelazioni da noi fornite in 
mento ai brogli elettorali m corso 
nella Capitale ad opera dei Comi¬ 
tati Civici, della Democrazia Cri¬ 
stiana e di numerosi istituti reli¬ 
giosi hanno destato vivissimo inte¬ 
resse e animati commenti. Le no¬ 
tizie date, e le altre che abbiamo 
raccolto e che pubblicheremo, stan¬ 
no a dim-oètrare che questa volta 
i responsabili di brogli e reati 
elettorali non riusciranno facilmen¬ 
te a farla franca. 

Sulla questione abbiamo ricevu¬ 
to una lettera (che è stata ampia¬ 
mente riprodotta anche sul Popolo 
e sul Quotidiano) da parte de! si¬ 
gnor Alessio Francesco, assessore 
del comune di Roma per -, servizi 
demografici, elettorali. staLstica, 
censimento e toponomastica II si¬ 
gnor Alessio rivendica « la probità 
deU’Assessore preposto alI’Anagrafe 
ed all'Ufficio Elettorale » e ci chie¬ 
de le prove di quanto abbiamo 
scritto < a tutela della mia dignità 
e eh quella dei valorosi funzionari 
miei collaboratori ». 


l’assessore Alessio sono minima¬ 
mente in discussione. La questione 
è che è stata attuata nel comune 
di Roma e in altri Comuni dove si 
voterà il 25 maggio una vasta ope¬ 
razione di iscrizioni di elettori pro¬ 
venienti da altri comuni. Questo 
afflusso di elettori rappresenta, in 
larga misura, un broglio, in quanto 
o si tratta di cittadini che hanno 
già votato in altri Comuni nella 
precedente tornata elettorale, o si 
tratta di cittadini che a Roma han¬ 
no solo residenza provvisoria, o si 
tratta di cittadini puramente e 
semplicemente iscritti in due <h- 
versi Comuni. 

Ci si chiedono le prove? Eccole. 

Pnbblichiamo qui dì seguito un¬ 
dici nominativi di cittadini i qnalì 
sono iscrìtti alle liste elettorali 
del comnne di Celano (dove si è 
votato la primavera scorsa) e sono 
iscrìtti anche alle liste elettorali 
del comnne di Roma; 

1) Mascittì Aldo fn Cannine, 
iscritto nella semone elettorale nn- 


Nè la probità nè la dignità del- mero TVS Roma; 


Il dito neirocchio 


Assistenziale 

Dice Alberto Consiglio che tl 
Partito fascista nellTtalia meridio¬ 
nale non era un « organismo poli¬ 
tico ». Esso aveva « funzioni assi¬ 
stenziali ». 

Cosi si spiega, evidentemente, 
l'uso dell’olio di ricino. 

La fanfara 

Dopo il manifesto che diceva 
« l’uomo libero è liberale > U Par¬ 
tito Liberate ha affisso un mani¬ 
festo in cut si vede un bersagliere 
che suona la tromba. 

Come si deve interpretare la co¬ 
sa? Cosa significa? Che l’uomo 
bersaglio i bersagliere? A noi f 
bersaglieri fanno venire in mente 
Portn Pia, e la breccia tu cui essi 


caddero, per liberare Roma dal do¬ 
minio dei Papi. Ed i quasi un in¬ 
sulto che la memoria di quei ca¬ 
duti venga offesa da coloro che si 
sono uniti per aprire a Roma una 
nuova breccia, da cui il dominio 
confessionale possa rifluire di nuo¬ 
vo nella città 

Il fesso del glemo 

• Per oltre un’ora, con serrata 
dialettica, senza oratoria nè fron¬ 
zoli demagogici, il nostro direttore 
Vincenzo Vacirca teneva avvinto 
un pubblico attento e, severo tra¬ 
sformando a comizio in una ma¬ 
nifestazione di vitaliU del sociali¬ 
smo democratico». Dalla Giustizia. 

ASMODSO 


2) Montagliani Doraenicantonìo 
di Costanzo, abitante alla Sianone 
Sanitaria Finminno, iscritto nella 
serione n. 13S4 di Roma; 

3) Rosati Remo fa Luigi; 

4) Cerasoli Filomena fn Venan¬ 
zio ved. Mascitti, abitante in via 
Tnscolana 741, iscrìtta nella sezio¬ 
ne n. 965 di Roma; 

3) Raoalletta Giovanna di Fran¬ 
cesco in Mascitti. iscritta nella ae- 
zione n. 1391 di Roma; 

6) Zanrìnl Maria In Filippo fn 
Montagliani, abitante a Maccare- 
se-Fregene, iscrìtta nella serìone 
n. 13SI di Roma; 

7) Mascitti Carmine dì Aldo, 
iscrìtto nella seiìooc a. 795 di 
Roma; 

8) D’Ovìdio Gnerriao di Andrea, 
abitante in via Secondiao 29, iscrit¬ 
to nella sezione n. 799 di Roma; 

9) Lombardi Pasquale fn Anto¬ 
nio, abitante in via Lacilio 28, 
iscrìtto nella sezione n. 1527 dì 
Roma; 

19) Bombacino Antonia di Gia¬ 
cinto in D’Ovìdio; 

11) Del Gizzì DoaKnica tu Lui¬ 
gi ved. NoUettì. abitaate in via 
Vittoria 54. iscrìtta nella sezione 
n. 167 dì Roma. 

I primi sei nominativi dì questa 
lista hanno regolarmente esercita¬ 
to il loro diritto di voto a Celano 
(Abruzzo) nelle elezioni del 19 gia- 
gno 1951; gli aitimi cinque, iavece, 
non hanno votato. Tatti c mdiei, 
comnnqne, sono iscritti a Cuciano 
e, come abbiamo controllato, soche 
a Roma. 

Nella seconda parte della lettera 
di cui si parlava più sopra, l’as¬ 
sessore Alessio riconosce che è 
stata accettata l’Inclusione alFulU- 
mo momento nelle liste elettorali 
«di qualche centinaio di elettori» 
per I quali era stata richiesta con¬ 
ferma dell'awenuta cancellazione 
nelle liste dei Comuni di origine. 
Dice però 11 signor A'essio che 
considerare arbitraria e illegale 
tale inclusione è « un equivoco >. 
Ora, a noi risulta però tale 


conferma è avvenuta telegrafica¬ 
mente, e non suH’apposito modulo. 
Ci risulta anche, a conferma di 
quanto sopra, che vari Comuni non 
hanno acconsentito a trasmettere 
la conferma in questa forma. 

DeiMKiifa alla Nagisiralva 
una Ulta dericate ké lM i i 

PERUGIA, 15 — Un grass o acaa- 
dalo. che assume l’a^tto di grave 
broglio elettorale, è arappiato a Pe¬ 
rugia. La cosa rlgimda tm» Usta 
clericale apparentata con la Demo¬ 
crazia Cristiana, detta « frazionista a 
in quanto è stata creata per racbno- 
Ure voti neUe «frazioni» periferiche 
della cittA. 

Due candidati di questa Usta par¬ 
rocchiale. e precisamente U aig. Er¬ 
menegildo PeUegrinl e 11 atg. CetaUo 
MicheU. hanno ritirato la propria 
candidatura e hanno invitato ^ det¬ 
toli a dare Q voto ad altre Uste. D 
sig. MicheU ha dichiarato d’essere 
stato indotto ad aderire alla Usta 
«frazionista» In quanto gU era stato 
assicurato che «««a era apdltica e 
non coUegata ad alcun partito. 

Non basta. Otto presentatori della 
lista clerico-democristlana hanno pre¬ 
sentato un esposto al Procuratore 
della Repubblica. dirìUarando die la 
loro firma era stata estorta con la 
frode. AgU otto (Giorgio BattagUnL 
Luciano BaceUl. Palmiro CtrimbOU. 
Marsilio MattloU. Dante Leoobrunl. 
Alberto Minestrinl. Mario Mazeanto- 
nini. Cristoforo Blgerna) era stato 
dato ad intendere che la loro ftnna 
era apposta ad usa petizione 
citante 1 lavori dell'acquedotto I 


LTmpiego pacifico 
deirenergia atomic» 


NEW YORK, 15. — D nolo Meo 
Dr. C-l Mackenzle. p r te i d un e della 
Commissione atomica 
dichiarai a>la conferenza tedustrlals 
amcricaia che se n mondo avrà pa¬ 
ce Pere. >, a atomica ptodurri racra- 
vlgUe per il genere umana Tutti i 
paesi del mondo faranno a Rveu per 
Intenaffiràre le ~ 


Patto di unità d’azione non ob¬ 
bliga i due partiti a schierarsi 
insieme dentro o fuori di un go¬ 
verno. ma li impegna a fare, nel¬ 
le linee generali, una stessa po¬ 
litica. Non c’è dubbio che questa 
unità di politica tra i due par¬ 
titi dei lavoratori è oggi essen¬ 
ziale per le sorti della democra¬ 
zia in Italia. 

Certo noi appoggeremmo — ha 
aggiunto Togliatti — un gover¬ 
no di distensione, che noi stessi 
abbiamo proposto e per il quale 
abbiamo posto alcune condizioni» 
l'applicazione della Costituzione, 
Vabolizione di ogni discrimina¬ 
zione tra i cittadini e di ogni di¬ 
scriminazione nei rapporti con 
tutti i Paesi del mondo, la pre¬ 
cedenza delle spese di- ricostru¬ 
zione civile sulle spese militari. 
Un governo di questo genere sa¬ 
rebbe del tutto diverso dall'at¬ 
tuale e noi lo appoggeremmo. 
Quanto a veder i socialisti in un 
governo come quello odierno, che 
favorisce il fascismo e conduce 
una politica di divisione del po¬ 
polo e di reazione sociale, mi 
sembra che questa eventualità 
non si ponga. 

Qui è giunta una delle poche 
domande relative alle elezioni 
amministrative; è stato chiesto 
se queste elezioni hanno un si¬ 
gnificato politico e se i risultati 
potranno avere conseguenae paur- 
lamentari. Sul secondo pimto. 
Togliatti ha fatto presente che la 
questione non riguarda evidente¬ 
mente la minoranza, ma la mag¬ 
gioranza parlamentare. Bla se ri¬ 
sultasse dalle elezioni nna forte 
diminuzione dei voti del-partito 
di maggioranza — ha aggiunto il 
Segretario del PCI — certo £1 
problema si aprirebbe. Non sì 
tratterebbe, in questo caso, di 
rimaneggiare alla meglio il go¬ 
verno attu^. ma dì consultare 
politicamente il Paese. Questo è 
appunto il iKoblema che l’Oppo¬ 
sizione ha sollevato quando il 
precedente turno delle elezioni 
amministrative rivelò che la com¬ 
posizione del Parlamento non ri¬ 
fletteva più la realtà politica del 

CCaatlana la S. paglaa 8. calaaaal 

Scioperi generai 
a P rato e Pisa 
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Oggi al Cinema Rialto 


Cron£àC£à di Roma. 


DOMENICA A SAN GIOVANNI SOnO LA PRESIDENZA DI SMITH 


«Sotto il sole di Roma» 


Venerdì 1B n»e«nio 1952 


PICCOLA 

CRONACA 


Osservatorio elettorale 


Rcbeccbioi DOD ba fatto DiSDte 1 8t|os0 P0P | discorsi Le due libertà in Gollerio 


per i 360 Olila paoi roioaDi di Togliatti, Delia seta e Qrisoiia 


Ecco come si presenta la situazione della giooentà 
romana dopo quattro anni e mezzo di governo e di 
amministrazione comunale d.c. 

DISOCCUPAZIONE — / giovani senza lavoro 
sono saliti a 80 mila. Non si tratta solo di giovani 
operai, ma anche di studenti diplomati e di giovani 
laureati ai quali il titolo di studio non è servito a 
iiien!?. Governo e amministrazione comunale sono 
stati capaci di promuovere corsi di qualificazione pro¬ 
fessionale soltanto per un migliaio di giovani e 
ragazze. 

MALATl'IE — Nelle borgate di Primuvalle, S. Ba¬ 
silio e Pietralata dal 30 al 40 per cento dei giovani 
sono affetti o predisposti alla t.b.c. Nei quartieri 
popolari e nelle borgate la situazione .sanitaria è 
ugualmente tragica. . 

DIFFICOLTA’ DI STUDIO — tO mila bambini 
ogni anno non possono frequentare le .scuole elemen¬ 
tari per mancanza di aule .scolastiche. In (piatirò anni 
e mezzo, Vamministrazione comunale democristiana 
ha costruito soltanto 279 aule .scolastiche. Le ta.sse 
scolastiche sono aiimeniate in modo impre.ssionante e 
così pure il costo dei libri di testo. L’alimento delle 
tasse universitarie è stato provocato da una proposta 
del deputato democristiano Ermini, Rettore delVUni- 
ver.sità di Perugia. Per le crescenti difficoltà econo¬ 
miche, migliaia di giovani .sono costretti ad abbando¬ 
nare gli studi. 

A^ITREZZATURE SPORTIVE — Rebecchini non 
ha promosso la costruzione nemmeno di un campo 
sportivo, di una palestra, di una piscina, ma in com¬ 
penso ha istituito la tassa di 1030 lire per ottenere il 
permesso delle manifestazioni sportive; Rebecchini 
non ha mosso un dito perchè lo Stadio dei Centomila 
al Foro Italico fosse ultimato in tempo utile per 
rincontro lialia-lnghilterra, che si disputerà dome¬ 
nica prossima a Firenze; i campionati ciclistici del 
1951 non si sono potuti disputare a Roma perchè 
lattuale motovelodromo Appm non è attrezzato in 
misura suffidente; in periferia il Comune non ha con¬ 
cesso un metro quadrato di terreno per la costruzione 
di campi sportivi efficienti. 

f giovani chiedono 

CONTRO LA DISOCCUPAZIONE: che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale indirizzi i suoi sforzi per fare 
di Ronia una città moderna, centro industriale e che 
siano incrementati i lavori di pubblica utilità; che il 
IO per cento della mano d’opera di tutte le aziende 
comunali e dei cantieri che lavorano per conto del 
Comune sia composta di giovani. 

PER L’ASSISTENZA: ambulatori e dispen.suri 
provvisti di apparecchi schermografici fìssi e mobili 
per l’assistenza igienico-sanitarìa dei giovani; cam- 
lìeggi e colonie estive per giovani e bambini. 

,PER LE SCUOLE E L’ISTRUZIONE: costruzione 
di nuove aule scolastiche per l’insegnamento medio ed 
elementare: altri 100 cor.si di qualificazione profe.ssio- 
nale per giovani e ragazze con aumento del sussidio 
giornaliero. 

PER L’UNIVERSITÀ’: contributi comunali alla 
Università, sollecitando l’apporto dello Stato, di enti 
e privati; istituzione da parte del Comune di borse di 
studio per studenti meritevoli; la costruzione di una 
nuova Casa dello Studente per 1.500 dei 15 mila .stu¬ 
denti che ogni anno provengono da altri centri; isti¬ 
tuzione da parte del Comune di una Fondazione per 
premiare ed incoraggiare i giovani che nell’ambito 
dell’Università si dedichino a .studi specifici, i (ptali 
abbiano attinenza con lo sviluppo della nostra città. 

PJ',R LO SPORT: intervento del Comune per la 
sollecita ultimazione dello Stadio dei Centomila; 
costruzione di 40 campi sportivi in periferia .su ter¬ 
reno comunale come previsto dal Piano Regolatore; 
intervento del Comune per la costruzione di un nuovo 
Motovelodromo; utilizzazione di tutte le palestre e 
dei beni della ex-Gil, oggi in possesso di organismi 
e.vtra-sportivi; soppressione della tassa di WjO lire. 

Ogni giovane dia ii proprio voto a quei candidati che 
si impegnano a reaiinare tutte queste rivendicazioni! 


Le manifestazioni della 
popolare, gli invalidi, i 

Vivo interesse ha destato nella 
cittadinanza romana la notizia che 
domenica prossima — a una setti¬ 
mana dalle votazioni — il capo dei 
lavoratori italiani, il compagno 
Talmiro Togliatti, parlerà agli elet¬ 
tori a nome della Lista Cittadina. 
Insieme con l'on. Togliatti parle¬ 
ranno i senatori Ugo Della .Seta e 
Domenico Grisolia. l’resìedcrà l’on. 
'fomasn Smith. 

Ed ecco ora una nutrita serie di 
importanti convegni che avranno 
luogo a cura della Lista Cittadina: 

Questa sera alle ore 18, ne] sa¬ 
lone del Circolo Artistico in Via 
Margutta n. 54, si svolgerà una riu¬ 
nione di funzionari .statali e degli 
altri enti pubblici pei un dibattito 
sulla riforma dello stato giuridico 
del personale statale. 

Alla riunione lianno ciato la loro 
ade.sioni; eminenti per.sonalità. tra 
cui Tori. Giovanni Selvaggi, S. E. 
Saverio Brigante, il senatore Ter¬ 
racini, l’on. Smith, S. E. Alfredo 
Occhiuto, l’avv. Ma.s.simo Saveiio 
Giannini, l’avv. Giovanni Ozzo, la 
prof.ssa Ada Alessandrini e nume¬ 
rosi parlamentari e giuristi. 

La riunione, che si pro.spetta del 
più vivo interesse in relazione alla 
iniziativa del governo per imporre 
uno stato giudirlco lesivo dei diritti 
castituzionali e che rap(irc.senta 
una grave minaccia sia per il per¬ 
sonale che per l’amministrazione 
statale, sarà presieduta dall’on.le 
Giuseppe Di Vittorio, Segretario 
Generale delia C.G.I.r,.. e da| so¬ 
natore Enrico Molò. 

Inoltre si svolgono oggi due im¬ 
portanti ed interessanti convegni; 
il primo è quello chp avrà luogo 
alle ore 18 alla sala Capizucchi in 
Piazza Campiteli!, promosso dai 
candidati medici della Lista Citta¬ 
dina per discutere i problemi igie¬ 
nici, sanitari, assistenziali ed ospe¬ 
dalieri di Roma. Presiederà la riu¬ 
nione il sen. Beccassi. 

n secondo convegno avrà luogo, 
sempre alle 18, nei locali dell’As- 
lociazione « Giovane Europa », in 
Via Principessa Clotilde 7. per di¬ 
scutere clue problemi fonrfamenta- 
li per Roma: il piano regolatore e 
l’edilizia popolare. Il convegno sa¬ 
rà prc.sicduto daU'on. Giovanni 
Selvaggi ed avrà come relatori due 
personalità note in tutta Italia e 
candidate della Lista Cittadina: il 
prof. arch. Luigi Piccinato ed il 
prof. arch. Mario Ridolii. 

Domani alle ore 18,30 nei locali 
della Sezione del P.C.l. Regola 
Campitelli in Via dei Glubbonari 
38 (Campo'di Fiori) si svolgerà una 
assemblea di mutilati invalidi di 
servizio. 

AH’assemblea interverrà il can¬ 
didato della Lista Cittadina tenen¬ 
te col. Ciro Ciccolinì. 

Sempre domani alle ore 17 in Via 
Savoia n. 13 avrà luogo un conve¬ 
gno di dipendenti capitolini. Nel 
corso dell’assemblea saranno di¬ 
scusse le seguenti questioni; fun¬ 
zionalità deìramministrazione co¬ 
munale, carta delle rivendicazioni, 
problemi della casa, assistenza e 
previdenza. Il convegno sarà pre¬ 
sieduto dall’on, Enrico Molò e dal- 
l’on. Giulio 'Turchi, ex asses.sorc al 
personale. 

Domenica mattina, infine, avrà 
luogo alle 10 al Teatro Valle un 
grande Convegno di intellettuali, 
cui tutti possono partecipare, li 
Convegno ha lo scopo di discutere 
e chiarire i temi fondamentali del¬ 
la diffusione c dello sviluppo della 
cultufe in Roma. 11 Convegno che 
ha come parola d’ordine; « Per fa¬ 
re di Roma il centro della cultura 
nazionale » sarà presieduto dal- 
Ton. Giovanni Selvaggi ed avrà 
per oratori il vice presidente del 
Senato Molè, il professor Beniami¬ 
no Segre ed il prof. arch. Luigi 
Piccinato. 

Oggi tutti a ’TUFELLO: ore 19 a 
Via Capraiat parleranno Luciana 
Franzinetti e la med. d’oro Pesca¬ 
tori — PRIMAVALLE: ore 19.30 al 
15" lotto: Arcese e Cavani — BOR¬ 
GATA GORDIANI: ore 19 a Via 
Tor di Schiavi: Nitti F. F. — FLA- 
minio: ore 16 a Via Guido Reni: 
Fiorentino — BORGATA LAN- 
CELLOTTI: ore 19.30: Mdronesi — 
BORGHETTO LATINO: Franchil- 
lucci e Ciccolini — SAN BASILIO: 
ore 19,30: Prastaro — SAN SABA: 
ore 15 a P. Befnini: Rodano. Perez 
e G. Niccolai — MAZZINI; ore 
18.30 a P. Strozzi; Fortunato e La- 


Lista Cittadina per gli statali, i medici, redilizìa 
capitolini e gli intellettuali — I comizi di oggi 


Uno striscione d. c. a F. Colonna dimentica un pò di storia 
e un po’ di cronaca - Nervosismo in Questura • A Piazza 
Venezia si offende la morale e l’arte - Il Prefetto non ci vede? 


nuti — LATINO METRONIO; ore 
18,30 a P. Armenia: Braida e Azzo- 
ne — FOR'I’E AURELI A: ore 20 al¬ 
la Vignnccia: l’allotta e Silva Sa¬ 
linari — GARBATELLA: ore 19 
agli alberghi di ma.s.sa: Boni — 
O’ri’AVIA; alle 19: Mazzoni — 
FREGENE: ore 19,30: Tucci — TU- 
.SCOLANO; alle ore 20.30 a Via 
Crema: Farinelli e Gioggi — PREl- 
NE.STINO: alle ore 21 a V. Prene- 
f.tina 133: Filippelli — TE.STACCIO; 
ore *18,30; Berlinguer, Ferraris e 
De Angcli-s Ad ACILIA; alle 19 
parlerà Otello Nannuzzi, candidato 
alle elezioni provinciali e comuna¬ 
li, Giuliani e Melandri candidati 
della lista del Faro. 

Alle Ole 19 ;il Cr.al della Soc. Ro- 

CANDIDATI AUENZiONE! ' 

TUTTI I CANDIDATI COMUNI¬ 
STI della « Lista Cittadina » sono 
pregati di telefonare oggi dalle 
ore 16,30 alle 17,30 alla Cronaca 
de «L'Unita» (tei. 60.30.09) per 
urgentissime comunicazioni. 


mana Gas in Via Barberini 28 avrà 
luogo un convegno dei dipendenti 
delTIstituto della Previdenza .So¬ 
ciale. Il convegno sarà presieduto 
dal di. Montesi. 

Nominati ieri 
7.??5 scrutatori 

Nel pomeriggio di ieri presie¬ 
duta dan*A.'’.ses.'-ore aU’Anagrafe e 
Servizi Elettorali avv. Alessio, si 
è riunita in .seduta pubblica, nel¬ 
la .sala ficlla Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio, la Commissione Elettora¬ 
le per procedere alla nomina de¬ 
gli .scrutat<>ri delle .sezioni 

elettorali per le consultazioni che 
avranno luogo il 2,à corr. 

11 Segretario ha letto all’uditorio 
che assisteva alla riunione della 
Commi.ssione, l’ch'nco degli scru¬ 
tatori che assommanno a 7.775 do¬ 
po «li clic 6 stalo .ste.so ed .appro¬ 
vato il relativo verbale controfir¬ 
mato dai membri della suddetta 
Commissione. 


Alcuni striscioni della Democra¬ 
zia Cristiana fanno notare che sot¬ 
to la Galleria Colonna sono possi¬ 
bili libere discussioni perchè al Go¬ 
verno ci sono loro — i d. c. — che, 
da buoni democratici, permettono 
a comunisti e fascisti di dire ciò 
che più piace loro. 

Ma che bravi, vero? Dobbiamo 
essere molto grati alla D.C. che ci 
permette magnanimamente di di¬ 
scutere sotto la Galleria, t>€ro? Se 
CIÒ ci è possibile, il merito è tutto 
di Sceiba che non ci schiaffa den¬ 
tro, vero? Se migliaia di comunisti, 
otto anni fa, ai sono fatti ammaz¬ 
zare sulle montagne o nelle galere 
fasciste, se per venfanni altre mi¬ 
gliaia di comunisti sono stati al 
confino o in esilio, se Antonio 
Gramsci. Giorgio Labò e tanti altri 
sono stati assassinati perchè volz- 
vnno conquistare a tutti gli italia¬ 
ni quella libertà di cui oggi godo¬ 
no anche t democristiani, tutto 
questo non ha importanza: la li¬ 
bertà di discutere sotto la Galleria 
Colonna ce la dà l'ufficio propa¬ 
ganda di Piazza del Gesù... 


Parliamo piuttosto della libertà 
accordata ai fascisti di dire ciò che 
dicono, e non solo sotto la Galle- 


COMMOVENTE T RAGEDIA NEL CUORE DI TRASTEVERE 

Minacciata di sfratto si uccide 
la madre di quattro bambini 

Doveva lasciare rappartaineiiio dopo il 25 maggio — Prima di 
spararsi ha dato a una figlia i soldi per comprare della cioccolata 


Una pietosa tragetUa ha profen- 
Uamente coirunosso ieri roattlna la 
popolaziotic di Trastevere. Una den- 
na, madre di quattro bambini, ha 
posto fine con un colpo di pistola 
alia su-i esistenza, che in questi ul- 
tUni tempi st era andata Catxindo 
sempre più difficile e amara a cau¬ 
sa dello dlfAclU <>ondlzionl econo¬ 
miche e, soprattutto, di una minac¬ 
cia di sfratto che ptwfeva sulla sua 
facniglla. 

La tragedia è avventila al quarto 
plano <U via del Fictiaroli 36. una 
strada che si apio nel cuore «lei 
vecA'hio rione romano, tra via delle 
Fratte di Trastevere e via deU’Arco 
di S. Calisto, a pochi passi dall'an¬ 
tica trattoria della « cisterna », la 
più caratteristica della città. La sui¬ 
cida è la trnntaseienne Debora Di 
Nepl, maritata Fnaro. 11 marito. 1U>- 
«fo fo. è proprietario di un furgon¬ 
cino da tra.sporto con il quale fa 
servizio per conto dcl'la ditta di fer¬ 
ramenta Di Nepl. Il cut titolare è 
un lontano parente della moglie. 

'La famigìda Funaro ha Quattro 
figli, Eugenio di nove anni, Attilio 


di otto. Angelo di sci e Diomira dlj 
quattro. L’appartametito nel quale 
coabita con la signora Rosina Pa- 
voncclio è di proprietà di questa 
u:t‘ima. La Pavoncelle l’ha acquista¬ 
lo recentemente e, divenuta da in- 
quilina proprietaria, ha voluto tutto 
per sé, e ha intimato Io sfratto ai 
Funaro. 

Secondo quanto è emcr.so dall’in¬ 
chiesta condotta dai carabinieri, jo 
sfratto, -so.speso per tutto il periodo 
della campagna elettorale, confor- 
mcnicfitc .al provvedimento di ca¬ 
rattere generale preso dalle auto¬ 
rità in seguito alla richiesta della 
C.imera de; 1-avoro. .Tvrebbe dovnito 
essere eseguito nei giorni immedia¬ 
tamente successivi al 25 maggio. 
I/avvlcinarsl del momento in cui 
avrebbe dovuto dire addio alle vec¬ 
chie mura, fra le quali aveva dato 
alla luce tutti i suoi figli, era pei 
M povera Debora motlvr> di ango¬ 
scia c di tormento. Le «'ondizioni 
ec<3€iom!chc della famiglia non era¬ 
no certo tali da permetterle di af¬ 
frontare un c.-WTil)lamcnto di casa 
senza preoccupazioni. Dove licvnre 


IL 25 MAGGIO VOTERAI COSI' 

C'onsisiio ConNÌ^Slio 
Comunale Provinciale 

Il 25 maggio si voterà a Roma per eleggere il Consiglio Comunale 
e il Consiglio Provinciale. Al momento di entrare nel seggio elettorale, 
relettore si dovrà far riconoscete dal Presidente del seggio esibendo 
un documento di identità corredato dei dati anagrafici fondamentali e 
della foto, purché non scaduto da oltre tre anni. L'elettore, natural¬ 
mente. dovrà anche esibire il certificato elettorale che si sarà preoccu¬ 
pato di arce presso l'ufficio dt Via dei Cerchi 6. net caso che non gli 
fosse stato consegnato a domicilio. Riceverà quindi due schede, una 
color grigio-verde per l'elezione del Consiglio Comunale e un'altra color 
giallo paglierino per l'elezione del Consiglio Provinciale. Avrà dal 
Presidente del seggio anche una matita, la sola che dovrà essere usala 
per apporre il segno di croce .sul simbolo che dovrà votare. 


Permane il silenzio deli’avv. Murgia 
sui manganelli distribuiti dalla D.C. 


H sig. Franco Franchi fu Ezio 
:i invia, la seguente lettera che 
rolentieri pubblichiamo: 

• lo sottoscritto Franco Franchi 
u Ezio, dopo aver letto quanto 
jubblicato dal giornale il giorno 
1-5-1952 le preciso quanto segue; 
I) non iono mai stato iscritto alla 
Democrazia Cristiana nè ad altri 
lartiti politici; 2) non ho mai co- 
losciuto il colonnello Albcrtini nè 
’aw. Amedeo Murgia; 3) non ho 
mai ricevuto incarichi di alcun 
genere dalla D. C. nè dalle «Jud- 
iette persone nè da altri. 

« Pertanto, a norma delle leggi 
Algenti sulla stampa. La invito a 

Buongiorno.^ 

al signor Ennio Palmitcssa, 
:andid«o d. c. al Consiglio co- 
nunale e, secondo quanto rivela il 
)iografo del Popolo. « vice-dirigen* 
e della Spes romana e dirigente del 
Zentro propagandisti della D*C. di 
loma *. 

Essendo dunque il^ signor Palmi; 
essa uno degli auroD dei manifesti 
li propagan«la democristiana, prò- 
soniamo la sua elezione a vita co* 
ne consigliere comunale benemerito 
Jc!!’Fsterica e del Buon Costume 


pubblicare nel suo giornale la pre¬ 
sente dichiarazione che smentisce 
nella maniera più assoluta quanto 
da lei è stato pubblicato. Distinti 
saluti ». 

La lettera si riferisce aUa nota 
faccenda dei manganelli con la 
scritta • Viva Stalin - c la falce e 
martello distribuiti dai clericali 
con intenzioni provocatone. Poi¬ 
ché il sig. Franco Franchi fu Ezio 
afferma di essere assolutamente 
estraneo ai fatti, dobbiamo pen¬ 
sare che la ignora Rosalinda Bì- 
raghi in Fazzini si sia riferita a 
un altro Franco Franchi? Chissà! 
Comunque è strano che nessuno 
abbia ancora capito che non è a 
noi che bisogna inviare le rettifi- 
che, ma ai carabinieri, alla Pro¬ 
cura della Repubblica, alla Que¬ 
stura, magari al minilo ^dba. 
Eppure «n siamo spiegati benissimo. 

Intanto restiamo in attesa di 
una lettera dell’aw. Amedeo Mur¬ 
gia, al quale, cinque giorni fa, ab¬ 
biamo rivolto alcune domande che 
meritano risposta. Le ripetiamo; 
Le accuse della Biraghi lo hanno 
colto alla sprovvista? Ha mal avuto 
Importi politici o di altm natura 
con 1 fratelli Fazztnl? Ha mal fat¬ 
to qualcosa per provare la sua 
buonafede e la infondatezza delle 
gravi affermazioni della • Biraghi? 
F mal stato chiamato a deporre 
dai carabinieri o dalla Procura? 
Ha mai visto o sentito parlare dei 


manganelli Dovati a Tormarancia? 
Perchè, lo ripetiamo per Tennesi- 
ma volta, questi manganelli esi¬ 
stono, tanto è vero che ieri sera 
sono stati visti nelle mani di nu¬ 
merosi individui, con fasce Dico¬ 
lori e scudi crociati airoechiello, 
presenti al comizio di Concila e 
GroiKhi a piazza dei SS. Apostoli. 

Dopo Tolande^na 

scomparso anche il marito 

LV-snilese Ralph Van StCfihsn. 
I che «lenunclA or sono la 

scomparsa della moglie alla Questu¬ 
ra di Salemo. e che doveva giun¬ 
gere noìle prime ore del pomerlg- 
di Ieri alta stazione Term5*u mu¬ 
nito di foglio di via per ituSigentL 
datato IO maggio OS?, non è ancora 
giunto nella Capitale. Le prime Ipo¬ 
tesi della polizia sulla scarsa atten- 
dibUità delta denuncia del Van Stc- 
phan seno state quindi confermate 
dall’Illogica scomparsa «Sei tnerle- 
s'zno. 

SI Pensa che l’olandese possa es¬ 
sere sceso in wa fermata interme¬ 
dia tra Salerno e Roma. In tutti 1 
casi, gli sforzi della po'àzla. tì» era¬ 
no In un primo tempo «Stretti a ri¬ 
trovare la giovane sposa tendono ora 
Invece a rintracciare U Van Ste- 
phan. In serata, fonog ra mmi di ri¬ 
cerca sono stati «Bramati a tutti I 
po;U di polizia e di carabinieri. 




Per l’elezione del Con.'lgHo Co¬ 
munale Il simtKilo della Lista Cit¬ 
tadina è rappresentato dalia faccia- 
data del Campidoglio. Sulla schada 
gricio-varda, questo simbolo si tro¬ 
va al primo posto della colonna 
a destra. Per votarlo, come detto, 
basta apporre un segno di «rrtjce 
(per essere precisi; Il segno della 
moltiplicazione) sopra il simbolo, 
come se si volesse cancellarlo Per 
il Consiglio comunale Teletlcre. se 
lo desidera. puN assegnare fino a 
cinque preferenze, scrivendo al cen¬ 
tro della scheda, sotto la dicitura 
€ VoU di preferenza », fino a cin¬ 
que nomi dì candidati dalla lista 
oontrassacnata dallo stasso simbolo 
per U quale ha votato NeU'as- 
segnazlone delle preferenze biso¬ 
gna fare attanziona alla omonimìa. 
Nella Usta cittadina, ad esempio, 
figurano due NiUl; Nlttl Francesco 
Saverio, «aie è 11 primo della Usta, 
e mui FTarmesco Fausto distinto 
dal n 55 E* indispensabile In que¬ 
sto caso che Telettore scriva per 
esteso 11 cognome e l due nomi del 
candidato al quale vorrà dare la 
sua preferenza. Ma è sempre pre¬ 
feribile che per evitare TannuUa- 
mento delle preferenze. Invece del i 
nomi, scriva sempllccm.ente 11 nu- 
m.ero d’ordir.e del candidato. Per 
esemplo: se l’elettore intende dare 
la preferenza a Francesco Saverlo 
Nlttl Sarà bene <*e. sulle apposite 
righe della scheda, scriva sempli¬ 
cemente li numero 1. Se Intende 
darla a Francesco Fausto Nlttl scri¬ 
verà 55 

L'elettore, espresso il voto nel 
modo che abbiamo spiegato, dovrà 
piegare la scheda come l'ha rice¬ 
vuta senza fare altri segni e sen¬ 
za sporcarla Se prima «Iella vota¬ 
zione constatasse che la ecbetla 
reca già segni di qualsiasi genere 
dovrà preoccuparsi di chiederne 
un’altra al Presidente del seggio 
La stessa cosa farà se, nel votare, 
Inrorrerà In errori. 



Per l’elezione del Consiglio pro¬ 
vinciale. 11 simbolo da votare è 
rappresentato della e Torre del 
Campidoglio ». del tutto simile a 
quello della Usta cittadina, ma 
che appare In prc«pettlva diversa. 
Sulla sehada giallo paglierine, il 
simbolo si trova al primo posto 
, ainistra in 12 collegi su 15. Per 
votarlo, come nel caso delTelezlone 
del Consiglio comunale, basta ap¬ 
porre un segno di erode (Il segno 
della moltiplicazione) come se si v«>- 
lessc cancellarlo. Nell’elezione del 
Consiglio provinciale, a differenza 
el Consiglio comunale, non si 
danno prefarenze, perchè 11 voto 
dato el simbolo equivale al voto da¬ 
to al candidato, il cui nome è 
stampato a fianco del simbolo stes- 
mc, come nelle passate elezioni del 
Senato Non In tutti 1 collegi, co¬ 
me abbiamo detto 11 sìmbolo c Tor¬ 
re del Campidoglio » si trova al pri¬ 
mo posto della colonna a sinistra. 
Mal 2. collegio (candidato Benve¬ 
nuto - rioni MonU. CamplteUL Tre- 
vL Colonna. Pigna. Parione e S. Eu¬ 
stachio) la s Torre del Campido¬ 
glio» si trova al terzo posto: nel 
7. collegio (candidato Cavalieri - rio¬ 
ni Campo Marzio. Ludovisl. Sallu- 
stlano. Prati) la » Torre del Campi¬ 
doglio » al trova al secondo posto; 
nel 14 collegio (candidato Salinari- 
quartieri Appio. Ialino e rispettivo 
suburbio, rione Cello) la c Torre 
Campidoglio » si trova al secondo 
posto In questi coUegL dunque, 
l’elettore dovrà preixcuparsl di in¬ 
dividuare bene la c Torre del Cam¬ 
pidoglio » e votarla con 11 segno di 
croce 

Anche per l’elezione del Consi¬ 
glio provinciale, se Velettore non 
avrà commesso errorL non avrà 
sporcato la scheda, avrà ben vota¬ 
to per II Campidoglio, potrà tor¬ 
narsene a casa con la coscienza di 
aver fatto tutto II suo dovere dt 
cittadino, di Italiano e di romano 


[(Un nuovo alloggio a buon mercato? 
Un nuovo aggravio di spesa ••ul bi¬ 
lancio domostlco ora una prospet¬ 
tiva veramente grave, da ‘ogliere il 
sonno. Il marito «:ercava di calmar¬ 
la, di confortarla, ma 1 nervi della 
povera donna non reslstev.ino p'ù. 

Il «xjlpo di grazia le è piovuto 
sul capo lori mattina, quando la Pa- 
voncoUo ha voluto intavolare una 
discussione per ricordare alla Fiina- 
ro ravvicinarsi del giorno stabilito 
per lasciar libero l’appartamento. 
Debora ha reagito vivacemente, dan¬ 
do libero sfogo all’esasperarlone «die 
le bolliva in petto da tanto tempo. 
Quindi, troncata la pt-nosisslma di- 
stmssione. ha trovato la forza di 
cxinsegnoie sorridendo un po’ di 
soldi alla figlia Diomira, l’unica pre¬ 
sente in casa (gli altri flgiiolettt 
erano n scuola), per mandarla a 
comprare un pezzo di cioccolata nel 
vicino negozio Ftlippcttl. Era lai 
pietoso espediente affinchè la bam¬ 
bina non assistesse alla sua morte. 
Uscita la figlia, la sciagurata si è 
chiusa nella sua stanza e, presa da 
un cassetto la pistola del marito, 
si è sparato un colpo alia testa, 
rimanendo cadavere. 

Un giovane ciclista 
ucciso da un camion 

Uno studente di quattordici anni è 
rimasto ucciso in un tragico inci¬ 
dente stradale accaduto ieri mattina 
sulla via Tiburtina, nei pressi di 
Tivoli. 

Lo studente. Attilio Alessandrini, 
nato a S. Polo dei Cavalieri e resi¬ 
dente alle Capannelle. verso le ’ 7.30 
si dirigeva in bicicletta alla volta di 
Tivoli, procedendo dietro un auto¬ 
carro che transitava nella stessa di¬ 
rezione. Sembra che il giovane si fa¬ 
cesse trascinare dall’ autoveirmlo. al 
quale si era aggrappato con una ma¬ 
no. AU’altezzn dello Stabilimento Pi¬ 
relli l’Alcssandrini per evitare di es¬ 
sere investito da un autobus della 
linea Roma-Tivoli, che sopraggiunge¬ 
va in senso contrario, urtava contro 
un masso di tufo, perdeva requilibrio 
c precipitava al suolo, battendo con 
violenza il capo contro il selciato. B 
poveretto è deceduto sul colpo per 
la frattura della base cranica. 

Dooimenfarì cinematografiti 

sulle atrocità in Corea 

Domani alle ore 20 nel locati di vìa 
S. Teresa (angolo Corso d’Italia) si 
terrà a cura dell'ANPI provinciale e 
del Comitato dei Partigiani della Pa¬ 
ce del quartiere Ludovisl. la proie¬ 
zione di un documentarlo sulle atr«>- 
cità americane in Corea; la prolezi«>- 
ne sarà illustrata dall’aw. Luigi Ca¬ 
valieri vice presidente della Commis¬ 
sione d’inchiesta In Estrèmo Oriente 
dell’AJ.D.I. 


ria Colonna. Questa, ri. è regalo 
della Democrazia Cristiana: sf pre¬ 
para, forse, un’altra contro-parti¬ 
ta come nel ‘22? La c legge poliva¬ 
lente » farebbe sospettare di sì: il 
guaio è che stavolta i comunisti 
sono due milioni e mezzo e non 
sono soli, non sono isolati come 
trent'anni fa, ma con loro ci sono 
altre decine di milioni di italiani. 
E al Quirinale non c’è un re vi¬ 
gliacco. 

• • • 

A San Vitale c’è stato gran rap¬ 
porto del Questore ai commissari 
di tutta Roma; l'atmosfera, a quan¬ 
to ci è stato detto, non era fra le 
più tranquille: Sceiba ha fatto sa¬ 
pere di non essere soddisfatto del¬ 
l'andamento della campagna elet¬ 
torale per quanto riguarda le « re¬ 
primenda ». Grande la meraviglia 
fra i convocati, i quali, poveracci, 
hanno subito tirato fuori dalle ta¬ 
sche elenchi di denunciati, ferma¬ 
ti, arrestati per pretesi abusi e in¬ 
frazioni. tutti appartenenti alla 
Lista Cittadina. Si sono distinti in 
questa penosa bisogna il commissa¬ 
rio di Monte Sacro, quello di Ita¬ 
lia c quello di Magnanapoli. O. K. 

« • • 

Se allo sbocco di Via del Corso 
con Piazza Venezia, la Lista Citta¬ 
dina avesse piazzato un tabellone 
col suo semplice simbolo, i sagre¬ 
stani di Piazza del Gesù sarebbero 
insorti e avrebbero gridato allo 
scandalo: avrebbero anche detto 
che, con il suo simbolo, la Lista 
Cittadina copriva la vista dell’Al¬ 
tare della patria; che ciò rappre¬ 
sentava la rivelazione dei disegni 
dei comunisti annidati nella Lista 
Cittadina: liquidare per sempre il 
Sacrario al Milite Ignoto. 

Siccome il tabellone ce lo hanno 
messo i d.c., t sagrestani tacciono 
e si compiacciono di quella bra¬ 
vata. Ma il prefetto non ha niente 
da dire? Non sembra al dott. Anto¬ 
nucci che quel tabellone rappre¬ 
senti un oltraggio alla morale e al¬ 
le vigenti disposizioni sulla propa¬ 
ganda elettorale? o l'Altare della 
Patria non è considerata un’opera 
d’arte? 

* * * 

tt Ciccialcotie », « col cavolo che 
ci vai in Campidoglio ». « io voto, 
tu vota perchè lui vota », « Lui di¬ 
ce veto, tu dici voto »... queste ed 
altre sono le argomentazioni usate 
dalla D.C. in questa campagna elet¬ 
torale. Per non parlare del falli¬ 
mento di Rebecchini in Campidoglio 
e per continuare a imbottire il cra¬ 
nio ai romani di frescacce, i d.c. 
hanno speso finora la bazzecola di 
S35 milioni di lire: trogloditi, disoc¬ 
cupati, sfrattati; votate d.c. e fa¬ 
tevi una risata! 

* • • 

Potevi una risata fino a sgana¬ 
sciarvi e a crepare dalla fame, dal 
freddo e dalle malattie: « Ciccio » 
andrà col cavolo in Campidoglio 
— e va bene — ma Rebecchini col 
cavolo che vi darà la ca.sa! 

Voss. 

La fotta alla FATME 
per gli aumenti salariali 

La lotta che 1 lavoratori della 
FA’TME conducono con grande deci¬ 
sione per strappare agli industriali lo 
aumento dei salari, è proseguita nel¬ 
la giornata di ieri con una nuova so¬ 
spensione del lavoro, attuata per una 
ora dalla totalità del personale. 

Durante il fermo. 1 lavoratori del¬ 
l’azienda si sono riuniti in assemblea 
per rlatlermare la loro decisione di 
proseguire nella lotta, con lo stesso 
spirito unitario, fino alia sua vitto¬ 
riosa conclusione. 


Misteriosa aggressione 
cont ro un forn aio 

Alle ore 23 circa di ieri sera, il sig. 
Domenicro Rossini ha accompagnato 
al Policlinico il fratello Osvaldo, for¬ 
naio. abitante in via delle Vigne 
Nuove 90, il quale aveva due ferite 
da arma da taglio alla schiena e ad 
una mano. Si trattava fortunatamen¬ 
te di lesioni non gravi. 

n fornaio ha narrato che verso le 
ore 22.15. mentre rincasava in bici¬ 
cletta. giunto a circa cento metri ol¬ 
tre la borgata Tufello si è sentito 
colpire alle spalle da un coltello lan¬ 
ciatogli da persone nascoste nel buio. 
Fermatosi, è stato aggredito da due 
individui da lui s«x>nosciuti. Nella 
cmlluttazione è rimasto ferito anche a 
una mano. Poi. improvvisamente, 
uno degli assalitori ha esclamato: 
«No. non è lui!» e subito entrambi 
si sono allontanati di corsa. Sul fat¬ 
to è In corso un’Inchiesta da parte 
della polizia. . - 


Il fìvrao 

— Oggi TMttdi 16 Biggio (136-230): S. U- 
btldo. Il soie 6i ter» alle 1.54 e tranKnv* 
ta alle 19.46. 

— Bolleltine dtmograiico: Reghtrati ieri: daU 
maschi 15, trmm.oe 40; nati morti 5; motti 
mavhi 18, lemm'.oe 13 Matr.mnai trascrit¬ 
ti 26. 

— Bcllittin» oeleorologice: Temoeralura mloi- 
mi e massima di ieri: •9,4-21,4. Si prcvrsle 
Irmpo iflccrlo. Temperatura stai^mar a. 

Visibili t ascolUbilì 

— Tealrì; « Le notti dell'ira • al Fireadello. 

— Cinema; • Talli gl: uomini del te • al- 
l'.tguila: • Tere>a • al Del Vascello: • I mi¬ 
gliori acni della Do»tra rila • all'Eacelsior; 
• Uomo h anco tu Tirtai • al ionio; • Bar¬ 
bablù » a! Parioli; < Sotto il sole di Ro¬ 
ma • al Rialto! ■ Eia cictro Esa • al Sa¬ 
lario; I Ult.'ma tappa • al Vittoria, • Sangue 
blu • al Verbano. 

Conferenze e assemblee 

— Giardino Brnno; Sabato alle 19 in V. Bru¬ 

ne in iK). il pio!. Vfi.o Cr.'.alulli parlerà sul 
tema: • Concordato, E'eivmi •. 

— nnirersitl popolare: Oggi parlararno- ore 

18,30 prol. V:nceoio MuscHe: • CHConJu can¬ 
to dell'lnlemo •; me 19..‘10 doti tnitei .Ma- 

stroTÌto su • tndrea Chinier. poeta nclii tem¬ 
pesta • 

Orario della Roma-Nord 

— Da domeniea 18 snlla ferrovia RomaCivi- 

taca-stellana-Viterho. andrà in r.gore il èo- 
guenlo nuovo orario: Partenra da Roma P. 
r'iammio per Viterbo: 4.16 (si efietlua la 
dom<-nica daU'apertura della caccia al 20 ot¬ 
tobre) 0.4*2. 722/ (Cuo l’ivilicastellana), 7,27 
domenicale (dal 15 lugl o al .30 settembre). 

8.45. 10.40. 13.20. 14.35. 17.15, 17.46 h- 

r.ale (beo Rignano. Il sabato fino C.vita 
18.22. feriale (Ijio Vivila C.). 19.6. ‘20,10 

Imo Civita 0.). 22.13, festivo (Imo Civita C. 
dal 1. ottobre al 14 luglio), 22,.57 festivo 
(fino C'Tita C.* dal 15 lugl'o al 30 M>uein- 

bre). 2;i,.52. domenicale (Leo Civ.ia C.i dal 
15 luijl.o al 30 selleoibre). 0.35. (fino Ci- 
vi’-i C.; ofllamwite nella notte tra la domeai- 
ea ed il lunedi dal 15 luglio al :!0 «eiiim- 

bre). 

Lutto 

— E’ spiralo ieri, Joiki lunga malattia, ri 

eomm. Kiinto R rei. ciinsegnatar.o del Teatro 

deirOpora. A: f gli Renato o Fe-.tiando le 

nostro PIU VIVO rondogliioze. I lunerih a- 

vranuo luogo domani alle ore 10.30 alla Ba¬ 
silica di S. .Maria d^|ll Angeli .n P, E*eslra. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

LE COMPAGNE RESPONSABILI latore Iemm=- 
oile nei collegi della prov. alle 15 pree'.se 
in Fed. 

SEZ. MONTEVERDE; Diimani alle 20,30 ass, 
gen. de'll’attivo di sei, 

CONVEGNO STRAORDINARIO QDADRl dell* 
Sei. Appo, oggi alle 20 m Sei. 

ASSEMBLEAR GENERALI di Sei.: Oggi, oro 
20 a: Casrl.na, Vermicioo. Portuense, Donna 
Olimpa, Capannone. Laurentina; Domani alle 
ore 20: Borghesiana. Pantano, r.nocch.o. Ot¬ 
tavia. 

LE SEZIONI che non hanno ritirato > lacri¬ 
mili invilno sub’to un compagno i» Fed per 
ritirarl:. 

LA RADIO 

,1 

PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 8,30: 'I 

\ Canzoni — 11,30: Orch. Fragna _ 12: I' 

I Mas. da camera — 13.15: Album mjis. — I 
'i 17: Orch. Nieelli — 17.30; Radioeentro / 
di Mosca — 18: Pian. Fischer — 18.15: '! 
! Fs. Kramer — 18.15: Orch. Savini — > 
' 20: Mus. legg. — 21: Concerto Snltnlco. d 
SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: I; 
; Orch. St-gurjii — 13: Cantate con noi — I 
I 13,30: Quartetto Cetra — 14: Bottega | 
mus. — 14,15; Qnint. Guaraier: — 15.45: ! 
I Orch. Filippini — 17.30: Ballo — 18.20: 

I « Il mulino sulla Floss • — 19..30: Cani. I 
ji — 20.30: • Millcruota • — 20.45: ■! !• 

, segreti di Seotland Vani — 21.30: Il mi* I 
; crofono è rostro — 22.15: Jan — 23.15: ! 
I; Dallo. / 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: Cm- ! 

I certo — 21,15: >11 matrimonio» ài .1. ' 

) Cogol. 


Generosa offerta del Prof. Alecce 

Il Presidente dcU’Istituto Farmaco- 
terapico Italiano Prof. Pasquale AIcc- 
ce ha donato alla Previdenza Sociale, 
in «xrcaslone della Campagna antitu- 
ber«Milare apertasi in Italia domenica 
scorsa, trentamila scatole di Antimi- 
clnh, il nuovo farmaco contro le varie 
forme di tubercolosf- 

A! Prof. Alec«:e, a riconoscimento 
del suo munifico gesto, è stata con¬ 
ferita la Medaglia d’Oro «Forlanini» 
per I benemeriti della salute pubblica. 


eiOffUERII 




Vi» U Ameadala 8 
Via PUbiscìt» 100 


ninndrpmo Rondinella 

Questa sera alle ore 21, riunione 
corse Levrieri a parziale benefìcio 
della C.R.I. 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


I) COMMERCIALI C- 12 


A. ARTIGIANI Carità trtadoso camarilatto. praa- 
vs. fcc. Arr^damnt: graalsssa - «ccenuiiti. 
Fic:Iit»ii»ni • Tarsa 31 (dirimpetto fcal). 

7003 


Sì crede vedova da 8 anni 
ma ì C€ le ridanno il marito 


ANNUNZI SANITARI 

VENEREE ' IMPOTENZA 

siuoio K6 

S«BUZìAro ___ 

taBioaiBtfi7o.43kC‘[àz2 sluigg' 


DOTTOR CTDdlBfl 

DAVID ^ ■ nuifi 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cmra Indolore tenxa opemione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

_ Ragasli - Piaghe - Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


T -I* • 1 • VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Lo presumeva «disperso» e percepiva la pensione Cola di Rienzo 152 


Un uomo. «Ae la famiglia rite¬ 
neva defunto da oltre otto anni, è 
stato rintracciato dai carabinieri a 
Roma, vivo e vegeto, ignaro — 
almeno così sembra — d^la «ir¬ 
regolarità • della sua posizione. 

K questi il 42enne Gitiseli 
Aprea, nato a Catania e attualmen¬ 
te residente nella nostra città, in 
via Marghera 17. L’Aprea, forato 
con la signora Vittoria Dcndt e 
padre di una fanciulla, si era al¬ 
lontanato dalla sua residenza di 
Fola sin dal 1938, per incompati¬ 
bilità di carattere con la moglie. 
Venuto a Roma, si era impiegato 
presso i Consorzi Agrari, poi du¬ 
rante la guerra, era stato richia¬ 
mato sotto le armi, nella Marina. 

Verso la fine del conflitto, la si¬ 
gnora Aprea venne informata dal 
Min'jstero della Marina che suo 
marito era stalo dichiaralo uffi¬ 
cialmente • disperso ». Quale pre¬ 
sunta vedova di guerra ella ven¬ 
ne cosi ad usufruire persino della 
[pensione. Giorni fa, la donna ri- 
Iceveva però da parte dei carabi¬ 
nieri la comunicazione che tale 
pensione le veniva aa^esa, poiché 
suo marito non era morto, ma era 
stato rintracciato a Roma, dove vi¬ 
veva e lavorava da molti anni. Il 
• redivivo ■ ha dichiarato di non 
lavcr più dato sue notizie alla fa¬ 


miglia non per uno scopo parti¬ 
colare, ma semplicemente perchè 
« non se ne era mai curato ». 

Schiatdairte «ittoria mitaik 
Itene eledMi^Ha IBAN 

Un nu«>vo, clamoroso suc«xsso è 
stato registrato dalla corrente sin¬ 
dacale unitaria nelle elezioni per fl 
rinnovo della com missione Interna 
alla acciaieria FERAM. ove la lista 
della CGIL ha ottenuto la stragran¬ 
de maggioranza del voti e del seggi 
in palio. Ecco 1 risultati: Operol.* vo¬ 
tanti 107. assenti 6. astenuti 1: lista 
CGIL voU lista CISL voti 9: sche¬ 
de nulle 2. 

Entrambi 1 seggi destinati agli ope¬ 
rai sono stati pertanto assegnati a 
candidati «Iella corrente unitaria. 

Impiegati: votanti 21; lista CGIL 
voti 15: lista CISL voti 5; schede 
blancfiie 1. 

n seggio degli impiegati è stato 
quindi anch'esso assegnato ad un 
candidato della lista CGIL. 

^CONVOCAZIONE U.D.I. 

• OH» I CUCCÙ MB» ìBTitaU a passate 
i Vìa IT N«TceL»e 144 per ritirare il na- 
lerale staaipa, 

FEr r’"- GIOVANILE 

• «••a LE SEZ. xaoJjBa a. ritirare arftate 
aaieritle naspa la Feferaiiiée. 


TeL M-Ml . Ore 8 -Z» - Festivi g-U 

MONACO 

Cure ladoierl nRiac radicali 

EiBRROIDI, VEREREE, 6 IIIECIH.R 61 A 

Chlrnrgla plastica - Peli* - Impotenza 

V. Salarla, 72 - Ore 8-1* ni ClIIMn 
Pese. »-12 . TeL 867-9Ca |r rlUNlLl 


ALFREDO STRON 

VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VAEICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele. Braie 
Cere Indolore e senze operazione 

CORSO UMBERTO. 504 

(presso Piazza de) Popolo) 
relef. «1-929 . Ore t-» - Pestin S-ll 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. SKQUARD^ 
Specializzato solo per la cura 41 
qualsiasi teamm d’impotenza disfai^ 

Z 20 tll € UOlSmllA S 09 SOA 1 I eOD 0 OlJ 

metodi seleouflei ((e non propri). 
PrigllitA. atorUltà. Cura ringiovanì- 
mento (metodo Bogotn®i®tz) Inno- 
merevoU goarigionl «Jocamenute 
Informazioni gratoite. Ore 
lILlf; testivi 14-12 Coni a. enti Do¬ 
centi Oniversttd Saie separate 
piazza In<1lpendenza a. 5 (àtarmnel 





















Venerdì 16 mannin iwjl 


Pag. 3- «L’UNITA’» 


UNA NOTIZIA I MPRESSIONANTE CHE GIUNGE DA OLTRE TEVERE 

835 milioni spesi finora dalla D.G. 
per la propaganda nella sola Roma 

Le 200 famiglie hanno truffato i romani una prima volta realizzando 30 miliardi 
di profitti in 4 anni di amministrazione d.c. = Ora li ritruffano con i manifesti 

La campagna elettorale a Roma dei «commissionari» più auto- la copia. Ciò significa che l’ordl- to, aggrediti dalla scoria di uno da qualche parte andrà pure a 
ha sempre assunto un tono parti- revoli della Democrazia Cristìa- nazione, venuta direttamente dal di questi capi-rete, che viaggia- prendere le decine di milioni che 
colannente vivace e non soltanto na. il quale, tanto per la preci- Vaticano, è stata accompagnata va a bordo di una Fiat 1400 ne- le occorrono per autoincensarsi. 
a causa della policromia dei ma- sione, risiede tuttora in zona ex- dalla somma di 14 milioni di lire. ra. Secondo la scorta, i nostri Gli attacchini non credono dun- 
nifesti che, per 45 giorni, pren- tra-territoriale e partecipa atti- Ogni giorno, poi, vedono la redattori avrebbero strappato al- que di sbagliare se sospettano 
dono possesso di tutti i muri. vamente al sostentamento del luce tre o quattro tipi di manife- cimi manifesti affissi di fresco che i milioni vengono distolti dai 

- .. •• a • . • 1 o va i v. a ì r« c» m ■ *111 ?! 1 1 ri n 11 ^ V'Y M t 4 < t rr 1 « ^ -. 1 - - 1 _ _» l_ 1 


divoratori ! 


stare un certo interesse la notizia ciccandogli acconci finanziamenti Ai manifesti vanno aggiun- dei manifesti distribuiti non cor- timi quattro anni di amininistrn- 
che è tranelnta ieri daeli oh/- anche preziosi consigli tatti- ti i tabelloni e le plattches mon- rispondeva quello sui muri. zinne democri.->tiana. Fra Inuno- 

hìpnti di Piazzo del Gesù- la De” ® prestandosi a fare da froit tate su tubolari che arrivano fino Non è raro che si verifichi bìHaie. Rornana-Gas. Romana-E- 



mocrazia Cristiana, per sostenere ^ Sturzo. all altezza di un terzo plano. Ma questo scompenso; spesso e vo- o -^i^dua Marcia e 

la sua camoa^na elettorale nella questa zona extra-territo- t " 'dea »» geniale di questa tor- lentieri, infatti gli attacchini si trenta .sono i mi¬ 
sola città di'" Roma In finor-ì ^ partita, per esempio, la nata elettorale consiste in una ^^endonò i manifesti a peso por >‘t}e durantt> il governo Ro- 

sneso la somma di 815 milioni di’ commissione di un milione di co- rocca forte turrita costruita in arrotondare le proprie en- becchini i|, Campidoglio sono 

iFre Nei Sni%^ Sfnr/i h nr< P>e del manifesto riproducete piena strada. Il simbolo è chia- ^ fanno hf ‘ cresta » sulla f^ati succhiati agli utenti e agli 

giorni di prò- pifalia turrita che ■ si fa scudo ro: la d.c. potente strumento di „ ivTp.,n Tn,hienti di Piazza '*'nuilmi romani. Niente di male, 

dunoue ’ dafngoverno ha, ^ei simbolo d.c.'e invita a votare difesa del Comune. Senonchè uno del Ge^ù ^ìin tale arrotondamen- “ sostengono gli attac- 

^ l’ha difesa ». Questo di questi bastioni, sormontato definito un autentico T .proprio noi che siamo 

I" ‘ gran manife.sto, che lascia adito alle dallo Scudo Crociato, è stato e- dello stesso parere non .f*) Prime vittime di < uesti 

lunga in questi ultimi dieci giorni pjf, varie interpretazioni, dato retto in Via Veneto proprio ac- sono'eli attacchini i quali non rifacciamo di qualche 

di preparazione alle votazioni), che non tutti sono d’accordo — canto aH’Ambasciata americana. . ." nh'i realisti biglietti* da mille! 

La cifra è talmente enorme che anzi, in alcuni casi dissentono Oltre che il simbolo anche l’al- onmèntA questo non è che un a- 

si stenta a crederlo e noi stessi piuttosto giustamente — sul chi legoria è, dunque, molto chiara. spetto — quello più appari.scenle 

non Tavremmo presa per vera ha difeso l’Italia nei momenti Questa produzione « fonda- pviHonto in nemnerazin Cri- — della propaganda d.c. Avremo 
se non ci fosse stata documenta- più terribili della sua storia re- mentale» viene affiancata da „„„ HtIìo mnnpti npr nro <^<‘C‘'isione di rilevarne altri, 

ta in modo inoppugnabile da uno cento è venuto a costare 14 lire un’altra produzione d’accompa- ^ evidente che PASQUALE IiALSA.MO 

01^to f sit^ori10 iTìcno di^ 

spendiosa, ma in complesso non ........uni 

LETTE RA DA FE RRA HA RITRATTO DI MORO A DUE GIORNI DA ITALIA-INGHILTERRA 

stampa dei manifesti non sono __ 

* ^ quelle maggiori o, perlomeno, 

V non sono quelle che fanno arri- V V 

tieramosca degli azzurri 

da. è giocoforza sjervirsi di perso- 

■■■ assoldato. Da chi fornisce ' - 

* iJ-lJX lo ‘Sgìie‘’e‘^ iT tiTffcmde‘ò "tutta 1 portieri SODO tutti UQ Do’ matti - Raffinata astuzia di psicologo - Ipnotizzatore 

una gamma di stipendiati. » *. l o 1 

dey'Gescr‘--*^?i“ò“stato‘^deu^^ 6 strcffonc - Spregiudicato azionista di se stesso - Cavaliere senza macchia 

FERRARA, maggio. te anticomunista, questa uniti crea- “100 accetta meno di duecento- ® ^ ” _• 

Tutti i ministri, i sottosegretari, con i ceti più_ diversi della po- mila lire a « idea » e parecchi fo- 

gli onorevoli e i giornalisti borghesi polazione, è il primo segno di una gli rosa da 10 mila vengono ri- Moro, portiere della nazionale: fino a Palermo, eppure o<;ni voi- da nevrosi, da eardiopalma; dun- che si tratti d’un lavoro più 
che son venuti a cercare fortuna in radicale trasformazione della situa- chiesti dai vari disegnatori. uno dei pochi calciatori ifaltani fa che subisce un t/oal tiene in- que nie.sliere da inatti. I prandi complicato, col risultato di mor- 
provincia di Ferrara per sfogliare la ^ionc. La Democrazia Cristiana è poi che basta la sola presenza, e uno terminabili conferenze-stampa. In portieri ifnlinni di tutti i tcmjii, tiftearc ancora di più colui che, 

margherita elettorale, sono tornati Allora la D.C., che non ha tro- costretta a mobilitare un vero e stadio si riempie tutto. Entrano per là, con i fotografi che attor- questi formidabili e indiavolati avendo scagliato un tiro difTicile.i 


RITRATTO DI M ORO A DUE GIORNI DA ITAL IA-INGHILTERRA 

Il Fieramosca degli azzurri 

1 portieri sono tutti un po’ matti - Raffinata astuzia di psicologo - Ipnotizzatore 
e stregone - Spregiudicato azionista di se stesso - Cavaliere senza macchia 


rattristati e delusi e hanno detto o vaco altro alleato tra gli indipen- proprio esercito di attacchini, il le squadre, passa sul cielo e vi- ninno la sua rete, .spiegando mi- e drammatici croi della dome- vuole almeno la soddisfazione di 
scritto profezie per loro fatali iberni non ' rappresentanti dei cc- oui nucleo centrale fa perno in- bra e s'immobilizza un attimo in- nutamente il perchè e il pcrcu- nica, si son sempre distinti dai vedere il portiere costretto a un 
Perfinn i' •' ^ P 4.11 1 ti privile'uati c le vecchie cariatidi forno alla sedo del Coniitalo ro- cantevolc c sempre nuovo; tren- me; matto Casari, capace di sop- colleghi di mezza tacca per un volo, a una contorsione, a un 

, 1 , e- • grande , , r " talvolta ilMlo som. inailo in Via del Corso di fronte ta, quaranta, centomila occhi si portare un uragano in certe do- qualcosa di irripetibile, di per- salvataggio importante e com- 

orghena industriale c agraria co- j • ^ ^ -l q npipa-,,,,, al «Giornale d’Italia»; in que- appuntano sulla sagoma netta di mcnichc c di tremolare come una sonale e di .spiccalo, che posse- plesso. Moro rispetta il suo per- 

ri i-zz nei equa santa possono notare quel giovane alto, tutto vestito di spaurita gazzella in cert’nltre. devano, quasi .sempre sulla li- sonaggio sempre e comunque; ec- 

il «‘ghiere di giova- nero, berretto maglia mutandine .. Inca della pura follia, (R un estro loo. un tiro-cannonata è partito, 

IO, sia pure con un tantino di pa- .^raim, con .gli no^ju ctie il potti in canottiera, armati di pen- calzettoni, che cammina un po' UllO .S tran o lliestloro imnrovvisn da commedia dell’ar- si griderebbe al goal: il suo 


, I- - W . 4 ^ *** WAV,» V** Cflt' U»» 

Vida scaramanzia, che tutta la prò- « bolscevismo non c civismo *, con q scatoloni di colla, ognuna rigido c .s'at/coffia coti una strana 

vincia, dalla città capoluogo alle R" n^^'^'ti. « contumelie. L la gen- delle quali ò assegnata a un ca- e sofisticata civetteria , la civet- * 

cittadine che la circondano, ai gros- o no, come risponde? mion. In Via delle Muratte e in (cria di voler sembrare legnoso e i.™ 

si centri rurali, cadrà purtroppo in f” “n modo che non si era anco- Piazza della Piletta, all’ora del- astratto come un burattino di le- P”! „ , - , ... ■ __.. 1 --' - -” r" 

mano al bolscevismo. ra verificato In nessun’altra località radunata, sostano circa trenta gno. Se in cima a quel corpo OS- po)>olare che abbiamoIprcndosi molto spesso, e Ictte-jcafo un tuf/o, a scanso dequivp- 

Qui, per loro, l'aria che spira non * io nessun’altra campagna elettora- autocarri del tipo « Dodge >), i sufo svettasse il naso a indice di rfeff®- Un mestiere che può farei Talmente, di sangue da capo alci. Lui no, lui non sé mosso; se 

è buona. Eppure da qualche giorno lei risponde non andando neppure ÙUali. fatto rifornimento, si di- Pinocchio, forse i due si somi- rf, " 

un sole splendente e una primave- P'*^ assistere ai loro comizi. I Partono, poi, per tutta la città. alierebbero: scommetto che non ^ 
ra in rigoglio, con tutte le sue prò- comizi degli oratori delle liste di si- , O^ni attacchino costa alla D-C. ci avevate mai pensato. Invece 

messe di mes i copiose, sta trasfor- nistra riempiono in modo imprcssio- 1-3^9, a. notte: ogni camion Moro ha il viso assolato e lieve- 

L 1 J -J- srasiur j„ii„ ,.:„x „ ,i„: 5 mila lire; il capo-pattuglia, che mente mutnoso di un eroe del ^ 

mando m giardini di sogno anche 1 u F crlmnm'inTa i. GrlG 4* normalmente è un funzionario «western»; vagamente il suo M. 

paesi del Delta che d inverno cado- ^ l^he Partito, viene retribuito a ciuffo sulla fronte, le sue rughe fa 

no nell inferno dejl umidità, delle straordinarie notturne », attorno agli occhi malinconici ci K 


Ilpre sulla li- sonaggio sempre e comunque; ec- 
iu, (R un estro co. un tiro-cannonata è partito, 
ìmedìn dnlVnr- Olà si griderebbe al goal: il suo 

va la fautasia d’aquila Vha giudicato fuo- 

.la in fantasia immobile. Il tiro 

MIO insano co- p^jo, e chiunque altro 

sua jHirta co- alzato una mano o spic- 




rr 
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malattie e della miseria 
Guardate, perfino i 





reverendi 


romGi* 4 <.ll’. p 4 i-ri » o del 4 nisrli:. Quorno agii occni malinconici ci 

comizi dell, edera» o dei «piscili» pgr cui l’« emolurnento » nop è g^iscttano la memoria di John 

,, ~ quandi non succede come allo- mai inferiore alle 10 mila lire a \Vaj/ne giovane. E’ una civette- 


quelli che per lo scudo crociato e notevole Tremclloni che deve accu- notte; la pattuglia, sorvegliata ria la .sua l’abbiamo premesso- è 
j suoi alleali di qualsiasi corrente sare il mal di gola perchè non ha dal capo-pattii.glia, è a sua voi- * U ^ che Mo- 

politica hanno giocato il Vangelo, neppure cinque ascoltatori, dico cin- la posta sotto la vigilanza di un ro prima di tutto è un attore, e 

la fede e la benedizione di Dio, per- guc di numero — sono discorsi al capo-rete, il quale compie ispe- yjj portiere, sia pure gran¬ 
fino questi reverendi, che pure dai vento, a piazze deserte, a un gruppo zioni volanti a bordo di lussuose dissimo 

«Jl rii snririiti- niflCCilinO. , _ .. _. __- 



: 
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pulpiti e confessionali continuano ad ili seguaci sparuti. macelline, 

azionare tutta la politica e ìi prò- Quelli democristiani? Che dire del 

p.a,ganda del «bianco fiore», inco- collc.ga direttore dcir/twewirc d'ì- datteri dell Ulula furono, appun 

minciano a crollare il capo e a pen- talia, on. Raimondo^ Manzini, che 1 — 

sare che se non avviene un mira- nella piazza di Migliarino non rie- 

colo della « Divina Provvidenza » il sce a portare quattro ascoltatori ^ 

«bianco fiore* si intiSichisce c lo neppure con l’aiuto del prete c del EAA nr|nnrtf||f|pi|t| 

scudo crociato non serve più. sacrestano c deve rinunciare al co- wW U^^UI •Ullldl»! 

Dinanzi alla sicura coscienza del- mizio? .,11 ■ 

la grande massa del cittadini ferra- Che dire dell’ex ministro Togni mi f||\p HOtlOlfir^ 

resi, del capoluogo e della provin- che viene a fare il comizio in gior- ili iipV pvpVIMI W 

eia, la situazione elettorale assume no di^ mercato c lo^ fa al chiuso c 

una caratteristica così ben definita non riesce a raccogliere neppure do- avrcbbcFO llOtUlO tìSSCrC 

che chiunque, d’altre parti d’Italia, dici giovanetti dell’Azione cattolica? * 


/ portieri, per definizione o 
constatazione popolare, sono tut¬ 
ti un po’ matti. E come non to 
sarebbero? E’ certo che ci vuo¬ 
le una buona dose di bizzarria, 
bisogna esser nati con l’argcnt^- 
vivo al posto del sangue, per sce¬ 
gliere nella squadra proprio quel 
ruolo. Una volta che .si sta il nu¬ 
mero uno, già si va contro cor¬ 
rente rispetto ai colleghi pro¬ 
gressivamente numerati da due 
a undici, se non altro per il fatto 
che si è il solo che adopera le 
proibitissime e punitissime moni. 







835milioni 


l andamento della partita, .asrta- 
re il suo titolare a impigrire co¬ 
me un gatto al sole fra mezzo ai 
pali della porta, quella voluttuo¬ 
sissima porta che la maggior par¬ 
te degli altri giocatori in -umjio 
aspirano soltanto a far loro, ir- 


capiti nel Ferrarese, s’accorge subito Le elezioni lo dovranno sentenziare, costruiti lidia Capitale Un ruolo che può, a seconda de'- 

chc qui si riflettono i metodi di due ma comunque esse riescano, la real- l’andamento della partita, lasria- 

poliiiche. Da una parte la politica tà politica nel Ferrarese è questa: la cOll di *1 titolare a impigrire co- 

unitaria c serena delle forze popo* politica di divisione, di odio, ò scon- ® me un gatto al sole fra mezzo ai 

lari, del Partito Comunista, del Par- fitta: la politica di unità, di rina- ^ ^ — 11 ■ I della porta, quella voluttuo- 

tito Socialista e di un largo schie- scita c vittoriosa. I comunisti sono sissima porta che la maggior pat- 

ramento di indipendenti che a loro alla testa di questa feconda politica. |f||l||||ll te degli altri giocatori in -umjio 

si sono affiancati in o.gni centro. Sulla loro bandiera stanno i morti V VW I ■ I ■ ■ ■ VI 11 aspirano soltanto a far loro, ir- 

daH’altra parte la politica faziosa che in questi cinque anni hanno da- 

della dcmocristianeria, consorziata to nella lotta P" 'jj-chc la D C ha SPCSO gelati lungo fa srhie- 

un po con tutte le altre formazioni Delu c nelle battaglie del lavoro, 1 CUe la U. Kj. Ua SpCSO un’ora e mezzo che non 

politiche goveinative e di destra. mesi <h P^VV’ ' bastonate ii __1_ Passa mai, sotto un bombarda- 

I primi fatti significativi che di- della Celere, 1 attività quotidiana. nella SOia prima ia»e mento spesso terrificante. Matti. 

mostrano quanto siano mutati i tem- Sul loro programma ci sono i fatti a n 1 Matto è Moro, portiere para-tut- 

pi da quando la D.C. riusciva a im- compiuti, che danno sostanza c fi- (Iella campagna eletto- iq che tanto spesso s’addormenta 

porre il suo terrorismo politico c ducia per le concrete proposte f*’’» P»à facili; matto Seni— 

reli.gioso in appoggio alla sua lista, opere con le quali essi si presentano rate a lAOma, menti IV che non parla con ncs- 

sono proprio questi indipendenti agli elettori. suno, nemmeno con i fratelli, può 


Moto, portiere azzurro 


’ K ft avesse potuto, ripeto, avrebbe 
■ soffocato con la mano ìnguanta- 
■ 4^ ' ta di nero uno sbadiglio irrepri- 
iLX/? *• mibile. Lo vedremg volare sol- 
tonto quando non c’è che il volo, 
I per salvare il goal;, e allora lo 
stadio esplode di ammirazione, 
IT S ^ c a quel punto l’attaccante che 

t ’f' 1 cc l’ha messa tutta dopo altri 
' ' J tentativi non meno seri c defi- 
A -1 ' riitivi, se non si chiama Cren o 
11 John Hanscn o Piala, a quel pun- 
, to è bell’e cotto, 
l'ì ^ V 

I ^ La risorsa liliale 

. Quando infine tutto questo non 
\ ‘ basta, l’attore si trasforma in 
' stregone. Moro diventa un ipno- 

1 fizzatore. E’ la sua risorsa finale, 

' il suo colpo del cartoccio. Gli 

riesce novanta volte su cento. II 
turco Sukrii ha perso il sonno e 
i la « forma » né più ha segnato 
1 un goal, da quel giorno che, una 
: 1 volta solo a tu per tu con il dia- 
' bolico frevipinno per l’estrema 
‘ ^ • cerimonia del « rigore », Io sguar¬ 
do ironico, fondo e gelido del 
portiere l’indusse a inviar la pnl- 
^ - la, lui fino ad allora infallibile, 
Qaaftro metri al di là del bersa- 
olio. L’intera squadra del « Bo- 
' lagna », due .0 tre settimane fa, 

' piegò le ginocchia di fronte alla 

prospettiva di tirare un « rigore » 
;'5'.y a Moro, e il capitano del » Bo¬ 
logna » si chiama Cappello, uno 
specialista folgorante. Nessuno ne 


resistibilm^te violandola, o al ,fortiere t’. eroe della gior- piedi: dopo la partita l’acqua Snei 

1 a ra I f^scorrere dor- j Cere- S 

che la D. C. ha speso ce di brividi gelati lungo la srhte- ^ soltanto di una mirabolante sol, pareva disperatamente im- P/J® 

cola aiT-^aain fn-H Pa^so mai, sotto un bombarda- ^ basta, ma esepiuta ' oh le aquFlc le Q“ando non li para, i rigori, 

nella sola prima fa.e gerito spesso terrificante. ‘^^ff*-Ss?mnvXnTdX"7pcu/ct'-ndi^^^ 

1 11 1 .4 Matto e Moro, portiere para-tuc- tvisimo « vuain» aeuo sptimco - • qrinvi si studimm di Moro non è soltanto un attore, 

(Iella campagna eletto- 10 tanto spesso S’addormer.ta fa popolare in disgrazia din, so- ' ^ bruttezza- ipnotizzatore — e un grande 

sui tiri ain faciP- matto Seni— f® errore, uno c basta, min di ^na^rc eroica la sua oruiiczza, .. aersonaaaio si ri- 

;• ITT i. laaw-, matto ieni centimetri n rii Aprimi rii sivon- Cambi di mortificare la sua scien- portiere, ii suo personaggio si ri 

rale a noma. menti IV che non parla con nc-s- cmiimeiri o ai decimi a, si con chìuAruAoln in un metaforico finisce appieno quando vi si ag- 


rale a Roma. 


che, da Ferrara ai paesi dove la DAVIDE LAJOLO I 

lotta per la ;erra c più aspra e 
più acuta la fotta di classe, hanno 

chiesto di affiancare, di apparentare * I 1 TT 

le loro liste a quelle dei Paniti di ■ * ^ ^ 

sinistra. 

Queste liste hanno nel Ferrarese < 

caraticrijtiche nuove. Dai P'à, sii- r ■ 1 V 

mali professionisti agli uomini di ■ ■ III .^u gm I 

cultura, dai piccoli s medi proprie- ^ ■*"* EzEEi 

fari di terre ai più noti comraer- __ 

ciantì e industriali, i componenti di 

queste liste indipendenti provengo- Ecco il sommario del 

no dalle più diverse categorie so- volarne « Trent’anni di 

ciali c molti di essi manten.gono fer- vita e lotte del P.C.I. », 

mi alcuni punti ideologici e anche edito da « Rinascita » e 

politici di divergenza con i Paniti curato particoUrmenle 

d: sinistra, ma si sono affiancati ad ^ 1^1 compagno Togliatti, 

essi perche hanno compreso, per la 

esperienza acquisita nella vita di Gastone Manacorda; Lo spet- 
Tuni i giorni e per lo sviluppo dei tro del comuniSmo ilei Risorgi- 
fatti in campo nazionale e interna- mento - Antonio Lurida: Come 


1 la QD A D IO K NO 


Trenta anni di vita e lotte del P.C.I. 


Ecco il sommario del 
volume « Trent’anni di 
vita e lotte del P.C.I.», 
edito da « Rinascita » e 
curato particolarmenle 
dal compagno Togliatti. 


menti IV che non parla con nc-s- «.'unmtrri o ai a^im, a, .‘neon- ^ f.uiude,idola in un metaforico finisce appieno quando vi si ag- 

suno, nemmeno con i fratelli, puoi do, ma ahimè sufficiente a com- , . aentiliiomo o imboccali- Qtunga uno spavaldo carattere da 

starsene zitto per tutto il viaaaio'promettere un risultato. Mestiere L . inanichc del ragia- *®ftfato di ventura: Moro è un 

..... „,cre: tutti insamma si compia- conosce e astutamente uti- 

r* 1 ** 13 ■ 1VT a U X’» I \ cerano rii rcritarc una parte. {^220 i dogmi dell’individualismo 

^ 1 " I a» 1 l V z\ ^ V>r a Jl A. .. La follia di Moro s’impennac- spietato e le leggi della domanda 

— - - chia in un ruolo giocato con l’ir- g delVofferta; ma non gli daremo 

resistibile istrionismo d’un John addosso per questo, non è colpa 
M J J I B TU W Barri/niore. E’ il ruolo dell’ìndif- sua se lo sport è quello che è 

a Tk I Tk I I BA I ' I ferente: del burattino di legno qui do noi e se anche nello sport 

fl BB ^B M. I • B. • iaipermeabilc ai sentimenti urna- si vive come nella giungla. Dopo 

ni (e capace però di scattare co- aver trascorso una prima gio- 

-- me una molla); del distratto, ad- vinezza « romantica », fedele per 

dirittura; del pigro. E’ l'OblomGV anni c anni allo modesto maglio 
di deportazione - Un opport-ani -1 il movimento di liberazione na- — ma si badi: solo in apparenza; cilestrina del suo • Treviso », Mo¬ 


di deportazione - Un opport-ani- 


ME FASCISTA (1923-19^)- 
Anton-.o Gram,=ci: Il destino di 


carcere (Testimonianze) - Anto¬ 
nio Roasìo; 7 comunisti italsam 


tatti in campo nazionale e interna- -- 

zionale, che con le forze popolari 

s: può e si deve collaborare su te* ^ socialismo italiane 

mi che sono comuni a tutti 1 citta- _ Cronologia del Movimento ope- 
dini oìiesil, in uno sforzo congiun- j-^ìq italuino 1S53-1920. 
to per far rinascere la loro pro¬ 
vincia per dare la possibilità di la- 1- - LA 005*11 l'UZlONE DEX 
^óro’ di pan= . di'^c,... ,.i SO; CO.MUNISTA (.MI- 

praituno dove i fiumi rompono gli 

c allagano e dove una mfi* Edoardo D’Onofrio: Lenin, la 
nixì di frazioni c di paesi è costret- Riroluzione russa e VltaUa - Te¬ 
la ad andare a mendicare l’acqua a Platone; • L Ordine Nuovo . - 

piccoli secchi, COSI come per dare p - fj^rica del Partito comunista - 


tra del comuniSmo nel Risorgi- dottr.na c nella pratica - Anto- 
menio - Antonio Ldbriola; Come n:o Gram.«c:; fi compagno G- . 1 . 
nacque e non mori il marxismo Serrati e le generazioni de. socia 


Matteotti - Mauro Scoccimarro*. nella guerra di Spegna - Teresa 
Li sconfitta deU'estremismn nella Noce: Nino Nonetti - Ruggero 


Ita - Arturo Colombi: Om- Usnu. ::a!:ar.c - ..nto-”o Gmm. 
luci nel socialismo italiane sci: Una lettera al Presidente de, 
nologia del Movimento ope- Tribunale speciale - Pietro i>cc- 
taluino 1S53-1920. chia: L’organizzazione del partito 

e del suo lai-oro tra le masse 01 
LA COSTITUZIONE DEL centro della resistenza contro a 
ITTTO COMUNISTA (1921- fascismo - Gastone Sozzi - Am- 
), brogio Donini: I.a polemica ideo- 


Zangrar.di: La decomposizione d--I 
fascismo e le nuove generazioni 
- Ottavo Pastore: Guido Picelìi - 
Lucio Iximhardo Radice; I! no¬ 
stro incontro col Partito comuni¬ 
sta - Camillo Montanari. 


PARTITO COMUNISTA (1921- 
1923), 

Edoardo D’Onofrio: Lenin, la 
Rivoluzione russa e l’Italia - Fe¬ 
lice Platone: • L’Ordine Nuovo * - 


libilìtà di case, perchè se a Mescla Gennari - Ruggero Grieco: l"a sÈCOr^-À GUÈR- 

si vive ancora nei « bunker » co- j portiti polìtici nel primo dopo- -p. ««oniSt^LE (1929-1940) 

«rulli dai tedeschi per la Rverr^ a guerra e il fascismo - Giuseppe t l' mocimenh 

Comacchio, a Lagosanto, a Codigo- Dona: Ricordo ài Marahini - Pao- deTl7"inìù'se e la sconfitta della 

ro, in quasi tutti i centri della prò- lo Alatri: guerriglia civile del opportunismo di destra - C^a.'nilla 

vinca il bisogno di case è urgente 1920-1923. Fine dello Stato libe- Ravera: Un ufficio clandestino 

nnanro nel Mezzociomo. rale - Socialdemocrazia e fasci- (Testimonianze) - Antonio Cica¬ 


quanto nel Mezzogiorno. . | 

Questa, roiiura completa del froa-l 


controrivoluzionaria del bordi- di deportazione - Ur. oppcrt-ani- il movimento di liberazione na- — ma si badi: solo in apparenza; cilestrina del suo * Treviso », Mo- 

ghisn.o. sta marcio: Angelo Tasca - Mano zionale - Renato Mieli: Eugenie sotto cova la tigre, spietata — ro s’è • scafato », ha imparato a 

li. - IL PARTl'rO COMUNISTA Montagnana; Lavoratori italiani e Curiel - Fausto Cullo: Dnl diano del calcio Se potesse sbodiglic- far di conti, è diventato uno spre- 

NEL PERIODO DELLA OR- Comunisti nella emigrazione - Gì- di un ministro comunista. Grece rebbe: per aggiungere ancora una giudicato azionista di se stesso. 

GANIZZAZIONE DEL REGI- rolamo U Causi: Un episodio nei . e t contratti agrari - Ginn Borei- di colore, acuta ma grigia, jt suo sistema è semnlice- eoli 

ME FASCISTA (1923-1929). carcere (Testimonianze) - -Anto- Imi; Una famiglia p-.u grande ^ quella sua aria distaccata e cambia squadra ogni anno a suon 

Antonio Gram.=ci: Il destino di ulo Roasìo: I comunisti italmn, .Testimonianze). imperturbabile, di uomo al diso- di jniUoS^e mef^risce lé s^^ 

dottr.na C nella pratica - Anto- Zangrar.di: La decomposizione d-l DEMOCRATICA E .A.VTIFA- Qualcosa dt strritle ai suoi tem- W, s’impegna a salvarle dalla re- 
■ G'am«ci' Il cempagno G- M. fascismo e le nuove generazioni PA RTITO NELL.^ pi, faceva Masettu E, come avre- trocesstone. infallibilmente nu- 

Serrati e le oenerczior.i del socia - Ottavo Pastore: Guido Picellz - LO’TTA PER L.\ LI- tc già capito, una raffinota c scendavi, come ha gid fatto col 

llsììi.t italiano ~ Anto-no Gram- I.ucio Iximbardo Radico: Il no- BERTA E I.A PACE ^19-t^ - perversa astuzia dt psicologo. Clt a Bari n, col a Torino v, con ,a 

sci: Una lettera al Presidente de', ftro incontro col Partito comuni- Stalm e lo sviluppo del movi- attaccanti sono avvezzi a fron- stessa * Sampdoria ». Con Moro 

Tribunale speciale - Pietro Scc- sta - Camillo Montanari. mento operaio e comunitUi - teggiarc portieri che scalpitano, in porta, s'i è certi di non perdere 

chia: L'organizzazione del parutn rroAvrir Umberto Terracini: 7x1 Comtu- portieri-cavalli, uomini-di-gomma più di tante partite. La popolari- 

e dèi s-ao lavoro tra le masse al IV. - m PATITO DURAN^ pone italiana, la demecra -*a «jc.he fremono in tutte le nervo-Itd dei portieri è sottolineata on- 

centro della resistenza contro 0 LA SFONDA GUERRA MO:<- ij socialismo - Giorgio Amendola: ture del corpo, gente sempre sul che dai fantasiosi nomignoli che 

fascismo - Gastone Sozzi - Am- DIALE (1940-1946). Una ntmva fate della Questione chiralà e che il peso delle re- gli stadi inventano per loro: 

brogio Donini: f-a polemica ideo- Antonello Trombadori; 71 fasci- meridionale - Sandro Pertin.: Lo sfionsabiliià facilmente induce a •gatto magico» Gianni, • panie- 

logica nell’emigrazione - Fabrizio smo e Vesercito durante la guer- attemtat^ del 14 luglio. Le ori- perder la calma; davanti a Moro ra nera» Peruchetti, • giaguaro » 

Maffi. -rw... ra - ^lesie Negarville: L’origine smt e t responsabili - CcUo Ghi- ji guarda senza vederli, i Capanna, » uomo di gomma» Co¬ 

ni- - IL PARTITOCOM^^ del Gomita^ di liberazione na- m: L or^ntózazione del partilo - . cQn^.onieri », che «non li pen- meroni, » palletta » Albani e via 
DUR.ANTE LA CRISI ECONO- z,anale - Remo Scappini: Rigo- Cesare Impormi: Giuseppe Rossi niente» eccoli tutti im- dicendo Per Moro propongo 

ARCA LE GUERRE DEL FA- Ietto Martini - Mario Alleata - Maria -Maddalena Rossi: Poten- ® 

^ISMO E LA PREPARAZIO- Partiti e movimento popolare in- te risveglio delle masse femmi- 'Perchè anche 

^ DELLA SECONDA GUER- tomo al 25 luglio - Franco Ro- n.Ii - Davide Lajolo: La nostra »? P‘“ 

RA MONDIALE (1929-1940). dano: Giaime Pintor - Velio Spa- stampa - FranceÌco Leone: Ilio Otando, senza scomporsi, talvolta ro 

Lui": Am:»de^i- I movimenti no; La classe operaia alla testa Baroniini - Fnrieo Berlirg’^er' usando lodioso vezzo di afferra- slma contro pli ^ 

delle ^initsse e la sconfitta della della nazione - Luigi Frausin - La gioventù nella vita del Par- re il pallone con una mano sola, maglia azzurra, diventa I eroico 

opportunismo di destra - C:a.'nnia Luigi Longo: Lotta politica c tifo comunista - Giuseppe Di Vit- Peggio, la stessa misura, in gra- cavaliere senza macchia e M^a 

Ravera: Un ufficio clondestino lotta armata nella guerra di li- torio: Per Io unitd della classe ?ia della sua superiore capacità paura delle aisfide patriottiche 

(Testimonianze) - Antonio Cica- berazione - Giorgio Labò (a. t) operaio e per tZ rinnovamento di piazzanti e di intuire il tempo del tempo antico. 

lini: Nelle carceri e nelle isole - Giancarlo Paletta: I contadini • dello nozione del gioco, egli adopera quand’nn-i GIANNI PUCCINI 


. Am- diale (1940-1946). 

co ideo- Antonello Trombadori; Il fasci- 

Fabrizio smo e l’esercito durante la guer- 


lOgica nell’emigrazione - raonzio smo e l'esercito auranie la guer 
Maffi. " Celeste Negarville: L’ongini 

Uj . IX, PARTITO COMUNISTA del Comitato di liberazione na 

DUR.ANTTE LA CRISI ECONO- z,anale - Remo Scappini: Rigo 

MICA. LE GUERRE DEL FA- letto Martini - Mario Alleata 


SCI SMO E L.A PREPAR.AZIO- 
NE DELL.A SECOND-A GUER¬ 
RA MONDIALE (1929-1940). 

y T7iociTn^ntt 


IO Ajain; civue opporfunimo dì destra - Camilla IxUigi Longo: Lotta politica f 

1920-1923. Fine dello Stato libe- Ravera: Un ufficio clondestino lotto armata nello guerra di li- 
rale - Socialdemocrazia e fasci- (Testimonianze) - Antonio Cica- berazion# - Giorgio Labò (a. t.) 
smo - Giuseppe Berti; La natura lini: Nelle carceri e nelle isole - Giancarlo Pajetta: I contadini • 


z,anale - Remo Scappini: Rigo- Cesare Luporini: Giuseppe Rossi 
letto Martini - Mario Alleata - Maria Maddalena Rossi: Polt-n- 
Partiti e movimento popolare in- te risveglio delle masse femmi- 
tomo al 25 luglio - Franco Ro- nili - Davide Lajolo; La nostra 
dano: Giaime Pintor - Velio Spa- stampa - Francesco Leone: Ilio 
no; La classe operata olla festa Barontini - Enrico Berlirguer' 
della nazione - Luigi Frausin - gioventù nella vita del Par- 

Luigi Longo: Lotta politica c tifo comunista ~ Giuseppe Dì Vit- 


Ridotto 


Il rimedio liberalo 

Sono andato a sentire il comi¬ 
zio di Leone Cattani, l’eminente 
leader del Partito liberale, nella 
speranza di ottenere maggiori 
ragguagli circa quella miracolosa 
formula che spicca in questi gior¬ 
ni su tutte le cantonate: < L'i 
un rimedio: vota liberale! ». 

« Vedrai — mi assicurava un 
amico liberale — sarà un discor¬ 
so veramente antifascista, senza 
mezzi termini ». in realtà contro 
il fascismo il discorso di Cattani 
ha avuto numerosi spunti felici 
ed efficaci; e se per fermare il 
fascismo bastassero i discorsi non 
resterebbe che rallegrarsi del con¬ 
tributo recalo all’nnli/ascisnio in 
quest’occasione oratoria. Purtrop¬ 
po assai meno felice e troppo po¬ 
co convincente è apparso il di¬ 
scorso di Cattaui quando è pas- 
snto a spiegare l'azione del Par¬ 
tilo liberale, apparentato eon quei 
clericali che vanno preparando lo 
accordo con i fascisti. L'onAore 
liheraic ha fallo capire eh,- il 
suo partito soltanto conlroviojlia 
si era apparentalo con i cleri¬ 
cali, che si era cioè legato le ma¬ 
ni, ma non aveva potuto fare al¬ 
trimenti. Se subire si può chia¬ 
mare un rimedio, questo sarchhe 
dunque il rimedio liberale. 

Sarebbe inutile però far notare 
questa conclusione alì'avv. Cat¬ 
taui, uno di quegli uomini dalla 
intelligenza profonda che già un 
secolo fa così bene aveva descrit¬ 
to Dobroliubov: * Se volete fare 
un bagno e per caso un uomo ilal- 
l’inlelligenza profonda sta sulla 
riva con le mani legale c si van¬ 
ta di saper nuotare e promette di 
salvarvi se annegherete, guarda¬ 
tevi dal dire: * Ma amico mio, 
tu hai le mani legale, pensa pri¬ 
ma a scioglierle ». Guardatevi dal 
dir questo, perchè l’itomo dalla 
intelligenza profonda, colpito 
nell’amor proprio, risponderà: 

« Voi affermate dunque che non 
So nuotare/ Voi approvale colui 
che mi ha legato te maiiit Son 
avete simpatia per gli uomini che 
salvano coloro che stanno anne¬ 
gando!... », E cosi di segnilo ... 
Gli Uomini dalla intelligenza pro¬ 
fonda sono molto loquaci e pro¬ 
lissi nelle deduzioni più inaspet¬ 
tate ... ». 

Del resto nemmeno rantifasci- 
smo verbale di Cattani è condi¬ 
viso dn nitri suoi colleglli di li¬ 
sta. Cosi Ugo D’Andrea, candidalo 
insieme a Cnttani nella stessa li¬ 
sta liberale di Roma, commentan¬ 
do sul Tempo il discorso del suo 
collega, scrive che « sarebbe in¬ 
giusto e pericoloso respingere a 
priori i fascisti », Si scopre allora 
che il rimedio liberale si ridur¬ 
rebbe a questo: raccogliere i voli 
dei fascisti e degli antifascisti 
per fare la stessa poUlica della 
Democrazia Cristiana. Certo un 
rimedio simile poteva essere esco¬ 
gitato solo da uomini dall'intel¬ 
ligenza assai profonda. 

I Problemi dello spirilo 

Poi accade che t’intetligenza 
venga a noia, e allora gli spiriti 
più eletti preferiscono occuparsi 
dei problemi profondi dell’anima, 
n addirittura di magìa, ri che 
serve questa intelligenza? — de¬ 
clama il vecchio Papini sulla 
terza pagina ilei .Messaggero; « Ri¬ 
cordiamoci, anche quando si trat¬ 
ta di comprendere, che siamo me¬ 
diterranei, cioè dei paesi della 
parola vittoriosa e del sole trion¬ 
fante ». Nella stessa pagina, ac¬ 
canto all’articolo di Papini, Maf- 
fìo Maffii ci spiega la prodigiosa 
scienza dei fachiri e dei maghi. 
Un fachiro indiano fa a pezzi il 
sito giovane aiutante, raccoglie in 
una cesia gli sparsi arti insan¬ 
guinati, ricopre la cesia con un 
panno, e naturalmente lo spetta¬ 
colo si conclude eon la felice re¬ 
surrezione dell’uomo che. giaceva 
poco prima smembrato sotto gli 
occhi dei presenti inorriditi. La 
spiegazione è quella nota: feno¬ 
meno di suggestione collettiva, ma 
si tratta, per il .Muffii, di rieono- 
• scerc appunto in questi fenomeni 
la massima potenza dello spirilo 
umano. « Questi ed altri consimi¬ 
li esperimenti di fachiri, di « yo- 
gi », di santoni orientali dimo¬ 
strano le straordinarie capacità 
energetiche che può esplicare, se 
convenientemente allenato ed e- 
sercitato, lo spirilo umano. .Voi 
moderni, che non ci orcupirmo 
più dì queste cose, presi come 
siamo dal vortice meccanico, affa¬ 
ristico, materialistico, dell’esi¬ 
stenza contemporanea, siamo di¬ 
ventati estranei, ignoranti, bar¬ 
bari, di fronte ai problemi dello 
spirito ». 

Delle teste mozzate dei patrioti 
malesi, impugnale come trofeo dai 
marines britannici (abbiamo vi¬ 
sto le fotografie in questi gior¬ 
ni), non troveremo traccia sai 
Messaggero. Sono teste mozzate 
di uomini che non risuscitano, 
non danno luogo a problemi del¬ 
lo spirito, e non interessano quin¬ 
di qael giornale. 

Amaro rimpianto 

Un certo Ernest M. Lippa de¬ 
scrive su/t’Earopco gli ultini an¬ 
ni della Repubblica di Ciang Kai- 
Scek, Un paese barbaro: lutto si 
compra con le mance, anctte te 
sentenze dei giudici, le sale ope¬ 
ratorie sono infestate dalle mo¬ 
sche, e in talune regioni sa un 
bambino di tre o quattro anni 
si dà una moglie di cent’anni o 
anche più ». Ma ancora più barr 
baro si rivela il signor Lippa 
quando conclude la sua descri¬ 
zione: « La Cina che ho conosciu¬ 
to era così. Nel complesso era pit¬ 
toresca. Rimpiango amaramente 
che sìa finita-. ». Il nostro go¬ 
verno clericale che assicura la 
conservazione aelia pittoresca po¬ 
vertà del Mezzogiorno può conta¬ 
re sulla gratitudine del signor 
Lippa, 

GER, 


ì 


N 
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Domm INIZIA K «Gmo» 
BDONA FOmUNA Al GHHNII 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


k II II VI/ Il 1 flKlk PAGINA . „,„U 2 , 0 N 1 e.n,a.l. _ 

L X X V X «NONO» DI GIANNI PUCCINI Centpcelle, Corso, "Delle 

I ' I Allori, Galleria, Manzoni. Mo- 

—- . .J , - ■ I demlsslmo. Olimpia, Orfeo, Prin¬ 

cipe, Planetario, Quirinetta, Bubl- 
_ no, Rivoli, Sala Umberto, Salone 

I H • 1 A A 1 n A A Margherita, Tuscolo, Trevi Vittoria. 

inbattoto Zamoretto 

ARGENTINA; ore 21,30: Cono. dir. 

trionffl noi 69 “Dfirbv 

Mllflllll 11 Vi tfiF Irvi II .1 EUSEO: ore si; C-la Kinchi-Tierl- 

wm Viill «La rabbia nel cuore». 

- PALAZZO SISTINA: ore 21: G.la 

-, y . . ,. 1 , BUli-Riva «Alta tensione». 

Ulse, Arsoli e Iroquois ai posti d onore piranuello: ore 21: e ia stabile 

« Le notti dell’ira ». 

—-- - — - —- QUIRINO: ore 21,15: C.ia Andreina 

L'imbattuto Zamoretto, della Razza metri della pista Derby, tempo che. nmnTTO FliS^o" ore’^^Vi'a De 
di Bozzano, si è aggiudicato nel più se non ricordiamo male, una sola AmtiAk » ! i mortt ^ 

facile dei modi il 60. Derby del galop, volta fu latto registrare in 68 anni . li succiò ^ ' 

po disputato Ieri alle Capannelle di- dal vincitore della classicissima. fanno paura ». il successo dei 

nanzl ad una fo'la di oltre 35 mila Cinque lunghezze lo separavano al 

persone accorse all'ippodromo malgra- palo di arrivo dal secondo arrivato, VAunt. ore -i. «—.a «astcì 
do 11 tempo non Ideale. Il vincitore quell’Olse In continuo progresso che VARIETÀ’ 

si è elevato di una cla.sse al di so- ha fatto registrare la sorpresa della Alhambra: Le meravigliose avven- 
pra degli avversari segnando per di corsa venendo a regolare nel finale ture ui Guerrin Meschino e Riv. 

r\i t'i t I 4 A *n r\»A ^**AG** f>»»A 04 Al .11 _ v.. t. _ 


VenerH) ut mnxnin 1852 
ITEATRI E CINEMA 


DOMANI PARTE IL GIRO: "BUONA FORTUNA!,. 

6 nomi nei gioco del pronostico 





Koblet, Coppi, Bartaii, Kubler, Magni e Minardi o» ìUhIP’ 

" * * _ ^ * _;__ ■ -——- QUIRINO: ore 21.15: C.ia An 

1 J 1 » . . 1 I ì I "Z '' ^ - L'imbattuto Zamoretto, della Razza metri delia pista Derby, tempo che. nmoTTO ELISIO-" ore 

Dal gruppo dei giovani spiccano le ruote di Padovan, Astrua, Petrucci e Minardi, ma che ^acKeTmom n6TDe1-SVlX‘! «uppo «Amioizi'a» «i mm 

potranno fare i "‘ragazzi,, contro l'esperienza, le risorse e la resistenza dei “campioni,,? nanzl ad una fo'la di oltre 35 mila Cinque lunghezze lo separavano valle^ * "t' C '' Rascel 

_^_ _ __^_ r* fi persone accorse aU'lppodromo malgra- palo di arrivo dal secondo arrivato, «AL-i-t. ore 

~ ' do 11 tempo non ideale. Il vincitore quell’Olse In continuo progresso che VARIETÀ’ 

li «Gìto.», questa bella avben- parte del protagonista in tutte le Ardenne*-, due vittorie di Ferdy! so che Minardi sì piazzerà. Però che una corsa a tappe esige. 1* “ cla.sse al di so- ha fatto registrare la sorpresa della Alhambra: Le meravigliose 

r-- • • • • corse. Il pronostico non può ~ è il Campione del Mondo. Ku- io non credo che Minardi potrà Infatti, mi chiedo: d*'fempoTJemd wn \mmirà**^U’^c^mnacno df seudè^ mumi 

Il «Giro^ e t suot uomim... dir di no a Coppi. Anz,... hler ha già vinto un «Tour., ma metter le maiii sulla «maglia ro- ~ Terrà fina in fondo, Petrucci? ^ t ord di 2.1 2100 «cude- AUleri. Rocce ro.se e Ri^^^ 

J1 «■ Giro » e jl suo pronostico... Se tl fisico di Coppi sosterrà lo non c'era Koblet e non c’era Cop- sa Minardi ha un grosso difetto, — Soldani, fino in fondo, saprà ' ^ ' ■- /InfI HI nlln rlfsfI ^ «i.. 

in fine: che cos’e il «-Gtrou? E’ sforzo... pi, in quel •rToura. E nemmeno ancora: non è convinto delle sue soffrire? 

un 0UOCO, un bel giuoco, che at- Se il morale di Coppi non subirà c’erano. Bartali e Magni, che a possibilità (che sono tante, e belle); — e Astrua riuscirà a stare in 
Dra e incanta. avventure... . . Gaudens, dopo i fatti » del certe volte. Minardi mortifica e cnr.sa con regolarità? 


l’InibattDto Zamoretto 
. trionfa nel 69 “Derby,, 


fnìjrs I -L«l -i».!» 1. jÀ V • .. SfflUUIlL/ J uuutyuii. jrj fi xauu- 

^ ^ ‘ « 0 ^ Vr pos^tbiliUi dt metter le matu, gazza (raro, buono come il pane, /r, /orza la furberia Snes^ 

M ^ Gn cappello, sci nomi scritti su di forza, sU una prande corsa a un umico, K con tulio il cuore, a ^ Moresco si nasconde nelle cor- 

Magni o Minardi? ■ sei biglietti di carta, una mono tappe. Perchè troppe volte, nelle Minardi, io grido: „Forza Pi- " p ,7o« è bello oer un rorm-^ 

Mezza dozzina d’uomtm: un ra- che trae i biglietti dal cappello: corse a tappe, le crisi lo /crmnno pazza!... ^ 

gazza e cinque campioni. Prego, un dopo Koblet v Coppi, ecco Boriali, e l'nmiliano. Non ci sono più i biglietti nel .c.irL eh non atta^^^ 

cappello... Ecco SCI nomi scritti so- Il «diabolo,, c .sempre h; chi rie- Eppoi, Kubler in montagna non cappello, ma il gitiocn del -Giro» Jto „ wta vita grigia- la vita del 
pra sei pezzetti di carta, ecco una sce a mandarlo nm? E’ Bartali, il ha la facilità di Coppi, di Koblet „on è ancora finito- i ragazzi prò- SmV che sbancò V sui Ir^^^^ 
mano che, uno a mio, trae dal cap- «diavolo,., che spazza gli altri, di e di Bartali: Vhandicap, per Kn- testano.. ' a,.nidi va sui 

pelìo i pezzetti di carta, ecco fCo- prepotenza, come ha fatto nel Ci- hler, è grave, perchè il «Giro. Gioventù... Ruoto forti, agili, ma ,, „G,ro è pronto 
bici per primo. ro delì’Emìlta. E, nel Gira della quest'anno .salirà in alto. Ma Ku- ancora acerbe- ruote ché ti vonho- ii ‘ ., t 7 >ronio. 

«Hujgo, pettine d’oro... è «n uo- Emilia, c’era Coppi, c’era Magni, 'hler potrà guadagnare un po’ del m, far largo:' Minardi (edihU- 
mo da corse a tappe; infatti, Ko- Cera Minardi... La montagna è il tempo che perderà in montagna, nardi ho già parlato), Padovun, fn ^ Itmoo’^e^ in lanio ^ 

WS.-.-.- - - , , nella disceso fpc-rchè. nella di-scc- Aslrna. Pelrncoi, Soldini. Penso 'X* u» So 

. „„i ^ • . , , ; s«,/erdy c porro; va f/iu come «mi che questi rnfwzzi — per me, i 7 >iù ,"p<é Xlorose e un ^n- 

Vietra. nel vuoto) e sul mano (Per- i, r/iiìi tìgli nì’iif'g'ìtin *— ^irtn ^ * . • * I 


f/w h - 


I 






ritornar lì, ruota a ruota coi più 
bravi, nella corsa lanciata sul tra¬ 
guardo dov’è la « maglia rosa >.? 

fifa ecco il biglietto sul quale è 
scritto il nome del Campione di 
Italia: Magni, « l’uomo tempesta 
l’uomo — cine — che ha il diritto 
di vestirsi, in jiartenro, con lo 
« maglia rosa »; Itfoonf. infatti, ha 
binlo l’ultimo -Giro». 

— Fiorenzo, corno ti pare il 
«Giron {luesl’anno? 

■— Difficile, duro: c’è troppa 
montagna; le Dolomiti, le Alpi... 
Dovrò sudare, dovrò dar l’anima, 
per non farmi .staccare. 

— Pensi di poter fare il tris, nel 
« Giro..? 

—^ Sì, correrò per fare il tris. 

Ma potrà fare il tris. Magni? 

Fiorenzo è un passista di gran 
clas.-ìe: Fiorenzo è anche un disce-- 
sista d’eccezione: e fa rizzare i ca- 


ZARIOKETTO il vincitore 


CONCLUSO L’AL LENAMENTO SEGRETO DI EASTBOURNE 

Allestì per oggi alla Malpeasa 
rarr iiio dei calciatori in glesi 

Visita ailli «■ azzurri » in ritiro a Eooeta - Nostra inieroista a Bevetta 


(Dal nostro inviato speciale) 

classe: Fiorenzo è anche un discc- RoVErrA 15 — L'u'.tlmo allena- :.l>bclalmente per la prima linea, può ima giocata al lotto, perchè Im una v'mo''rimón'taTo^Udto u’gruDpò'dal’ii^ ATontecristo 

s sia d eccezione, e fa rubare t ca- j,a uteaderc che disputi una grande squadra in mano che Im un attacco no«:Ì 7 lonc di coda cd il cui smmto di p^en.' if oi 

partila, come una jicsslma partita; che può darci le pUt gradile come le ottima f.ittur.-i non era sufficiente .n lc meravigliose i^etituro 

Si riesce a stagli du irò. Pero la A Firenze eli ^ anche 1 idea del Commissa- più sgradite sorprese. Piola et ha torlo avvicinare sufficientemente al -, nuorr n Meschino 

manc"m? po?^"mli?MLÌcTc^ iwrlano di calcio, si rio tecnico Berctto che abbiamo in- netto che è megUo arrivare alla par- duo deUa Ticino rho otm^ Eumpa.-'Quando : mondi oi scon- 

mane snilo stomaco^ e si .z #rnvftr <%9 nnfi KtAm/n tcryjstnto oggi a Rf:>v^tu. titu j)i\i toccare u jM\ì!one. i ?i«i iranno 

sTdmirebbe'aver lalofm d’E%ol'e « di avere un biglietto della partita ® ‘‘ ‘«“‘f chilometri Piola è allegro, bianco e ra-=.so. un , r n . pa. ^ migliori .anni della ne¬ 
per oórtnrsl sT col facilit i svct- ^ «“«o «-utte occu- da Eb^ènze e la strado è maltenuta: pieno di salute, sta sempre seduto Dopo In corsa odierna Zamoretto p,.fÌ”sè. Don Camillo 

to come Co )pf%.Sl{cc conm 1>“‘« « 1 bagarini, nonostante la «frette, che la a Immagazzinare energie e dico che balza al posto di leader della genera- i^ Jìiura caddero 

IO come e-ojipi, .simpttce come ivo ,,,, cif.|,ro/,ii it rinenrrjL <u VII. inaccmna fu fatica a {Kissarcl. Il aatù tutto ciò che c capace di dare, «ione un posto che celi merit.a am- ®7 ,, 
blet, nfftle Come BartaH. nilln moli- memvivlioso-. .si snne- Mari Pieelnlni o Ferrnrio sono In DÌarnente wr lo Grandi doli di cui ^ 


scarse doti di tenuta alia distanza. volano e Riv. 

Quarto era Iroquois. della Razza Vii- Brancaccio; ore G; Rivista «Per chi 
la Verde, che aveva avuto una corsa suona il camuanotie? » 
sfortunata e per li quale sant lecito Fenice; i,e meravigliose avven- 
attondere una prova di appello In ture di Guerrm .Meschino e Riv. 
considerazione del fatto che rientrava Jianzonl: Lima to-.sa e Rtv. 
dopo un incidente e che non ha mal principe: Fiori nel fango e Rtv. 
potuto trovare posizione durante la Quattro Fontane; Il sentiero dell’odio 
corsa. Deludente la prova del duo di volturno: La pis*.. di fuoco e Riv- 
Federico Teslo. Allegra e Durer che 

hanno confermato dì non essere del CINEMA 

soggetti di gran classo, cosi come A.R.C.: L punto ubo..e 
quella di Belfagor della Razza del Acquario: Il segteto del lago 
Soldo e di Vanni Fucci, Adrlaclne; La poita dell’inferno 

I favori del bctfinp erano per Za- Adriano; Tragica passione 
moretto offerto ad uno e mozzo ma Alba: Auguri e fIgU maschi 
la cui qbota salirà poi a 2 e mezzo es- Alcj'one: I tic soldati 
sondosi la inas.sa degli scommettitori Ambaso’atorl: Rasciomcn 
orientata verso i colori dì Tesio che Apollo: Di Lente al’uragano 
rontinuano ad esercitare un fascino Appio: La pista di fuoco 
particolare anche quando, come ieri. Aqulhu Tutti gli uomini del re 
l soggetti In corsa non sono all’.altez- Arcobaleno: Passien (17,15-20-22) 
za delle tradizioni di quel grande al- ArenuU»; L;i io.,a nera 
levamento; a 3 era offerto Marcan- .\rlston: Golfo del .Messico 
ionio, a 4 IroquoLs. a 5 Vanni Fuccl istoria:' i uè soldati' 
od a quote superiori gli altri con pun- Aslra: 11 difensore di .Manila 
ta ma.«sinia a Sar.à non S.ìrA offerto Atlante: Le avventine del capitano 
a SO contro uno, Homb’ower 

Al via valido che coglieva un per- Attualità; Lo sai che 1 papaveri 
fette atllneanicnto. appariva per un Augustus: Rasciomcn 
attimo in testa Dvirer di Tesio Pre- Aurora; Fu Manciù mìsteio d’orientìQ 
sto sopmvanzato da Marcantonio che Ausonia: li difensore di Manl’a . 
s assumeva 11 compito di fare 11 bat- Rarherlnl: Autista pazzo 
dsfrada precedendo Belfagor, Vanni Bernini: L’espresso di Pechino 
Facci c gli a ri in fila Indiana con Bologna: La pista di fuoco 
^moretto nelle ultime posizioni ed capUol: I clienti di mia moglie 
froQuoLs che chiudeva il gruppo. capnanlca; Quando i mondi si svon- 

Le posizioni non mutavano lungo la ‘■fano 
retta di fronte: lungo la grande ciir- capranichctta; li grande Caruso 
va Marc.nntonlo tentava distaccare! castello- Don Camillo 
tallonato da prcs.so da Allegra, Belfa- cCntocejlc: n flguo del delitto 
gor, Durer mentre Zamoretto si aggiu- centrale: Ultimo Incentro 
stava alla sella di Arson, che aveva cine-star; I conquistatori della SJrte 
Irovato posto allo steccato insieme al clodlo: Colt 15 

di Rlcnzoi La pista di fuoco 

A.l ingresso In dirittura Marcantonio colonna: Divertiamoci stanotte 
cedeva ed Areon ed Oise tentavano colosseo: Tra due mondi 
distaccarsi: chiamato da Gabbrlelll ^orso; La valle del destino 
/amoretto .si a Iungav.i allo steccato ed cristallo: Sabbie rosso 
La poche battute guadagnava sei o rcuj. Maschere; ultimo incontro 
.se te lunghezze facendo sfoggio di una Tcrmzz.e: La scogliera del 

n 7 Ìono nettamento siiperjore e mo- peccato 

r'rJl *>«'•« Vittorie: La pista di fuoco 


izionale è composta in modo tale che [partita che. cl ha detto considera mè^va luce Troq" 


Mon tee risto 


Manila 


blet, nelle corse in-linea, non è pane di Bartali. E se Bartali ar- ~,X~ .'.^,^^ 4 -. tonno onnttrmi ' rano - cotti coperti m pini marHwmi ottima torma, orgogliosissimi ut ave- •“ ..u............. ..ve- F„-pano: Gli avvoltoi non volano 

Etafo ancora capace di toccar con riva a far la volata, chi può bat- Pctdu^nsmo^ che^ Intanto ai s-i da'l’Inghilterra che *’ squillante re di nuovo lo scudetto; sono 11 ri- na^ioniflo Spctt. Walt Disney n. 3 

la ruota un traguardo importante, tere la sua ruota che guizza come il'„kinn#a ,-nn i -lorTo.u ai tìiA^r. non d..nn.. che della ginestra che sta Rorendo. Le trotto della salute. ' rinv avvi mtPPA Galleria: Non ho paura dt vivere 

La ragione. E> semplice: Huao si un Pesce vivo nella rete? Tren- ,‘^Tt ir ; ^ ^ n ni ruote delle macchine sollevano un Moro cl ha detto che ner lui va OlOV.ANM BUFFA Giulio cesare; r difensore di Ma- 

olleno poca; per le corse non sì tolto anni ha Bartali. Eppure, gli ^"7"^,"?’ J’ L'''",IoHo .Lir llua.:: ' polverone o i contadini drlz- benissimo e che manda tanti .saluti . j -l -, ^nUa 

prepara. Koblet qui Klobet là: la uomini delle cor.se, tutti, di Bar- ul ternuz.lonale. «‘■ncho l^sù evidc.t- scliiena dai cainfì)! per ve- ai nostri lettori. Mueelnem si ougu- L.aZ10-Cnmotto 7-1 fmife'rV'ìic) dlfwsore di Manila 

Vista e le kermesses lo chiamano, tali hanno sempre mura. rfusST/u.chn tenmnlo cronletl dopo 1 Inuuue Roveta è fatta da un ra di fare come a Bologna, quando i ù ó g ~ ò ~T i; 7 r ' a llo Stadio lo ^erfò ” " 

E Koblet va... Trascura cosi l’a.b.c. Bartaii, il «diavolo», è un nome ^lamln Impresa’ NnT sì può dir ro 6 c?utt^S**blanchi intantT termi- ® coloniche In è entrato nella ripresa ed è stato 11 annunciato incontro di allenamento impero: Quattro rose rosse 

del ciclismo che vuole una prega- di ferro. Col Tempo, il ferro fa la ì».- «„ pejcbc AfàoTil non varie mai l•«ttin.?n^^.,to■ .««rrxm » ai ® l’oggio boscoso: pini, ci- migliore in campo. tra la Lazio e il Chinotto Neri; mal- Induno: Filibustieri in gonnella 

fazione attenta, una vita sena e ruggine; nm Bartaii no. Banali è hntinio * S ‘®”®damenio «e^eto» di f. leggere betulle. L’albergo è Cappello non parla e possa li tem- grado la buona volontà del ragazzi in Iris: Anna 

contenuta nel vìzio e nella fati- un’eccezione. K se anche non ha p„nnt>ilr, .-’a un solo "**’'''^drne Hanno raggiunto nella tinto di tresco. Per anni è po a spedire cartoline, Antodel quan- prova ne) Chinotto Neri il gioco non ii.-iUa; r ponte di Waterloo 

CO. Ma .quanto è impegnato nelle p,Yi la facilità di una volta, se i hiaìietto- Minardi un raaazzo di giornata dt Ieri Ixzndra da dove par- chiuso iterchó 11 proprietario, do gii domandiamo delle elezioni a f* ^ Lux: Dagli Appwnini alle Ande 

corse a tappe, Koblet, per forza di suoi muscoli hanno perduto un po’ .tc'orzn dura pieno di fona e di.dicono 1 jiaesani sta bene e non ha Roma risponde con un vogo sorriso. 1 | 

Sontà.''M7nar'’d'rfra‘'i SS.-rd?^^ 2 !% 7 Vo^RoTqiXTtec'n^^ Colamento a Roveta sarà ^„^’’;erTaVallò%ruSrdf“cU^s^^^^^ ìllefrColU^nf ^zTirdi rame 

tranquilla, e (non e un intradosso) sempre rispettare. Anche, dal prò- ciclismo, è forse il più dotato: co- Certamente è li luogo Ideale per certamente utile oi nostri calciato- e una per il Chinotto da Valli. Nel- Moderno: T cinque segreti del de- 


.blamo in- netto che è meglio arrivare alla par- Euù.p’a:* Quando i mondi ai scon¬ 

tila senza più toccare il jiallone. r-iazrn d onoro. Zamoretto vinccv.a ac- trnno 
chilometrt Piola è allegro, bianco o ro.‘=.so, p^,j,bitco '*” vnen o app att o e gxcoLslor: i migliori anni della no- 


ExcoLslor: I migliori anni della no¬ 
stra vita 

Farnese; Don Camillo 
Faro: E le mura caddero 
Fiamma; Ricordi perduti 


con In volontà che lol 


«lUattrinl 


pista e le kermesses lo chiamano, tali hanno sempre mura. riV 7ùsc ^ ^ xememe cronmu uopo .m amo Roveta è ratta da un ra Ui fare c 

E Koblet va... Trascura così l’a.b.c. Bartali, il «diavolo», è un nome imnrJscIf^Nnìi sì mò dìr albergo e da due case coloniche In è entrato m 

del ciclismo che vuole una prega- di ferro. Col tempo, il ferro fa la g, «n^eicfic Afìions noti «art»* mai ^ cima a un poggio boscoso: pini, ci- migliore in 

fazione attenta, una vita seria e ruggine; nm Bartaii no, d bf.tLrto’'*'’'"'* betulle. L^albergo è Cappello : 

contenuta nel vizio e nella fati- un eccezione. K se anche non ha Nel cannello c’è rimasto un solo hanno raggiunto nella tinto di fresco. Per anni è po a spedire 

CO. Ma .quanto è impegnato nelle pR*, facilità di una volta, se i biglietto- Minardi un ragazzo di Ciomuta di Ieri Ixzndra da dove par- chiuso iterchó il proprietario, do gii dom< 

corse a toppe. Koblet, per forza d Wai muscoli Iranno perduto un po' scoìza ^ira %eno di /orTa e dì ’ , ? ‘ ‘ paesani sfa bene e non ha Roma rl-spo. 

cose, deve adattarsi a una vita più * forza, d’agilità, Bartali si fa Son"n itlTnardT fra i radazzi del f Q^®sto ikot 

tranquilla e (non e «n mradossoì sempre rispettare. Anche dal prò- ciclismo è forse’il più dotato’ co- da 17 (jloaitori. quattro tecnl- c’ertamente è li luogo Ideale per certamente 

più comoda. «ostico; il pronostico cKe ancora munmie ^ R»» ^^dicl giornallst e un ra- ^ tranquilli e molti ri. che -sont 

Alloro Koblet, tappa per loppa, |o porta sul mimo della mano, e riesce a tener le ruote (e se si giungerà all aeroporto giocatori, dopo la giostra delle bile campir 

rìiweiide l’abitudine allo biciclet- jq fa vedere. stacca perde poco terreno) di Coppi Malpensa di MLuno nel jio- ,jiscus.sinnl nelle scorse settimane, polemiche, 

la, e ritrova cosi il colpo di pedate. Continua la pesca: in questo hi- e di Bartaii. E' la montagna che. domani, venerdì sono contenti di essere lontani dal solo domen 

franco, svelto, agile, che mangio lu glìctto c’c scritto: Kubler. Jl cap- nelle corse a tappe, più conta: un Sull’Incontro c’è un grande punto mondo e di osjiettare In questo llm- Domani c d 

strada. E vince, Koblet; vince con jteìlp fa la riverenza: Kubler è buon arrampicatore, in una corsa interrogativo, nessuno si azzarda a hi gronde partita Internaz.lonale. esercizi gini 
facilità, come nel «Tour,, del 1951. l’uomo delle doppiette — anche a tappe, farà .sempre una buona f»*"® pronostlc) e. in fondo, tutti i «ostri giocatori {la&sano il tem- scoli .■sciolti. 

Perchè Hugo è capace spavnidò quest'anno, nel « Week-End delle figura. Per questa ragione io pen- iranno ragione, jterchè la no-stra na- j,o giocando ai pitig pong e a bri- , 

sicuro. E’ bravo passo e m scola e quando la noia lm|jera li 

montagna. E in- discesa .non ^restu ' ' ‘ ^ signor Bcretta tira fuori un flobert — 

meggia. Eppoi, Koblet, è uno spe- PER I . CAMPIONATI FEMMINILI EUROPEI DI BASKET citoreUi'T.ro 

cinlista delle corse cui il cronome- - ^ « ij,jgiiorB di tutti. 

irò, col suo tic-tac, dà la f^bre. m m » m m ^ ^ ragazzi delle fattorie vicine han- 

può vincere if « Gito **». ■ tfki ^ 0 ^ ■ Wlb ■ ■ ■ no disertato le loro case per andare! la _| 

rcjs'.'isLe nostre possiDiiits a Ital 

trampolino di lancio per il »Tour». .,, - ■—-. — - . ... tornano a cosa solo a sera. 

rt^l ^vittoria nel ragazze della Naztofiale di pal-'j affrontare le rappresentative piùidifflcile impresa che .stanno per af- quando gli azzurri salgono le scale 

_ * . tiartìf^ tiPr I 9c*c*ti««rri f a I no n/.i 1 «Br Ondarsene a dormire. Solo uni IH DTO 


Bortoletto. Bettmi. Cardarelli. Eitanj, N'ovocine: otello 

Galli. Alerlin. Sundqvist, Tre Re, odeon: La fa.miglìa Passaguaì fi 


scola e quando la noia lm|jera li 
signor Bcretta tira fuori un flobert 
nuovo e porta i suol pupilli ad eser¬ 
citarsi oi tiro o segno. Piola è sem¬ 
pre il migliore di tutti. 

I ragazzi delle fattorie vicine han¬ 
no disertato le loro case per andare 
a veder t campioni e le madri chia¬ 
mano a gran voce l tìgil. ma 1 pic¬ 
coli tornano a cosa solo a sera. 


MARTIN Venturi. Zecca 


Da oggi al Foro Italico 
Italia - Egitto di tennis 


In programma Coen-R. Del Bello e ShaCey-Gardmì 


fortuna 

OdescaJchl: La d.anzatrloe di Marra- 
kech 

Olympia; Gli .avvoltoi non volano 
Orfco; Il vascello misterioso 
Ottaviann; Le avventure del capi¬ 
tano Hombiower 
Palazzo; Terra selvaggia 
Patestrlna; I tre soldati 
Parloll; Barbablù 
Planetario: Astronomìa 
Plaza: Due soldi di speranza 
Preneste; Quattro rose rosse 
Quirinale: n difensore di Manli? 
Quirlnctta: Tre piccole parole 
Reale: L'uomo del Nevada 
Rex: La pista di fuòco 
Rfalto: Sotto il soie dì Romt 
Rivoli; Tre piccole parole 


Atberlo Ascari ammesso 
alla corsa di Indianapofis 


un anno). „ G europei di basket. E di questo altre per quanto riguarda la nostra gonza del nostri maggiori organi che lui vuol vedere Coppi e Bartaii irameriggio di oggi, ore 15 re conducono per 2-0. ^cco x nsul- Rj-jifo- sotio i' «ole di Romt 

■ Biglietto numero due: Coppi. II non possiamo che raliegrarci, do.oo Nazionale dì pallacanestro, si è pec- dirigenti possa ovviare, almeno in © dei calciatori che considera gente cemra- tati: l^zzarmo (I) b. Staccher (A) mvoii' Tre piccole naro’e 

• campionissimo^ non ha oncora io strano e lungo, troppo lungo si- calo gravemente di f.aciloneria c di parte, il cuore, la volontà c un pe- sfaticata, non elicne imnortn nulla 1 ® ?®G®„.Stadio del Tennis al Foro W, 5-7. 6-4- Bologna (I) b. Fischer- Rnb’no: Le due verità 
trovato il passo che lo distingue, lenzio che gii àrgani responsabili Ieggcrezz.a per non dir di peggio. riodo di buovra vena delle nostre <^1 6 - 2 . 6 - 0 . sZZi ^-a JJroLa 

l’azione che lo lancia, l’entusiasmo hanno mantenuto suU’argomenio Non si doveva dimenticare InfatU brave atlete. la*^^ot2“^oro- GiivannSi FerS Cardini che oarteciwrà per l^ vri XIllFZ? -- | Umberto: inchiesta giudiziaria 

Che gli toglie la mura- quel casco, quasi che — come qualcuno ^ la levatura delle nostra prossime ^che se sappiamo che di mira- Pirarmni- ma volti’ alto comoettoionrdi «Dal Vittoria Cll CianCOla Salone Marsherita: Lo scrigno delle 

i -noìta Aist-cse fìun- sussurrava — la consegna fosse antagoniste che aRronteremo allo coll non ne compie nessuno. Manente. Man. Piccinini, Bonlpertl. ma volta alto competizione ai «ua ii .#-» >-» • sette norie 

^r,nnf «M* a ■niH QUclla appunto di tacere. stadio Dynamo e tl quinto posto da B, C. Pandolflnl. Plole. Amedei, cappello, vis «. disputerà 1 singolari insieme ncllU LoPPil (JOIVilllO Savoia* n difensore di Manila 

que, fa srorzd di Cowi nim èpm “Benvenuto perciò la tonto attesa «oi conquistato a Bud.tpest nei cam- _ Ij C.U. Berelta cl ha detto: «La di- S®" .R®>-'>ndo Del Bello, mentre nel Yctiiw Le^w^ture ^1 catrfton 

quella d una volta. Ma la polpa nell'URSS. Non possiamo pionati dei 1950, quinto posto ciré, resa'mi pare sia a posto.'l terzlnir®PP‘“ NAPOLI. _15. -_La Coppa Caivano, ' bTÓ^ "’ ® ® « « 

ancoro Voglio dire che ta classe rilevare il singolare ritor^ almeno, ci saremmo dovuU praoc- Atherin AtCail amUlAtfA e 1 mediani sono di ottimo umore e f ® i « ii P‘u antica delle corse ciclistiche <;n|pndnre: L’eroe sono io 

del campione rimane. E rimone do con cui sono state convocate le cupare di mantenere se non di su- AWCIWI AKOri dRIflIt^iSg « » ^ tri sono cosi stoU steb liti dal sorteg- meridionali, è stata vinta in volata s^iinn; XTti^ n^a 

l’uomo, che — comunque — è an-i cestiste di Bologna per l’allena- perare giacché purtroppo allo stato «li- «m* J: inj|ìm*ivtKr vannn wrmfn Luciano Ciancoto deIl’A.S. Roma, snperglnemà: Golfo del Messico 

coro forte, anche se te disgrazie* mento collegiale. Quattro giorni attuale delle còse del nostro sport 3I|3 (OfSd ul iRwSlIdpOllI Dna hanno siaputo che anche la to c Shafey-Gardini, sabato: doppia che ha preceduto ncU’ordinc Ma- Tirreno* T' ponte di Wate-^Si 
h^no tonato il suo fisico e il suo hanno avuto InfatU a disposizione sarebbe sciocco Illuderci di supe- - nazionale Inglese ha l attacco..- che Shatoy -Coen rontro Cuccm-Marcel- stroianni. Grimaldi. Mazzoni Travi* £,e frwUera dJl’^ ó 

morX Si nel^S.ftro^-'u commissario federale Baratti e rare SUI campo squadre come quei- INDIANAPOLIS. 15. - Alberto non va bene, che tutti hanno critl- o Pc» Bello; domeme^^^ - — - 7 —- . TriJnon: JSatomta 

rà strade rfie' ^adattano òlle sue l'allenatore Garbosi per «preparare» le dell'UBSS, deirungheria. della Ascari ha terminato le prove tichle- calo, perchè Finney tiene troppo la D el Bello e Coen-Gar dini. l-, Uglja | flKlbistl di FlMCla Trieste; Anna 

«^«c'hilifn* )0 nnlnmifi »> 1» Alni squadra!: con quanto beneficio Cecoslovacchia e della Bulgaria. ste per partecipare alto corsa di In- palla e perchè Ix>fthouse non capp ¥jl* A 1’ c% g\ _ _ —— Tascolo: Diavolo in convento 

« «oFi rf! P®*" ^ allenamento della comr E’ un compito duro, quindi, quei- dianapolts- R comitato, composto di ^ » gioco dei compagni di squadjk Italia-Austria 2-0 MILANO. 15. — Pros*cnlenti in au- ventun Aprile: ù; ^^nture del 

aspettano ancora » suoi volt di profano di cesU- to affidato a Baratti e Garbasi. veterani guidatori della pista. Io ha Stanarla con fi^lbrarism^ - topulman da Nizza, sono gtunU a »U- capi tono Hombl^^ 

aquila. E ri Uc-tac del cronometro facilmente intuire. A questi due uomini comunque, dichiarato Idoneo per la corsa delle ^ -ere» in i ’ruii ai FIRENZE. 15. — Dopo la prì- lano 1 rugbisti francesi che incon- veruano* 5 ton-ue blù 

stuzzicherà — due volte, in monta- qj.^^ vogliamo drammatizzare ma soprattutto alle nostre ragazze, 500 miglia del 30 maggio zicaie e -..erca in lutti i moai ai giornata del confronto Interna- treranno sabato a Milano la squadra vittoria; Ùtfma tappa 

gna e sul piano — l’amor proprio i'eptsòdio, ma certo, considerato che va tutto to nostra simpatìa c la no- Ascari è ora in attesa dellarrivo dei nascondere cosa pensa della nazlo- rionale femminile di tennis fra le na- nazionale italiana. Gli «azzurri» prò- vittoria Clàìnnìno- pe*- chi suona la 

dell’uomo che pretende ancora la a Mosca le nostre ragazze do^Tanno stra affettuosa solidarietà per la due meccanici d.iirjtolla. naie. Deretta non vuol pensare alla zionali d'Austria e d'Italia, le azzur- seguono, intento la loro preparazione 

Il--- I . . . - .. 1 —. venivano spese solo dicci; Clau- — Ah! signora, sarei salva, al- Fra qualche giorno... prendiamd — In quel giorno, mandate ua momento di dirvi che il mio cuo- cernente Fausta. — Ed ora di¬ 

dina di Bcauvillier, la badessa, meno per questa volta! — escla- una data: il ventidue di o;tobre, vostro incaricato al mio palazzo re vi benedice. Ma mia sorella, temi, figlia mia, vostro padre vi 
„ Jnnsmtlir^ UNITÀ «pendeva esclusivamente per sé mò Claudina con gioia. p>er esempio... e quell’uomo vi riporterà le due- Maddalena, signora, quando mi parlava mai di vostra madre? 

zappe IS ue; «v * •js mscm ventimila libbre. Ora, la doman- — Ebbene, ascoltate, figlia mia — Va bene, signora , centomila libbre convenute. sarà dato rivederla? _ jjaj signora 

da di Fausta era così grave, che - Cla^ìna balzò sulla sedia. Per quanto impassibile fosse. Fausta'eb& un'lampo di gioia. 


rtniu hrnv.„ ueue «osira La squadra ormai 6 fatta Cd c quel- ua:kgmo vVre\W per to Dav^ .^ _ Satorio: Èva contro Èva 

•ir i5.«èSé “s. =”‘b„%"S^ '"•‘‘T'’ 

. . tesa, mi pare sta a posto. 1 terzini , NAPOLI. 15. — La Coppa Galvano, Biood 

Alberto Ascari ammesso « J mediani sono di ottimo umore e tri Lmo cosi stali stebiUti dal sortegl raeridtonM^“'è stoto vimi to'* volato ^ 

stara II J. I e 11 morale alto. Questa mat- gio: venerdì: Coen-Rotondo Del Bel- Sk LuSó Ciancia delFAS Rom^ , 

spori alla corsa di iRdianapohs jtlna hanno saputo che anche lajlo c Shafey-Gardini; sabato: doppiai che ^ha'^^ecedura^^ncU’ordtoe^^M^-jTUT**^^*"^*' 'w 

rape- - nazionale inglese ha l'attacco..- che Shafey -Coen rontro Cucclli-Marcel- suoiannì. Grimaldi. Mazzoni Tr^i*’’^ fr^uere 

quel- INDIANAPOLIS. 15. — Alberto non va bene, che tutti hanno critl- j® p®* -— ---— 7 - 7 - - Trianom Marakatumba 

della Ascari ha terminato le prove tichle- calo, perchè Finney tiene troppo la I^ndo D el Bello e Coen-Gar dini. l-, IlaLa t nuAntl A fraMfia Trieste: Anna 

1 . ste per partecipare alla corsa di In- palla e perchè Ix>fthouse non capi- f» *• 7 7 n _ _ —— Tascolo: Diavolo in convento 

quel- dianapolts. R comitato, composto di gce il gioco dei compagni di squadra. ltftlHl-/\.UStrift *-U MIDANO. 15. — Provenienti in au- ventati Aptile: Le awtnture del 

vetcràni guidatori della pista. Io ha -Reretta noria con-fra-si braci smnr- - topulman da Nizza, sono gtunU a MI- capitono Homblower 

ique. dichiarato Idoneo per la corsa delle ^ ‘«.reo in tntti < ’run ai FIRENZE. 15. — Dopo la prì- lano 1 rugbisti francesi che incon- veraano* 5 ton-ue blù 

:a 7 ze, 500 miglia del 30 maggio zicate e verca in tutti 1 modi di giornata del confronto Interna- treranno sabato a àlilano to squadra vittoria* tarma 

! no- Ascari è ora in attesa dellarrivo dei nascondere cosa pensa della nazlo- zionale femminile di tennis fra le na- nazionale italiana. Gli «azzurri» prò- vittoria Clàìnnìno- po*- chi suona la 


Appendice dell* VIHVTÀ 


e quell’uomo vi riporterà le due-1 Maddalena, signora, quando mi 1 parlava mai di vostra madre? 


IjA 

del 


FlGlilA 
ea rdìnale 


Grande romanzo di MiCHELC ZEVACiI 


da di Fausta era così grave, che 
Claudina non sapeva che cosa 
rispondere. Scrollò, quindi, leg¬ 
germente le spalle. Nello stesso 
t«npo, ì suoi occhi caddero sul 
coR*e^io che aveva posato sulla 
tavola; Fausta vide la direzione 
di ■ quello sguardo, prese il fo¬ 
glio, lo percorse, lo riposò e mor¬ 
morò: 

— Povera donna! 

Claudina divenne rossa.^ 

— Signora — disse — è forse 
colpa mia? Ricca, sarei libera, al¬ 
meno, del mio corpo; povera, di 
una tal povertà che spiesso man¬ 
ca il pane qui, io... 


— Mai, signora. 












— Vi giuro che rivedrete an- XLVII \tneno d^mioco^jpo\^,di ^ 

che Violetta, come rivedrete L-a FIGLIA ^ìl spesso man- W' 

n’Aiirìpnae . , , ea u pane qui, io... 

Fau.sta arrivò al convento. S’interruppe, noi riprese bru- K-Vr 

K» necessario che oer aual- entrò, e si fece condurre dalla scamente: 
che ^nJpTlìno a quanti vi%on- tiadt^, la quale in mo- — Quando mi si viene a diro 

riu^ la vostra Giovanna, nes- mento, era occupata a rivedere i che le povere monache non man- ^ 

suno vi veda. Comprendete? conti. Era iH-eoccopata, consta- geranno la sera, quando so che \ K 

~ Sterònàscosta. tando che le mancavano seimila da due giorni, e qualche volta j-U 

_Ma dove? libbre per poter arrivare alla fi- anche da tre giorni, il fuoco non 

Saizuma sorrise. ne dell’anno. s’accende nella cucina del con- 

— QuL Nessun luogo è più si- — Che cosa facevate in que- vento, allora, signora, mi guardo . 

curo di questa capanna. sto momento? — le chiese Fau- intorno, e siccome non ho piu 

_Bene. Vi farò a-vere del vitto sta. E, saputo il tormento della gioielli da vendere, vendo.- quel- 

e vi condurrò qui la vostra Gio- badessa: lo che posso! AV-'i 

canna. — Come farete — le disse — >— Vediamo — soggiunse Fau- 

Dopo poco Fausta ridiscendeva a trovare vMitottomila libbre che «ta con affabilità — dicevate die 
il poggio. vi occorrono per le vostre spese vi mancano... 

_ Adesso — mormorava fra personali e per qutìle delle vo- — Seimila libbre, signora. ^ 

. «;è adesso credo che Dio stessoìstre suore? — Dì modo che, se meiiea&ì 

n-n potrebbe più salvarla. Lil 11 convento era dotato di do- e vostra disposizione ventimila 
leiigo U.tti! . dici mila libbre l’anno, ma ne libbre... 
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centomila libbre convenute. sarà dato rivederla? _ jjaj sìmora 

Cla^ìna balra ^lla sedia. Per ^anto impassibile fosse. Fausta’eb& un'lampo di gioia. 

— Che avete, figlia mia? - anche Fai^ non potè fare a _ senza dubbio, il tóo pove- 

domando tranquillamente Fausta, meno di tramare alle parole di ro pg^re cercava d’aUonte^ 

—^Avete detto.» ma e un er- ««ovan^ Four-^ud. penosi ricordi. Certo aveva mol- 

rore.^ mostra sorella — to sofferto per la morte di no- 

detto duecentomila 1^ disse. r, » a - -> madre, così mi ha detto mia 

bre, e non e un errore. Questa . — Davvero? Quando, signora? sorella 
eomma sarà vostra, a condizione 1 — fece Giovanna. v>' . ■ j- - 

che il giorno ventuno ottobre mi — Presto. — Ma, figlia mia, 

aiutate in una piccola operazio- io s<m venuta qui per parlarvi piu natur^e. 

ne die ho decìso di condurre a di ima cosa assai grave_ Ditemi. ^ vostra i^oxe 

buon fine. vi ricordate di vostro padre? ® scomparsa? 

— Ah! signora, disponete di me — Ahimè! — esdamò, sin- — E’ un sogno! — mormorò 

— Basta! Al momento oppor- ghiozzando la disgraziata fan- Giovanna scuotendo la testa. 

tuno, vi dirò di che cosa si trai- dulia — come potrei averlo di- — Perchè un sogno? — Ascol¬ 
ta- Pel momento, mandatemi a menticato se aptiena da quattro tatemi. Supponete che in seguito 
chiamare quella delle vostre due mesi è stato strappato alle no- a un grande terrore vostra roa- 
prieìoniere che si chiama Gio- etra carezze? dre si sìa ammalata «mpnnnete 

vanna. — E vostra madre? che, per esempio, sia divenuta 

Quando questa apparve. Fau- — ÒCa madre? pazza.. 

^ ricordate di vostra Giovanna fremeva in tutto l’es- 
Si, e propDo la figlia di Bel- madre. «ere suo Sentiva. asz?nltare. e 

godère — pensò Fausta vedendo — Mia madre è morta quando sì rifiutava di ergere, 
la ragazza. — Mi riconoscete? — io sono nata. Mia sorella Mad- g«. a • «j ,a sv»,. 






« si, è propria la fislia di Rclcodcre » pensa Faostà... 


— Io sono colei che è discesa — E che diceva vostra sorella, 

nella vostra prigione della Ba- quando vi parlava di lei? potuto guarnì^ 

stiglia e che vi ha liberata, — Che era bellissima. f®’ access o di 

Giovanna emise un grido di — Non aveva gli occhi azzur- ® ««imparsa “ 1 ^ 

gioia. I suoi occhi s’illuminarono, ri e i capelli biondi? averla a lui^o 

— O signora — disse — come — Proprio così — fece Gio- ^owto ripu^»e a * 

sono iciice dì potervi ringrazia-, vanna sorpresa — f. aveie lor- „u^t^n7 

re! Da quella notte, non penso)se conosciuta. si^n.>ra? credere che era morta? 

che a voi. Non aspettavo che UÌ — La conosco — disse sempli-* (Canttnm} 


( 
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LL’INTERNO E DALL’EST 



ila conferenza stampa 


(Conttnnazlone dalla 


pagiiu) 


DOPO SETTE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 


longo e r Oiofrio Mimo gli elelloti !:,"g!lli; oi r» 

1 sbatian la ila eoa II lalaal tleilco-lastlsiia 


Come ha accolto la sentenza il medico uxoricida - Lo stra¬ 


li discorso dell’on. Tomaso Smith a piazza Vittorio - La grande assemblea popolare di Tivoli 


_ ' _ ' _Paese, e questo è un problema 

^ — .. ■■ '■■■ 1 - ■ . - ^ ^ ~ ■ che rimane tuttora aperto. 

, _ ___ __ . ■» 1 ^ Le domande più numeroso e 

IN DUE GRANDI COMIZI IERI A ROMA E A TIVOLI DOPO SETTE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO di magstó™ siate 

“ -" - - - -— zione all'orientamento dì destra 

LoDflo 6 D’Onofrio invitnno oli oictiori ** ® 

a sbarrar e la via con il goto al clcrico- fascismo «"nie rma o aaiie ussis^ Koma sjs.«|||g 

— --—— - Come ha accolto la sentenza tl medico uxortetaa - i^o sira - I munisti che oggi si vedono su 

^ «..«<••• . « «.IO.. • ^ muri non sono diversi da 

11 discorso dellon. Tomaso Smith a piazza Vittorio-La grande assemblea popolare di Tivoli zio del vecchio padre - J difensori ricorrono m Cassazione I quelli che affiggevano i fasciai 

— --—--------- ~ ^ " desca. contro i comunisti e le for- 

Altn grandi comizi antifascisti si litica di odio e di divisione della stituzionale della politica demo- dimostrare al popolo chi è che Alle 16 c 25 (li ieri, dopo una un benipno atteggiamento della dorè freddo, di cui s^t-bravano ze democratiche. Un governo che 

sono svolti ieri sera a Roma. A D. C. assicurando la vittoria alla cristiana. segue con maggiore fedeltà la Co-ponimiicnza fu camern d« coiistglio Corte, L’avv. Zagretti della dife~ intrisi anche t capelli Dianchi, usa gli stessi argomenti del fa- 

Piazza Vittorio hanno parlalo il Lista Cittadina che si presenta al Dopo aver ricordato alcuni dei stituzione o le premesse dcmocra- di oltre sette ore, la seconda se-sa, sconcertato,andava ripetendo appiccicati alla fronte: bareoi- sci^i, che definisce «antinazio- 

compagno Luigi Longo, Vice segre- popolo sotto il segno dell’unità c più clamoro.si episodi di questa tiche. Dal canto nostro proprio zioiie della Corte d’Assi se di Roma che era una pazza laudo si è avvicinato ad una se- nali » gli uomini che hanno di- 

tario generale del PCl e Ton. To- delia concordia. La vittoria delia li- politica, D’Onofrio è venuto a par- pcr difendere la democrazia e ha confermato la sentenza dì con- Ma lajigura che attirava su di dia SU cui è codufo, rirnatienaoui retto la ^erra d{ liberazione, e 

maso Smith; a Via Lepanto il .sen. sta cittadina non minnccia. ha dot- lare delle minacce pronunciate da perchè l’ilalia non debba ricade- danna all'ergastolo già emessa sò l'umana pietà di tutti, era cer- poi immobile, impietrito. cosi via, è un governo grazie al 

&'r:solia, l’ori Moscatelli, il prof, to Longo. nò la religione nè il Va- De Gasperi nel corso di questa re sotto il fascismo, facciamo un dalla Corte di Palermo, contro to quella del padre del condau- L'aula intaufo si andava r p - quale i fascisti non possono non 
Salinari e la sig. Ada Ales-srindrini. ticano. Lo hanno dichiarato i prò- campagna elettorale. « Non ci spa- appello aU’unità di tutti i partiti Girolamo Lo Verso. nato. Per tutto il processo Que- damente svuotando. Sfollate le rialzare la testa. Essere antico- 

La presenza di Luigi Longo, Vi- motori dell.T lista e lo comprova la ventiamo per queste minacce — antifa-scisti e alla fraternità di tut- L’iiiiputnfo, che era cnfrnfo nel- sf’itomo ha seguito le .sorti del fi- signore, sfollati t curiosi, scom- munisti, certo, non significa an¬ 
ce comandante de] Corpo Volontà^ politica costantemente seguita dai ha detto D’Onofrio — perchè sia- li gli italiani fondata sul rispct- l'aula pallidissimo, ha accollo la glio pns.snndo dolio sgomento parivano anche gli altri perso- cora essere fascisti: ma far pro¬ 
ri per la Libertà ha richiamato so- comunisti, dai socialisti e dai de- mo tranquilli della nostra forza e to della Co.stituzione della Repub- sentenza con un treniffo di ter- della disperazione ad una fidti- iiaggi di un giorno di questo prò- pj-jo Tindirìzzo ideale e polìtico 

prattutto a Piazza Vittorio una moerat'ci indipendent.. .-Lista perchè noi siamo i più strenui di- blica .. rore. e ha cercato invano di bai- dosa speranza, a seconda che cesso. I giornali.sti si aumnuftno del fascismo, significa riaprire la 

grande folla di cittadini, tcstuno- Cittadina., minaccia soltanto colo- fenson della democrazia e della « I/appoggio che i cittadini da- beffare Qualcosa, muovendo fati- prendessero la parola difensori o alle redazioni, gli agenti dell or- fascismo stesso, 

nianza di quanto sia vivo In questo re che vogliono dividere il popolo, Costituzione. Siamo però preoccu- ranno in queste elezioni alle li.stc co.snnicn/e le labbro. Così ine- accusatori pubblici o privati: im- dine ni loro servizi, i inagistratt Prove che il governo ha agito 

popolare quartiere di Roma il seri,- per meglio sfruttarlo. pati delle sorti incontro alle quali popolari, ha concluso tra gli ap- betito, i carabinieri lo hanno tra- mobile aveva atteso per tutte le a casa. Quando l aula e rimasta contro il neo-fascismo? _ si è 

timento antifascista. 11 comizio è II compagno D’Onofrio ha par- va la democrazia italiana in se- plau.si D’Onofrio, sarà la condan- sportalo fuori dall’aula attraver- sette lunghe ore, seduto su una vuota, unico personaggio aispe- chiesto Togliatti rispondendo a 

stato aperto dal dott. Minutalo che lato a Tivoli, nel tardo pomerig- guito a questo nuovo indirizzo na più efficace contro le velleità so Vttsdolo che si apre a ridosso sedia, vicino al banco degli av- ratamente ancorato ad una tra- osservazione fattagli in 

ha presentato alla folla i candidati gio di ieri, prendendo la parola della politica democristiana ». di ritorno al fasci.smo del partito della gabbia: giunto sulla sedia vocali. Aveva ascoltato la seti- gedia che domani avremo dimen- pj-oposito. _ Non direi che ve 

del quartiere: l’avv. Donato Mari- . D’Onofrio ha continuato il suo democristiano «. dove per sette ore aveva covato lenza opprappafo al pnbbfonc di tienfo, il vecchio dalla foz:n Ji- ne siano, di nessun genere: e del 

varo, eaniliiiato al con.sigUo prò- >- , t - discorso mettendo in luco tl ca- Tra gli altri innumerevoli comi- le sue vane speranze, Girolamo legno nel quale il figlio era rìn- resto. De Gasperi si è vantato 

-. 1 ,. n ; t-io,,,-..--. Opro:» rriei j.- ratiere dello alleanze stabilite zi popolari di ieri segnaliamo in- l^ Verso è crollalo in disperati cliiuso, inorniorando fra di se j^, questi giorni di aver mes<yi in 

d.alla Democrazìa Cristiana che fine il discorso dì Enrico Berlin- singhiozzi. chissà quali preghiere ed inVo- libertà H gràn mrto rioi focHcli 

rappre.sentano una chiara minac- gucr a Napoli (Porta Capuana) e Fuori, Jielt’niila, la sentenza cttzioni. condannati ner i net»ETiori rrinf,’ 

eia di ritorno al fascLsmo. « Noi quello di Pietro Ingrao a Terni, aveva prodotto sorpresa, e spe- Ora, ribadita la sentenza con- ^ ni ma non un mvtioi^nr, A 

vorremmo — egli ha detto — po- sv'oUisi con enorme concorso di ci'nlnieiife in chi aveva supposto tro colui che egli noti vorrà mai scarcerato F ^ 

ter stabilire con U pallilo di go- pubblico e in un’atmo.sfera di gran- che la lunghezza della seduta po- credere colpevole, appariva di- Potenza De n cn^ri " 

- verno una gara di democrazia ner de entu.siasmo. fesse significare, per l'imputato, sfatto, il viso cosparso di un su- volto ni rtìn^n-r ^ 


irolatno Lo Perso. nato. Per tutto il processo Que- damente svuotando. Sfollate le rialzare la testa. Èssere antìco- 

fi’iiiipufnfo. elle era cnfrnfo nel- sf’itomo fia seguito le .sorfi del fi- signore, sfollati i curiosi, scom- munisti, certo, non significa an- 

miln paìlidissimo, ha accolto la glio passando dolio sgomento parivano anche gli altri perso- cora essere fascisti: nìa far pro- 

•ntenza con un fremifo di ter- della disperazione ad una fidu- naggi di un giorno di questo prò- pj-jo Tindirìzzo ideale e politico 

tre, e ha cercato invano di bai- dosa speranza, a seconda che cesso. I piornali.sti si avviavano del fascismo, significa riaprire la 

effare qualcosa, muovendo fati- prendessero la parola difensori o alle redazioni, gli agenti dell or- gj fascismo stesso. 


del quartiere: l’avv. Donato Man¬ 
naro. eantlitjato al con.sigUo iiro- 
vinciale e j .signori Perez, Cri.st.a- 
uo, Filippelti, candidati al cori.si- 
glio comunale insieme con lo srtc';- 
so dott. Minutino. Un caloroso ap-- 
plauso ha accolto tutti i candidavi 
e subito dopo ha preso la parola 
fon. Tomaso Smith. Con parola ap¬ 
passionata l'oratore ha rievocato i 
delitti e le vergogne del fa.scisino, 
gli unni di dolore vts.sull dui popolo 
romano durante la dittatura, du¬ 
rante la guerra e sotto roccupn- 
zine nazi.'da. Sembra incredibile, 
ha aggiunto Smith, che a pochi an¬ 
ni dal crollo della tirannide -lera 
vi siano ancora sostenitori d’ quei 
nefasto regimo e, quel che è più 
grave, vi sia un governo che sì de¬ 
finisce democratico il quale prepa- 
r.a l'alleanza con gli uomini c le 
forzo che furono condannate da 
tutta la naz'onc irrimctliabilmcnle 
L’on. Smith, tra i con.scn.si della 
folla, ha ammonito gli elettori a 
valersi del voto del 2,5 maggio per 
dimostrare la volontà antifascista 
del popolo italiano e per far sape¬ 
re al governo clericale che le forze 
popolari ranpre,sentano un baluar¬ 
do ìn.sormontabilc a pre.sidio della 
libertà o della democrazia. 

Subito dopo ha preso la parola 


NEL DIBATTITO SUL BILANCIO DEI LAVORI PUBBLICI AL SENATO 


■1 

I >• V ■-■.■Pi' \ t {r**' - 


il comi alino l.ongu 


Schiacciante documentazione 
sul fallimento della Cassa dei 


Il Sud completamente trascurato negli stanziamenti governativi *• Uaumento delle spese mili¬ 
tari ha tolto 310 miliardi agli investimenti produttivi - Gli interventi di Miisolino e Farina 


Il Senato, nelle due sedute dilse militari sono salite a 607 miliar- 


libertà la gràn parte dei fascisti 
condannati per i peggiori crimi¬ 
ni, ma non un partigiano è stato 
scarcerato. E nel suo discorso di 
Potenza, De Gasperi non si è ri¬ 
volto ai giovani fascisti per ri¬ 
conquistarli alla democragia, ben¬ 
sì per esaltare il « buono e' co¬ 
struttivo » del fascismo; ciò che 
il fascismo ha costruito è stata 
la rovina del Paese, e dir queste 
cose significa oggi, non combatte¬ 
re ma favorire il fascismo. 

Nel movimento clericale — ha 
proseguito ancora Togliatti ri¬ 
spondendo a chi domandava se 
il rei considera la D.C. come il 
pericolo numero uno •— vi sono 
state un tempo- forze orientate 

verso un diverso e più progre¬ 

dito assetto sociale. Ma oggi la’ 

... T» 1 11 direzione politica democristiana 

enti governativi *• L aumento delle spese mili- oiroiamo lo verso tutta spostata a destra, su po- 

r yy. . , y • 1 * *# 1 • 7^ • . , . siziom di consorvazione B dì tea- 

UttìVl - Uh interventi di mitsolino e V arma oura è rimasto solo, con Ic mom Zione. De Gasperi è il più deciso 

__ che gli coprivano il volto disfai- su queste posizioni. Egli ha spez¬ 
io c gli occhiali appannati dal zato Tunità democratica e anti¬ 
mi che la Cassa non ha contri-.della Cassa non ha contribuito in piunto. Qualcuno Io ha sollevato, fascista, ha provocato una prò- 


dì Cappellini 
Mezzogiorno 


il compagno Longo e l’applauso è ’’ munista è intervenuto per primo volta dal’aumento vertiginoso dei seguenti cifre chiaramente dimo- Mezzogiorno, il quale continua ad Rispondere ad una domanda di sinistra del suo partito e ha 

ri.suo.nato ancora caloroso nella nel corso di un grande comizio il compagno C/VPPELLINI. Egli, prezzi e dei costi. strano: nel 1949 le giornate di oc- essere il più basso sulla media na- Come questa, è certo difficile oro, impostato e condoli tutta la’ 

piazza. In un discorso durato qua- antifascista. con un documentato intervento, ha Ora, ha affermato il senatore cupazione nel Mczzogionio furono zionale, alla sua volta bassisBìmo c le giustificazioni della sentenza campagna di tipo fascista con¬ 
si un’ora Longo ha dimostrato co- D’Onofrio, seguito attentamente denunciato i disastrosi effetti della comunista, se le spese militari per 24 milioni e 600 mila; nel 1950, tra le medie dei grossi capitalisti tc daranno gli stessi giudici, fj-q (jj qqj 

mo tu politica di cil\islonc. di odio, da q„a folla di molte migliaia di politica di riarmo, del malcostume rcscrcizio attuale fo-ssero rimaste nel primo anno cioè di applica- (la metà della Francia ed vm ter- quando reuderanno pubblici i mo- Gedda e De Gasperi _ 

di discriminazione tra i cittadini, persone che gremivano Piazza d c. e della noncuranza nei con- al livello dell’c.sercizio finanziario zione della Ca.ssa, le giornate di zo dcU’lnghilterra). fiui. fi processo Lo Verso, co- jjg ossen’ato quindi Toeliatti — 

sulla quale la D. C. fonda la sua Plebiscito, ha denunciato i tenta- fronti del Mezzogiorno. 1ÌM7-48, durante il prossimo anno occupazione diminuirono a IR mi- Hanno poi parlato i d c. MEN- non c finito, ed ora la ce^ dei disaceor 

campagna elettorale, ripeta le stra- tjvi di carattere fascista del go- Riferendosi agli .stessi apprezza- finanziario si sarebbero potuti Honi c 100 mila. Le statistiche uf- gHI, VACCARO, GABELLI BER- tiltima parola spetta alla Cassa- jjj entrambi dei eie 

de già battute dal fasci.smo. A verno che mirano a di.struggerfe menti del relatore d. c. on. Dome- spendere in opere produttive ben ficiali tacciono pudicamente la ci- TONE, il .sociaìdcmocratlco CA- zione. Certo che, allo stato dei jqqgb g 'l®'* 

questa politica che mira a lacerare ogni fondamento di democrazia in nico Romano. l’oratore ha rilevato 310 miliardi in più di quelli previ- fra relativa al 1951, però lo stesso NEVARl c il repubblicano MA- ^ assai difficile poter ac- inìpKe oeei co incidono * Non 

il popolo e a gettare i germi della It.nlia; tentativi che, dopo una lun- che il bilancio, malgrado l’aumen- sti nel bilancio governativo. Presidente della Cassa. Ferdinan- CBELU. Ha pre.so a questo pun- Cbsnrc di Icppcrczza la Corte di -,a aqhbio che ■ a 

guerra civile i comunisti, ha detto ga .serie di violazioni della Costi- to nominale di 17 miliardi sul pre- Passando poi a parlare del con- do Rocco, ha lamentato, in un ar- to la parola il compagno MUSO- Roma: il processo, così come sì è V, 

Longo, hanno sempre contrappo.sto tuzionc, sono sfociati nella cosi- cedente esercizio, costringe Pattivi- trasto tra le promesse d. c. e l fnt- licolo pubblicato sulla • Gazzetta LINO, il quale sì è soffermato sviluppato, giustifica la dura scn- -nqri Tn l'-iltr 

uno sforzo mirante ad unire il po- detta legge «polivalente» diretta tà del ministero a restare invaria- ti per quanto riguarda il Mezzo- del Mezzogiorno, che uno dei di- particolarmente sul problema degli lenza: in fondo, l'unica a-ggiumo 

polo. Ecco perchè essi sono entrati contro i partiti e i movimenti po- ta a causa del maggior costo delle giorno. Cappeiiini ha ricordato che tetti di funzionamento dcH’Ente alluvionati meridionali, sottolincan- abile della difesa è stata quella 

a viso aperto nella «Li.sta Citta- polari. La giustificazione di questi .spese e dell’incidenza degli oneri 11 sottosegretario Cava aveva prò- da lui pre.sicduto 6 « lo scarso as- do che gli aiuti sono .giunti con P» chiedere la nuova perizia che 

dina .► che per la sua ste.vsi natura, tentativi che, secondo il governo a.s.sunti in passato per le annualità messo che « perlomeno i tre quar- sorbimento di mano d’opera ». c.strema lentezza ed in misura as- avrebbe appunto rimesso in di- ® uomo di limitata in- 

per gli stessi presupposti di colla- d. c. mirerebbero a difendere la venuto a scadere. Le cause di que- ti del fondo lire ERP (motte cen- 5) che le spese della Cassa non sohitamente inadeguafa. scnssione tutto il processo. 

borazione e di concordia tra tutti democrazia nel nostro Paese, è sta situazione balzano con tutta tinaia di miliardi) saranno anesi neh sono affatto, in gran parte, spese Dodo i de OTARnrWA <» pa sdranuo i difensori a farsi con-l Quanto a prevedere se vi sarà 


De Ga- 



LA PRIMA UDIENZA DEL P ROCESSO 

I leslimoni IrasfonnaU 
in i mputali a Mo dena 

Un successo della difesa ~ Le prime deposizioni suireccidio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


- ■■■ - - - dì cui solo 80 nel Mezzogiorno. . - ■ ■ . ... * partito democristiano con- 

La stessa grancassa d. c. aveva " ' ' ' ’ " tinui a spostarsi verso destra e 

DEL P ROCESSO SS"™? .afJL %7no “u APPROVATO I PROVVEDIMERTI ELETTORALISriCI Sa Si 

_ strada alla rinascita economica e ' ' da è che la D. C.. pur conti- 

’asformah Il mlpadoianie plano di limstimanti 

9 Modsnd srsuBPS In dnlinitivn sui isuorstori 

_ Iella» in quel di Malora i cui la- VH ■■■ V cristiana continua a spostaci 

vorì, sono stati inaugurati più voi- ---—-- verso destra e a fare una politica 

prime deposizioni suireccidio fmanziam'Into^ cori mirabolante piano governativo LIZZADRI. II compagno INVER- tate per impedire le manifestazioni conservatrice e rea- 

_ foniR orima To^rUNRRA e Poi l'incremento dell’occupazione NIZZf che inv.mo ha chiesto la fasciste nelìa campagna elettorale. 

, ,,,ppp. ■ operaia s,arà finanziato esclusiv'a- esenzione per le aziende panifica- I d. c. si sono però rifiutati di inse- , Dopo una parentesi aperta da 

Anche Duilio Rossi ha qualche ° _ . • , nvrfhhp dovuto rnente con i danari dei l.ìvor.ilori Irici e il socialista Grazia VERE- rlrle all’ordine del giorno dando “Ornando ^i liTCro amore, sul- 

sa da dire sul comportamento del- pomnitn di ro<driiire nuo- e dei piccoli e medi im- NIN che ha chiesto — sempre in- una nuova manifestazione dcll’al- * essenza della democrazia, e su 


[ LA CAMERA HA APPROVATO I PROVVEDIMERTI ELETTORALISTICI 

Il fliirahoiante piano di inirastimenti 
grauera in deliniuua sui lavoratori 


- cosa da dire sul comportamento del- . _ Hi „r>ctriiirp min- e oei pictuu e inviu un- l'iiw cne na cnivsio — sempre in- una nuova maniiesiazione acii ai- 

MODENA. 15. — Atmosfera di ec- la polizia: c picchiavano col fucili prenditori; questa è la sintesi del vano — .analogo sgravio per le Icanza in sviluppo tra clericali e nitri temi dt dubbia attualità, ima 

zione stamane attorno e all Intcr- afferrati per la canna, su donne. lungo dibattito che ha concluso ieri cooperative. La maggioranza ha fascisti. Il geddiano TOGNI ha an- Ultima domanda interessante e 

» del Palazzo di Giustizia per la bimbi, vecchi... un inferno; sparava- 7 nrntrnifi Hi nuove co- Camera l’esame di questa quindi approvalo questa norma che zi chiesto che si discutesse invece stata nosta, sui rapporti tra i 


{occupati e dei piccoli e medi im-|NIN che ha chiesto — sempre in-{una nuovj 


cezione stamane attorno e alllntcr- afferrati per la canna, su donne, 

no del Palazzo di Giustizia per la bimbi, vecchi... un inferno; sparava- ^Vt-,n'^‘'' 7 ‘''qrn'«cìtì "dV nuove co- Camera l’esame di questa quindi approvalo questa norma che zi chiesto che si discutesse invece stata po^, sui rapporti tra i 

prima udienza del processo a c.'irico no anche verso te finestre» druTinni p air nrnsTctti Hi sistema- ^^Sge elettoralistica. favorisce i grandi monopoli. 11 re- una sua interpellanza sul caso Co- comunisti e le gerarchie clericali 

dcll eccldio del 9 gennaio uiljerto Besiodi ha visto cadere ziqne di strade provinciali nor- Le votazioni degli .irticolì della sto della legge è passato rapida- decà. l’industriale ucciso in miste- e tra i comimisti e i cattolici. 

«ce,ere* chlappellt In avanti e Appiani con malmente a carico deU’Animini- legge su! piano di incremento del- niente. Alla fine J compagni NO- rìose circostanze a Torino, e ha Noi non abbiamo mai nè det- 

U compagno D'Onofrio e ford stuoli di pidizloUl in bor- bandiera In mano, mentre rifu- strazioni Provinciali c del Mini- l’occupazione hanno avuto le stesse VELLA per 1 comunisti e LIZZA- dato a questa sua richiesta un to nè fatto nulla contro la reli- 

fonda-mn delti r>ovtica Sialo in un cortile ettendev.*» 11 mo- stro dei LL PP In totale al caratteristiche dei giorni preceden- ORI per i socialisti hanno annun- aperto carattere provocatorio non gione — ha notato il Segretario 

^ Xua D P T cl^ Uli assistere al dioaltimenlo ^^cnto di allontanarsi. Bt prese una 30 giumo scorso sono state appro- ti: la maggioranza ha rc.spinto tutti ciato che 1 Opposizione si sarebbe trascurando neanche di dichiarare del PCI — e tuttavia siamo stati 

fS "e oro 2 Sr"ta“rpJSrta‘’S* porato deposizione di JatI corao dl appalto gli emendamenti dei comunisti e astenuta nella votazione finale apertamente che la discussione perfino scomunicaU. Il motivo dì 

tl L i comuS v-tiri J ra a Romlido Fieni, rimasto ferito ella nuove costruzioni per meno di un dei socialisti miranti a rendere ef- In fine d| s^uta il compagno aveva fini elettorali. Alle 16.15. dopo ciò non ha nulla a che fare con 

Sibl-doraU da u^a parte dc^ lora Ltra miliardo e sistemazioni .Gradali per fettive te promesse di stanziamenti ciaiista SANSONE ha solteciiato la oltre sei ore di dibattito la seduta ,3 religione, ma consìste in una 

abba-donati da una pa, le ae. 10 Tremacinque avvocati, scelti tra jqoco mentre si trovava tra I 74 rniliardi- previste nella legge e a favorire le discussione immediata delle inter- è stata tolta e la Camera aggior- resistenza di carattere economico 

f^miìarehteTe * honno aderito allappilo ferrovia, il Presidente ha 3) che là Cassa, mentre nei pri- cooperative. Una battaglia vivace rogazioni che chiedevano al gover- nata a martedì 27 maggio, due ^ sociale che le gerarchie cleri- 

monarch.c c dato lettura delle depo.sizlonl de. nii due anni avrabb^ Sovuto spen- si è accesa sull’articolo che Lslitui- no quali misure stano stale adot- giorni dopo le elezioni. cali^ppongono alle fSi 

E*~ Questo ha detto con forza Umberto Terracini ’l on [arse alla ricerca dt un dere 200 miliardi, a meno di due un contributo straordinario del Jari. Ciò è compreso dal popolo, 

i:. questo, na aeuo con rara cui ji scn Umberto Terr^ini. i on motivo che spieghi al .suo buon mesi dalla fine del 2 esercizio è 4% «ui salari a carco degli Im- o_- 1 

Longo, u.n fatto grav;s 3 ^ che ro- Le:,o Basso, -sen l^menlco Rizzo. ben loXna da quista s^era avL- prenditori allo scopo di finanziare 

ve.^.a la siti^ione pohf.ra usci^ ^^n Rato Slnfonanl. on BuzzeUi. d^apSo lavori pe? meno di gU investimenti intc.si a combatte- 

dalla gwrra di l^rMione naz.o- on Borioni. GINO PAGLTARANI 100 miliardi; -a la disoccupazione. Per primo il 

naie e le basi stesse della Costiti!- brogi, Zobo.l, Mabeo. Gatti. Fogliari. • liberate MARTINO ha e<nresso le 

zione repubbL=rana, democratira. La fa.se preliminare del dibatti- - - , - - sue pe^tefsftT E’ ha 

ant'-fascista. focata sul lavOTo i a jjjento. con .T.terventi dell avv. Ca- IMI7I1TII A DtCDIfl CHII 11 11 DDflftCIIMraTfl flflIII’niDin detto, che se il contribuente gra- 

è proprio perche non sj vogliono i-ectrtnl e dei .^en Rizzo e Terra- iniZfnTD n nCOoiO lRiLiA IL rRDuCDMIcRTI BniDlZinRID verà sugli Utili !o Stato vedrà ri- 

Teal’.z 7 .arc le riforme sociMi pre- cmi. ba visto trionfare la tesi delia . ■ - ■ - — - - — durre gli introiti per La Ricchezza 

scritte dalla Costituz.one che difesa contro 1 ordinanza del Pre^l- _ " _ _ Mobile c se graverà sui costi e 

si corca d; distrx^ere la repubbli- oente che esciv.deva tra l lesti a quindi sul prezzisi tradurrà in de¬ 
ca, la democrazia, lantifa^:smo. discarico i r.ovantesei in grado di I CbGOITWbI finitiva In un aumento della disoc- 

La D- C- ha continuato 1 oratore deporre sulle violenze della polizia cupazione e iu una riduzione dei 

interrotto da frequenti applausi. ^ sugli ordini emanati da! Prefetto _ • ^ ^ ^ ^ consumi. Subito dopo il socialde- 

prelende di essere un partito de- n Tribunale accoglieva ImUlfannA lA mocratico MONDOLPO ha soste- 

jnocrat:co m.i un esame del,a sua stanza 11 punto dt vista del'.a difesa. nulo che 11 contributo graverà in 

politica e della sua organìzzazìme con la citazione per il pomw:ggio _«»ffetti sui salari e ha dichiarato 

dimostra che non lo è affatto. Nes- delfindustrialc Orsi, emrr.etter.do iji condividere Temendamento che 

suna istanza d; questo partito, ad ventisei nuovi testi fra cui il gli REGGIO EMILIA, 15. — Al Tri-1 vece esclusivamente a beneficio ij compagno Di ■Vittorio aveva pre¬ 


mo esercizio sono 


Il cKimpagno D'Onofrio 


do appaltato lavori per 
100 miliardi; 


dalla gwrra di L^rMione nazio- on Borioni. GINO PAGLTARANI IlOO miliardi; 'e la disoccupazione. Per primo 11 

naie e le basi stesse della Costiti!- nrogi, Zobo.l, Mabeo. Gatti. Fogliari. • liberate MARTINO ha e<nresso le 

zinne repubbL=rana, democratira. La fa.se preliminare del dibatti- - - , - - sue pe^tefsftT E’ ha 

ant'-fascista. focata sul lavOTo i a jjjento. con .T.terventi deli avv. Ca- IMI7I1TII A DtCDIfl CHII 11 11 DDflftCIIMCPTfl Plfini’niDlll detto, che se il contribuente gra- 

è proprio perche non sj vogliono i-,e=trinl e dei .^en Rizzo e Terra- iniZfnTD n nLOoiO lRiLiA IL rRDuCDMIcRTp BniDIZInRlD verà sugli Utili !o Stato vedrà ri- 

Teal’.z 7 .arc le riforme sociMi pre- cmi. ba visto trionfare la tesi delia . ■ - ■ - — - - — durre gli introiti per La Ricchezza 

scritte dalla Costituz.one che difesa contro l ordinanza del Pre^l- _ " _ _ Mobile c se graverà sui costi e 

si corca d; distrx^ere la repubbli- qente ebe esciv.deva tra l lesti a quindi sul prezzisi tradurrà in de¬ 
ca, la democrazia, lanbfa^'.smo. discarico i r.ovantefei in grado di I ChGOITWpI finitiva In un aumento della disoc- 

La D- C- ba continuato 1 oratore deporre sulle violenze della polizia cupazione e iu una riduzione dei 

interrotto da frequenti applausi. ^ sugli ordini emanati da! Prefetto _ • ^ ^ ^ ^ consumi. Subito dopo i) socialde- 

prelende di essere un partito de- n Tribunale accoglieva ImUlfannA lA BKAtfVAllAnO mocratico MONDOLPO ha soste- 

jnocratico m.i un esame del,a sua stanza 11 punto dt vista della difesa. nulo che 11 contributo graverà in 

politica e della sua organìzaazìme con la citazione per li pomwiggio _«»ffetti sui salari e ha dichiarato 

dimostra che non lo è affatto. Nes- delfindustrialc Orsi, emrr.etter.do iji condividere Temendamento che 

suna istanza di questo partito, ad ventisei nuovi testi fra cui H gli REGGIO EMILIA, 15. — Al Tri- vece esclusivamente a beneficio ij compagno Di Vittorio aveva pre- 

esemp-.o, è stata interpellate per Boreillnl, nonché U sindaco di bunale di Reggio l’aula delle udicn- de) proprietario: i truffati si ve- sentalo affinchè il contributo fosse 
decidere le trattative e gii appa- onoravo’.! Bucci. Ricci. Cremasebr è stala teatro stamane di una devano insomma amministrare piu- applicato con aliquote proporzio- 
rentair«enti con : monarchici e i dena corassori e Mario Earozzi. ^ quelle cause che fanno epoca, la stìzìa dai truffatori. oali alla capacità contributiva dei 

fascisti. Non si sa eh: abbia so'Ie- La deposizione più interessante fra cau^a relativa alla liquidazione Questi enti e uomini, preposti al- produttori basandosi non sui salari 
citato Sturzo a prendere la sua ini- quelle fornite da! nove imputati , Reggiane ». la liquidazione della fabbrica, nel- ma sul fatturato. Nell’illustrare 

zóativa. S: parla di Comitet: civ.ci, presenti. l'ha fornita la studentessa L’aw. Giotto Bonini ha esposto l'interesse dei creditori, finirono quest'emendamento, DI VITTORIO 

di strani messaggeri, d; mi^eriori universitaria Lilian a Fte rAccini. che cerie delle frodi a danno dello con l’acqui^re per un pugno di ha detto che il congegno del con¬ 
canali Ma chi sono i comitati cìvì- proprio « festeggiava » 1 .«uoi g.^ g creditori delle Officine denaro lo stabilimento di un va- tributo ha carattere punitivo: in- 

cà? Li conosciamo solo attraverso i 20 anni , Reggiane * e in primo luogo dei lore di 16 miliardi. Ai creditori fatti esso grava di più su chi occu- 


MIZIATO A AEtt H aHIA II fllWHIW gH tIODIZIARIO 

Per frodare i creditori 
liquidano le Reggiane 







impiantì completi 


IO a una nuniont? a; ui «.w.i fabbrica che era viva e vitale* neiia 52nKOiare appiitèiiifojia 

tati? Questi uomini c queste forze tico’.ari la storie d« tragico eccidio oupvta Houidazione sia stata di tali criteri di liquidazione. - produzione di energia- Inoltre, ha 

__ y».4.. Il miei» rlrkrt’rt.& COlIjC H C ^ . .. ’n _a_ _»? nrAC4»otttf/\ fìfirt 


seno note soltanto perchè propa- durante 11 quale e»a stessa riportò « maniera contraria alla H procedimento di liquidazione «Proseguito Di Vittorio, pagheranno 

gar.dano l'odio e la calunnia. Ma è contusioni i&eve. come la Houidazione si sia coatta, ha concluso l'aw. Bonini, di più i piccoli e medi imprenditori 

tollerabile questa politica di divi- presidente: Ma come s| spiega che e com^ u trasferì- insomma, disposto per le - Reg- che occupano proporzionalmente 

sione nazionale con la democrazia? siete tra gli Imputati? Avrete pure *«n"e giane„ applicando una vecchia leg- olu manodopera dei grandi indu- 

La democrazia è pacifica convivenza fatto qualcosa? memo 01 azienu^ in i„re S€ fascista all’unico scopo di fro- irialì In quanto mono dolati mae- 

di idee e forze diverse e contrarie. imputata: Sì. mi sono costituita dare i creditori ai quali, in base chine c attrezzature. Il contributo 

n fascismo cominciò a dividere gii sponfaneamente come testimone la fraudolenza ai i prowai ^ divpotìzioni, non andreb- infine stimolerà gli Industriali ad 

italiani in narionali e in antir.azio- LTmputato corradlnl iba addi- «penu usati per arrivare ano stra niente o quasi e nello stesso occupare meno manodopera e «i 
Ttal’ e finì per porsi contro tutta la rtttura formulata In termini umori- di fatto attuale, ut nasOTMo, ero- permetterebbe ai vecchi ripercuoterà quindi sugli «tessi 

nazione. Lo stesso .sta fecendo De stlcl: «Dico che ero testimone e poi ta costituita una società wrmata pj^^nnl di riprendersi Tazìcnda lavoratori. 

Ga-TOeri e ì rì.sultati del primo tur- sono stato promosso Imputato», n dagli stessi uommt ed ii«ere«M cne alleggerita di tutte le passività e Al contributo si solo dichiarali 
no elettorale c la crisi del suo suo viso si fa poi improvvisamente guidavano le vecchie « Reggane », di tutti gli obblighi verso terzi, favorevoli ij «ìndacallsta d- c. SA- 
nomto e ne- suoi allvalì àiri'ioiVre- serio nel d’tee; «Quando lo c lì mio destinata ad ingoiarsi la fabbrica. Le passività sono soprattutto i sa- SATINI e l’industriale à.c. QUA- 
no che egli sta subendo le stesse gruppo sparato sostammo aJl’altez- dopo la liquidazione. Gli sttósi uo- lari, che non si vogliono pagare HELLO: quest’ultimo ha chiesto 
conwrtruonzc della politica fasci.ria. za del passeggio a livello, vidi un mini furono preposti alla liquida- operai e forniture cui non sì anzi la riduzione degli oneri 
il comoaeno Longo ha concluso ’d carabiniere puntare il moschetto rione delle « Reggiane », cosi chi vuol mantener fede, circa 6 mi- sociali che gravano sugli Itn- 
•ain di «corso invi tante i ctttadinì di verso di noi. Partirono due colpi « doveva tutelare gli interessi dei Hard! dello Stato c quindi dei con- prenditori. Contrari ai «ono dlchla- 
Roma a pronu-c a'M contro te po- cadde .Appiani ». creditori della fabbrica operò in- tribuentù rati Invece 11 compagno socialista 


lusso 12.000 

economico 5.000 

gas 2.000 
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E SAGA S 


religione, dò difende dal modo 
come le gerarchie ecclesiastiche 
hanno cercato dì impedire «che il 
popolo si desse rassetto sociale 
die voleva. 

La questione è die og^. in 
tutto il mondo, si va verso il so¬ 
cialismo. Questa è una realtà che 
non si piiò negare. La Chiesa 
capirà a tempo questa realtà, o 
lotterà frontalmente contro di 
essa sino all’ultimo? Ih questo 
secondo caso, certo, essa stessa 
provodierà un sempre più pro¬ 
fondo distacco delle masse dalla 
sua influenza. Ma forse una par¬ 
te delle gerardjìe ecclesiastiche 
capirà, in un secondo momento, 
e allora troverà il suo posto nel¬ 
le nuove società socialiste che si 
vanno formando c dove la li¬ 
bertà religiosa è pienamente ga¬ 
rantita. Pi^rio in questi giorni, 
del resto, un giornale cattolico 
ha pubblicato un rapporto di un 
Vescovo polacco sulla liberti re¬ 
ligiosa in Itolonia e sui patti che 
ivi regolano rapporti tra Io 
Stato e la Chiesa. 

Non si può negare che i catto¬ 
lici sono oggi una maggioranza 
nelle nostre file. Su otto milioni 
di voti che ì partìG popolari han¬ 
no raccolto, è evidente che una 
grande maggioranza sono voti di 
cattolìcL Non esiste dunque nes¬ 
suna incompatibilità tra la fede 
dei cattolici e la nostra politi^ 
ma solo esiste ìncompatibiyta 
tra noi c i clericali reazionan. 

La conferenza stampa si è 
chiusa quindi in una atmosfera 
cordiale, e un applauso dei gior¬ 
nalisti presenti ha ringraziato il 
compagno Togliatti per avere egli 
risposto a tutte le domande che 
gli sono state poste. 
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Venerili 1B roenn'n iHB2 


IL DRAMMA DI KOIEDO 


idi conferenza per rarmistizio in 
Corea è entrata in una nuova faze, 
di allarmante gravità. Costretti per 
dieci mesi ad accantonare il prò* 
gramma di aggressione in Asia per 
sedere al tavolo delle trattative, i 
dirigenti americani hanno intrapreso 
infatti una criminosa manovra per 
a neutralizzare » l’ostacolo e ritor 
Ilare alla . guerra aperta, estenden¬ 
dola, anzi alla Cina. 

Il piano, formulato per la prima 
volta dal generalo Ridgway il 6 
maggio c rilasciato con dichiarazio¬ 
ni ufficiali da Truman e da Achc- 
Bon, è semplice: il Quartier Generale 
ha fatto sapere di voler giocare la 
sorte dell’intera conferenza d’armi¬ 
stizio su uno degli ultimi punti di 
dissenso superstiti, la questione del¬ 
lo scambio dei prigionieri. Su que¬ 
sto punto — ha detto Ridgway — 
noi non accettiamo altra soluzione 
che la 'nostra e, poiché i cino-co- 
reani la respingono, è inutile conti¬ 
nuare a discutere. La conferenza di 
Pan Mun Jon ppò quindi aggior¬ 
narsi aine die, 

ContcraporaneaSnento, da parte 
statunitense si à cominciato a grida 
re al a fallimento s della conferenza 
d’armistizio, si è ripresa l’offensiva 
delle provocazioni, si forza nuova¬ 
mente a tutto vapore la macchina 
delle operazioni offensive. In pub¬ 
bliche dichiarazioni, il vice-ministro 
della guerra, Poster, ha fatto sapere 
che il Pentagono sta studiatilo la 
possibilità di un attorco armato alla 
Cina. 

Fallita, dunque, l’iniziativa di 
Malik per riportare la pace in Co¬ 
rea? Basta un attimo di riflessione 
per convincersi che è vero il con¬ 
trario. Mesi fa, grazie alla buona 
volontà dei cino-coreani, è stato su¬ 
perato il principale argomento di 
dissenso, quello della definizione 
geografica della linea su cui do¬ 
vranno fermarsi ì due eserciti. Gli 
stessi corrispondenti americani scrìs¬ 
sero che la pace era a portata di 
mano: non restavano da risolvere che 
questioni marginali, come il con 
trollo della tregua c lo scambio dei 
prigionieri di guerra. 

Sullo scambio dei prigionieri, in 
particolare, l’accordo doveva essere 
facile. Per qualunque persona di 
buon senso, quando una guerra fi¬ 
nisce, tutti i prigionieri, da una par¬ 
te come dall’altra, devono tornare 
a casa. I prigionieri di guerra non 
sono bestiame da vendere o barat- 
'tare. Invece, proprio su questo pro¬ 
blema Ridgway ha giocato la carta 
della rottura con la provocatoria for¬ 
mula del a rimpatrio volontario o. i 

Quali sono i termini ■ di questa | 
formula? 1 

Acheson sostiene che per gli ame¬ 
ricani quella del « rimpatrio volon¬ 
tario » è una questione di principio, 
nna questione addirittura ideologica, 
sulla quale non si può transigere. 
Coloro che harmo raso al suolo le 
città corcane, che mitragliano i 
contadini al lavoro nei campi, co¬ 
loro che hanno regalato alla Corea 
tre milioni di civili morti e dieci 
milioni di profughi, che infine non 
harmo esitato a ricorrere alla terri¬ 
ficante guerra batteriologica, sono 
c profondamente preoccupati s della 
« sorte a cui i prigionieri cino-co 
reani andrebbero incontro a sotto il 
giogo comunista o. - 

Ridgway, nella sua dichiarazione 
del 6 maggio, raggiunge i vertici 
della spudoratezza. Dagli interro¬ 
gatori, che abbiamo condotto nei 
campi, egli dice, è emerso che solo 
70 inila su un totale di 170.000 a non 
sono decisamente contrari » a tor¬ 
nare a casa! 

' Qui, il gioco dei generali di Tokio 
e di Washington diviene grottesco. 
Essi vorrebbero dunque far credere 
che il regime di Si Blan-ri, il quale 
ha sommerso la Corea in un mare 
di sangue e che nella stessa Corea 
del sud è riuscito a estorcere nelle 
ultime elezioni solo podie centinaia 
di migliaia di voti, sarebbe tanto 
popolare nella Corea del nord che 
100.000 prigionieri di guerya su 
170.000 lo preferiscono alla proiet¬ 
tiva del ritorno a casa! Essi vorreb¬ 
bero far credere che i volontari di 
quella Cina che solo tre anni fa 
scacciava a furor di popolo Ciang 
Kai-scek e i suoi banditi, fremono 
di terrore al suolo pensiero del ri¬ 
torno a casa e non desiderano che 
servire la squallida cricca di For¬ 
mosa! 

' Per di più, i soldati ai ifnali vie- 
tK attribuita tanta simpatia per Si 
Man-li e per i « liberatori a ameri¬ 
cani, sono gli stessi die hanno in- 
flino alle anni del generale Mac 
Arthur prima c del generale Ridg¬ 
way poi le più cocenti disfatte 
che generale americano abbia mai 
subito, membri di quello stesso eser¬ 
cito che, dopo due anni di guerra 
condotta con i mezzi più teiTÌncznti, 
tuttora inchioda gli eserciti di dicci 
nazioiri colaliczate sul 38. parallelo 

n castello di menzogne costruito 
dal generale Rjdgwaj è davvero fra¬ 
gile. E Io stesso Times è costretto a 
ricordare a Washington che gli Sta¬ 
ti Uniti e rinf^iilterTa hanno firma¬ 
to nel 1949 a Ginevra una comren 
taone die fa obbligo di icsti tn i r e i 
prigionieri di guerra, senza eeee- 
ri o ni , al cessare delle ostilità. Ma, 
n far crollare neirràdania l’intera 
ghmge il dramma di 


sanguinoso eccidio si ripete. E il 
corrispondente di > uno dei più auto¬ 
revoli giornali americani, il Neu 
York Times, rivela che il tentativo 
di frantumare la resistenza dei pri¬ 
gionieri isolandoli è fallito : a L’esi¬ 
guo numero di coloro che hanno ac¬ 
cettato il trasferimento — nove su 
mille e'seicento nel campo numero 
62/ — ha provocato da parte del ge¬ 
nerale Dodd, comandante del campo, 
questo cojpmento : a Non riesco a 
capire, posso solo esprimere la mia 
meraviglia n. Quanto agli interroga¬ 
tori « ì prigionieri hanno itnmedia- 
tornente interrotto l’indagine prote¬ 
stando che i membri della commis¬ 
sione d’inchiesta sud-coreana li sta¬ 
vano insultando n. 

Il 7 maggio, i prigionieri di Ko- 
jedo per far cessare gli interrogatori 
e il terrore sctiucstrano il generale 
Doeld. Non minacciano di ucciderlo, 
come gli americani pretendono, 
smentiti dallo stesso Dodd, ma gli 
fanno presente die, se gli interro¬ 
gatori c il terrore non avranno ter¬ 
mine, vi sarà nell’isola iin’insurre- 
zione generale. Gli amerìranì temo¬ 
no questa insurrezione. II nuovo co¬ 
mandante, gcn Colson, proincitc. 

La manovra intrapresa ora dai ge¬ 
nerali americani è pietosa. Si tratta 
di dimostrare rhc tanto Colson 
quanto i prigionieri hanno sognato. 
Che il primo ha avuto torto ad am- 
mettere che il terrore c’era, mentre 
Kojedo c un campo modello. Che a 
Kojedo ri sono stale soltanto a vio¬ 
lenze comuniste » 

Tragico, disperato c grottesco è 
l’ultimo espediente escogitato dagli 
americani per non firmare l’armisti¬ 
zio in Corca. Ma il mondo sa già 
per triste esperienza che cosa può 
nascere dalla disperazione dei parti¬ 
giani della guerra. La pace in Corca 
è a portata di mano: spetta ai popoli 
imporla. 

ENNIO POUTO 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


ALLA COMMISSIONE DELL’ O. N. U. PER IL DISARMO 


jWashinglon vieta la condanna II M.S.I. ha iniziato la campagna 

della cinica guerra dei balleri con un baciamano ai cardinale Ruffini 


Vergognoso « divieto di citare fatti e docnmenti » imposto dal dele¬ 
galo di Ciang Kai-scek -11 voto alla Commissione per i diritti umani 


NEW YORK, 15. — Con l’ap¬ 
poggio dei loro satelliti e deirille- 
gaie rappresentanza di Ciang Kai- 
scek, gli Stati Uniti hanno soffo 
cnto in due organismi delVONU— 
la Commissione per I diritti dcl- 
l’uomo e la commissione per il 
disarmo — qualsiasi discussione e 
condanna della guerra batteriolo¬ 
gica. 

L’andamento dei dibattiti e la po¬ 
sizione assunta dalla delegazione 
americana confermano che il go¬ 
verno americano non intende as¬ 
sumersi alcun impegno per il di¬ 
vieto di que-s-te ciniche armi di ster¬ 
minio e teme la discussione di fron¬ 
te alle Nazioni Unite di quei do¬ 
cumenti 

In seno alla Commissione per I 
diritti dell’uomo, sì era fatto por¬ 
tavoce della richiesta di condanna¬ 
re la guerra batteriologica il dele¬ 
gato sovietico Motosov, il quale ha 
proposto che venga dichiaralo Ille¬ 
gale «l’impiego criminale della 
scienza per la fabbricazione di 
bombe atomiche e batteriologiche», 
includendo un apposito emenda¬ 
mento airarticolo della convenzio¬ 


ne che sancisce il diritto di ogni 
uomo di partecipare alla vita cul¬ 
turale e di godere dei benefìci del¬ 
la scienza. 

La maggioranza americana in se- 
no alla Commissione ha bocciato la 
proposta. 

Di una sopraffazione ancor più 
grave si è resa colpevole la stessa 
maggioranza in sede di Commiesio- 
ne per il Disarmo, presieduta ille¬ 
galmente dal delegato di Ciang- 
Kai-scek. Quest’ultimo, fedele al¬ 
la direttiva ricevuta dal Diparti¬ 
mento di Stato, ha arbitrariamente 
stabilito che le delegazioni non deb¬ 
bono citare fatti o accusare nes¬ 
suno dell’uso di armi batteriologi¬ 
che. Egli ha inoltre stabilito che 
tutti i documenti comprovanti l’u¬ 
so delle armi batteriologiche da 
parte degli americani in Cina e in 
Corea non vengano di.stribuiti co¬ 
me documenti ufficiali 

n delegato deU’Unione Sovietica, 
Malik, ha vigorosamente protestato 
contro la decisione, soUollnctmdo 
che il delegato della cricca del 
Kuomindan non rappresenta nes¬ 
suno all'lnfuori della cricca stessa 


VERGOGNOSO GESTO DEL SUCCESSOR E DI RIDGWAY 

Clark rinnega l’impegno 

contro le stragi a Kojedo 

- - -- 

Il nuovo comandante del campo preannuncia Vinasprimento del terrore 


TOKIO, 15. — Le previsioni for- cino-coreani hanno respinto la ri- 


mulate dagli osservatori all’indo 
mani del siluramento del generale 
Colson dal comando del campo di 
concentramento di Kojedo sono 
state pienamente confermate oggi 
da una vergognosa dichiarazione 
del successore di Ridgway, gene¬ 
rale Clark, il quale ha annunziato 
che gli impegni assuntisi da Col-' 
son circa la cessazione degli in¬ 
terrogatori terroristici nell’isola 
non verranno rispettati. 

La richiesta dj porre finè al ter¬ 
rore, riconosciuta come fondata e 
accolla dall’ex comandante del 
campo, è stata definita da Clark 
« una falsa e malvagia accusa •> 
l’intero accordo ■ stipulato da Col- 
Eon è stato invalidato sotto la spe¬ 
ciosa argomentazione che esso «è 
stato estorto con la minaccia di 
morte all’indirizzo di un ufficiale 
delle Nazioni Unite». L’ufficiale 
interessato, e cioè il gen. Dodd, 
predecessore di Colson nel coman¬ 
do del campo, ha seccamente smen¬ 
tito, come è noto, tali «minacce 
di morte » dichiarando che i pri¬ 
gionieri lo hanno trattato con ogni 
cortesia e che si sono limitati a 
fargli presente che, in caso di 
mancata accettazione delle loro ri¬ 
chieste, vi sarebbe stata nella 
« isola della morte » una insurre¬ 
zione generale. 

La patente malafede del coman¬ 
dante supremo americano è d’al¬ 
tro canto confermata da un’altra 
sua dichiarazione, fatta subito do¬ 
po es.sersi incontrato con Dodd e 
Colson. Clark ha detto che i due 
generali ■ non sono stati in al¬ 
cun modo biasimati ■: evidente¬ 
mente è bastato a Clark rimuovere 
Colson dal suo posto per conside¬ 
rare nullo l’accordo. 

Contemporaneamente, il generale 
Haydon Boatner, nuovo coman¬ 
dante di Kojedo. ha annunciato che 
al campo sarà istaurato un regi¬ 
me d| terrore ancor più feroce 
che nel passato. Egli ha cinicamen¬ 
te affermato che d’ora in poi vi 
sarà al campo ■ vita nuova » e che 
« non dovranno mai più essere 
avanzate richieste del genere di 
quelle presentate per la liberazio¬ 
ne di Dodd*. Con perfetto stile 
hitleriano, Boatner, noto per i 
legami con la cricca di Ciang 
Kai-Scek. ha concluso ^fermando 
che «soprattutto, i prii^onieri do¬ 
vranno sapere chi è che veramente 
comanda a Kojedo». 

A Pan Mun Jom, i negoziatori 
americani si sono sforratp anche 
oggi di ottenere l’aggiomamento 
«ne die della conferenza, ma i 


chiesta 

In un lungo intervento, il capo 
della delegazione cino-coreana, ge¬ 
nerale Nam Ir. ha messo in rilievo 
l’assurdità della affermazione ame¬ 
ricana secondo cui il problema dei 
prigionieri non potrebbe essere 
trattato che sulla base del «rim¬ 
patrio volontario »: posizione di 
cui i recenti avvenimenti a Koje¬ 
do hanno dimostrato tutta la ma¬ 
lafede. 

Nam Ir ha quindi ricordato agli 
aggressori le responsabilità che 
essi si assumono con gli atti cri¬ 
minosi perpetrati contro i prigio¬ 
nieri, 

la Chiesa iK Scoria 
contro rinvadenza vaticana 

LONDRA, 15. — Una risoluzione 
che « constatata con rlnctesclmento 
l’atteggiamento sempre più aggressi¬ 
vo delTa Chiesa cattolica romana nel¬ 
la vita industriale, sociale e politica 
della nazione» sarà presentata la set¬ 


timana prossima airassemblea gene¬ 
rale della Chiesa di Scozia (presbi¬ 
teriana). 


Grave decisione 
contro i maestri 

Ieri la V Commissione del Senato, 
neU’approvare la legge sul tratta¬ 
mento di quiescenza al maestri ele¬ 
mentari, a- seguito di pressione go 
vematlva, ha respinto remendamen- 
to proposto dal compagno Buggeri, 
tendente a far riconoscere il diritto 
aUa buonuscita integrale anche al 
maestri andati in pensione dal l. ot¬ 
tobre 1948. confermando nei loro 
confronti la misura del 70 per cento 
1 rappresentanti di tutti 1 sinda¬ 
cati magistrali, fatta eccezione di 
quello aderente alla CISL che si era 
già accontentato 'del 50 per cento, 
nonché TAssociazione fiorentina dei 
maestri pensionati, nei giorni prece 
denti avevano svolto intensa azione 
per eliminare questa palese ingiusti¬ 
zia, ma Invano. La legge, non aven¬ 
do subito ulteriori modificazioni, an¬ 
drà in vigore alla data della pubbli¬ 
cazione sulla Gazzetta Ufficiale con 
decorrenza dal 1. ottobre 1948. 


e che pertanto non può presiedere 
la riunione. Quale paragrafo della 
aria dell’CINU — si è chiesto 
quindi Malik — o quale regolamen¬ 
to di procedura della Commissione 
proibisca ai delegati di accusare o 
citare fatti che denunciano azioni 
aggressive? 

Dopo aver ricordato che gli Sta¬ 
ti Uniti non hanno mai ratificato 
la Convenzione di Ginevra contro 
le armi batleriologiche e non han¬ 
no sentilo il dovere di farlo nep¬ 
pure quando è stata portata contro 
di loro un’accusa infamante come 
quella relativa all’aggressione bat- 



Jakob Malik 

teriologìca in Corea e in Cina, Ma¬ 
lik ha detto; « Noi abbiamo pre¬ 
sentato proposte concrete per il 
divieto delle armi batteriologiche. 
Non possiamo accettare che esse 
non siano discusse*. 

La maggioranza americana ha 
imposto tuttavia col volo la sua 
inaudita decisione. 


ONU e Tunisia 

NBW YORK, 15. — I delegati delle 
venti nazioni latino-americane han¬ 
no deciso oggi di non appoggiar® 1“ 
richiesta, avanzata dalie nazioni del 
gruppo asiatico - africano, che fa 
assemblea generale dell’ONU si riu¬ 
nisca In sessione straordinaria per 
decidere sulla crisi tunisina. 

La ragione del rifiuto, stando a 
indiscrezioni raccolte negli ambienii 
deU’OKU va ricercata nel fatto che 
sui paesi latino-americani orienVa- 
ti in maggioranza a favore della Tu¬ 
nisia hanno esercitato negli ultimi 
giorni fortissime pressioni gli Stati 
Uniti. 


INTERVISTA CON LI CAUSI SULLE ELEZIONI IN SICILIA 


Le nuove forze confluite nel Blocco del Popolo • La frattura del blocco 
agrario nelVlsola - Le debolezze della Democrazia Cristiana in Sicilia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, maggio. — Sul 
panorama preelettorale siciliano 
abbiamo avuto una conversazio¬ 
ne con il compagno Girolamo Li 
Causi, segretario regionale del 
PCI, 

Li Causi ha voluto innanzitut¬ 
to sottolineare il valore del pro¬ 
gressivo allargamento delle for¬ 
ze strette nel Blocco del Popolo 
con il simbolo di Garibaldi. «Già 
il 3 giugno 1951 — egli ci ha det¬ 
to — il Blocco del Popolo non 
era più quello del 18 aprile 1948 
e del 20 aprile 1947, data que- 
st’ultima delle prime elezioni re¬ 
gionali. Il Blocco del Popolo non 
solo aveva consolidato i legami 
della classe operaia e dei lavo¬ 
ratori della terra con quegli 
strati di piccola borghesia i qua¬ 
li avevano intuito che la difesa 
dell’autonomia era coerentemen¬ 
te assicurata dalla politica del 
PCI e del PSI, ma il 3 giugno 
scorso eran confluite nel Blocco 
del Popolo due forze nuove: i li¬ 
berali progressisti già aderenti al 


PRI e dai quale si erano stac-| 
coti quando Sforza e Pacciardi 
divennero i più zelanti paladini 
della politica atlantica e il Mo¬ 
vimento indipendentista demo¬ 
cratico repubblicano e cioè quel¬ 
le forze separatiste popolaresche 
le quali avevano smascherato la 
politica ingannatrice dei diri¬ 
genti separatisti. Non si spieghe¬ 
rebbe altrimenti l’avanzata del¬ 
le forze popolari a Palermo dove 
il Blocco del Popolo raggiunse il 
primo posto passando da 27 mi¬ 
to a 46 mila voti. Cosa è avve¬ 
nuto dal 3 giugno ad oggi? Il 3 
giugno avevamo visto staccarsi 
dalla coalizione del 18 aprile 
gruppi di pìccoli commercianti, 
artigiani, agricoltori e produtto¬ 
ri specialmente nelle zone agri¬ 
cole trasformate. Sintomo e- 
loquente di questo distacco furo¬ 
no la scomparsa del PRI nel Tra¬ 
panese e l’indebolimento del Psdi. 
Ma questi ceti — la cui vita è 
legata essenzialmente all’espor¬ 
tazione di agrumi, vini, frutta — 
conservavano il 3 giugno scorso 
residui di anticomunismo. La po- 


MENTRE DE G ASPERI ESALTA U EMIGRAZIONE 

1000 emigrati ilatiani 

licenziati in Inghilterra 


LONDRA, 15. —• Circa 1000 mina¬ 
tori italiani emigrati in Inghilterra 
con l’assicurazione che vi avreb¬ 
bero trovato lavoro, sono in pro¬ 
cinto di venire rimpatriati dagli 
inglesi. Un comunicato dell’Ente 
nazionale britannico dei Carboni 
preannuncia ipocritamente il prov¬ 
vedimento, affermando che vi sono 
* scarse possibilità » per ì minatori 
italiani di trovare lavoro, 

Sì tratta di disoccupati, tu mag¬ 
gioranza deil’Italia meridionale, 
che, incoraggiati dal Ministro ’ del 
Lavoro italiano e dalla CISL, era¬ 
no venuti in Inghilterra da qual¬ 
che mese per un contratto di due 
anni con il < National Goal Board ». 
e che terminato ora il loro perio¬ 
do di addestramento, avrebbero do¬ 
vuto prendere lavoro nei pozzi. 

I portavoce del Ministero britan¬ 
nico del Lavoro hanno dichiarato 
che l’impiego dei mille italiani nel¬ 
le miniere è reso impossibile dal¬ 
l’opposizione dei lavoratori inglesi, 
giustificata col crescere della disoc¬ 
cupazione nel Paese, di fronte al¬ 
la quale I minatori britannici con¬ 
siderano la importazione di mano¬ 
dopera straniera come una mano- 


Intensificate provocazioni americane 
ai confini della Germania orientale 

Ujoa lettera a Pieck della popolazione dì una cittadina di confine — Il governo della Repubblica 
democratica tedesca denuncia il rifiuto opposto dagli occidentali aUa proposta Conferenza a «4» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTC | 

BERLINO, 15. — L’Agenzia te¬ 
desca di notizie * AJ>J4. * ha reso 
nota oggi una lettera degli abi¬ 
tanti di Celsnitz, villaggio sul con¬ 
fino interzonale della Svierà, nel¬ 
la quale sì chiede al governo della 
tbepubblica democratica tedesca di 
prendere adeguate contromisure 
contro la violazione della frontie¬ 
ra della Repubblica da parte di 
autoblindo americane, le quali han¬ 
no aperto il fuoco in un villaggio 
di confine. 

La lettera, inviata al Presidente 
deUa Repubblica democratica te¬ 
desca Wilhelm Pieck, rivela come 
« mezzi corazzati e automezzi di 
altro genere americani vengono 
portati alla barriera di confine nel 
tentativo di provocare la popola- 


Che ne pensano Parri 
Romita e La Malfa ? 


Kajedo, risela-prìgieae della Corca 
del and. 

n 18 fdtbnia di quest’amo, die¬ 
tro il filo sfùiafo di Kojedo, scs- 
malumore prigìonaeri di goerio sono 
aMoassinatì e eentagiwwidot feritii 
da rafiiche «fi aiitr agliau ice. Ridg- 
asco Bt a la ■stiaia fino al 
dò non è piò poaaOnle, 
ai^ tenta di gimtincare la strage 
aan rasaerrione ciie a i eonmniali si 
aano ribellali». Ma tm dis^aedo 
deir United Press smentisce la ver. 
■Uicùde, rivelando ebe «gli 
si jMio verifiesti aOarcAè 
In gmmdie sttd-cnretsne sonm penetra¬ 
lo nel nànto per mmUnere Tordi- 
ite, messtre fmmonmt deJTONU in- 
i prigiameri per aapere 
■ri ifi ridi l ari r essere r im p* 
meOm Carco aeaenlrioneU op- 
essere rimetfi in libertà tutte 
Mernd». 

n II m arna, aello aieaso esmpe, il 




ztono e specialmente la polizia po- tico — termina il comunicato — 


n « Messaggero », come 
risulta da i due brani ^ 
che riportiamo, confer¬ 
mava ieri che la Demo¬ 
crazia Cristiana si è apparentata con il M.S.I. 
nei centri di Cntro, Rossano, S. Giovanni in 
Fiore e in venti comuni >del Cosentino, rinun¬ 
ciando al simbolo dello sc^o crociato e accet¬ 
tando quello della fiamma’^Jascista. Che ne 
pensano gli « antifascisti » Pàtri, Romita, La 
Malfa, e gli altri repubblicani e socialdemocra¬ 
tici apparentati <con la Democrazia Cristiana, 
legata a sva .volta oov il MJSX.A 


pelare*. * Diverse autoblinde ame¬ 
ricane — dice la lettera — sono 
entrate nel vìUaggio di Sachsgruen 
ove hanno effettuato una sparato¬ 
ria di carattere provocatorio». 

La lettera diffusa dall’» AD 
Continua rilevando che «agenti e 
sabotatori del governo Adenauer 
Sono inviati giorno e notte attra¬ 
verso i nostri villaggi. A causa di 
ciò la popolazione non può lavo¬ 
rare tranquillamente e la sicurez¬ 
za individuale è posta in perìcolo *. 

• Vi diiediamo, signor Presiden¬ 
te — conclude la lettera — di fare 
prendere provvedimenti nell’inte¬ 
resse del popolo tedesco di modo 
i nostri confini «ano protetti 
in futuro contro tali provocazioni». 

L’Ufficio di informazione del go¬ 
verno della Repubblica democra¬ 
tica tedesca ha, da parte sua. ema¬ 
nato un secco comunicato, in cui 
^ denuncia la risposta negativa 
degli occidentali alla nota sovie¬ 
tica c<Hne un nuovo grave colpo 
ai diritti nazionali del popolo te¬ 
desco e interessi della pace. 
Gli ocòdentali, dopo cinque set¬ 
timane di consultazioni — afferma 
il comunicato — respingono so- 
stansìalmente tutte le proposte del 
governo sovietico, che avevano in¬ 
contrato la piena approvazione del 
popolo tedesco e coincidono con 
i suoi interessi nazionali. 

Gli occidentali ligettano la pro¬ 
posta di negoziati immediati, la 
possibilità di elezioni e di riunifi¬ 
cazione e la conclusione di un trat¬ 
tato dì pace. La loro nota è perciò 
un nuovo tentativo di impedire il 
regolamento pacìfico e rapido del¬ 
la questione tedesca. 

Gli occidentali non vogliono la 
imità della Germania, ma la sua 
divisione, per poter integrare Bonn 
nel sistema atlantico, per farne 
una base di guerra e scartare 
truppe mercenarie contro i popoli 
amanti della prce. 

Con questa risposta essi confer¬ 
mano che il loro fine è quello di 
patrocinare il mondo in una nuo¬ 
va guerra, il cui preludio deve 
essere una guerra fratricida in 
Germania. 

Dopo avere annunciato in det¬ 
taglio i vari punti della risposta 
occidentale, il comunicato del go¬ 
verno afferma che il popolo tede¬ 
sco è posto dinnanzi ad una pe¬ 
rentoria decisione; o trattato di 
Pace e una Germania unita, de¬ 
mocratica, pacifica, o n trattato 
generale, una dittatura mllHare e 
un crescente pericolo di guerra. 


indicano la via al popolo tedesco, 
il quale ha la urgente responsa¬ 
bilità di impedire, con tutti i mez¬ 
zi della resistenza nazionale, la 
conclusione al trattato generale 
di guerra. 

S. Se. 


Verso la Gonclusione 

deHt Kiopero peinlifei» UU 

WASHINGTON., 15. — La fine del 
grave sciopero degli addetti alle in¬ 
dustrie americane del petrolio sem¬ 
bra imminente, in seguito alla con¬ 
cessione di aumenti salariati di quin¬ 
dici cents all’oTa conceesi agli operai. 
Ne ha dato notizia stasera uno degli 
alti dirigenti dello sciopero il leader 
sindacale O. A. Knight. il quale ha 
detto testualmente: «Stiamo dando 
disposizioni per la cessazione delio 
sdopcTO ». 

Ogni concreta decisione circa la 
ripresa del lavoro è tuttavia subor¬ 
dinata alia sUptiiazione di accoidi 
locali fra i rappresentanti dei pre¬ 
statoli d’opera e delie varie sodetA 
del petrolio il che. tn pratica, signl- 
floa la necessità di numerosissime 
trattative. 


eompromesBÌ derico-fascisti trove¬ 
rà espressione neUe centinaia di co¬ 
mìzi antifascisti che sono annun¬ 
ciati per i prosimi giorni e per 
quest’ultkna domenica pre-eldto- 
rale in tutto il Mezzogiorno. Nella 
provincia dì Foggia, ad esempio, 
dove il connubio tra la D. C. e il 
MSI è stato realizzato in molti 
paesi, da S Severo a Cerignòla, a 
Lucerà. Ortanova, San Ferdinando, 
saranno tenute nelle giornate di 
sabato e domenica manifestazioni 
antifasciste in ben 39 comuni. 

Vivissima è sopratutto l’attesa 
per i due grandi conùzi che il com¬ 
pagno Togliatti terrà domenica a 
Roma, in piazza S. Giovanni, e mar¬ 
tedì a Napoli. 

La cronaca politica di ieri regi¬ 
stra infine ima ritmione del Con¬ 
iglio dd Ministri dedicata all’or¬ 
dinaria amministrazione, e la noti¬ 
zia che De Gasperì parteciperà, al¬ 
la fine del mese di maggio, alla fir¬ 
ma del trattato per la costituzione 
della cosiddetta comunità europea 


PIchiar aziDnl di Nitti 

(coBtIaoazieBc dalla La pagina) 

re deUa Democrazia Cristiana». 

Una ampia risonanza hanno avu¬ 
to le dimissioni dalla Direzione del 
PRI del sen. Ferruccio Farri il 
quale, ccone è noto, capeggia la 
lista repubblicana per le elezioni 
di Roma. In una sua lettera Parri 
ha tenuto a precisare che U suo 
atto non è legato a un suo giu¬ 
dìzio sulla situazione politica crea¬ 
tasi dopo l’apparentamento del PRI 
con la D.C. Tuttavia negli ambienti 
politici permane, con una certa va¬ 
lidità, il dubbio che queste dimis¬ 
sioni, oltreché sulle divergenze con 
la Direzione, ammesse dallo stesso 
I^rri, si fondino, dato il momento 
scelto per renderle pubbliche, su 
dissensi dovuti al particolare at¬ 
teggiamento di sottomissione as¬ 
sunto dal FBI nei confronti della 
D.C. in questi ultimi tempi elet¬ 
torali. 

^_ L'indignazione tìie agita l’opinio- 

Le proposte' del governo sovìe-lne pubblica democratica dinanzi ai', 


vra del governo ai loro danni. 

Gli emigrati italiani verranno 
messi ora dinanzi alla alternativa 
di rimpatrio o di accettare altro 
lavoro, che le autorità britanniche 
credono di offrire loro con posti 
di manovalanza nelle ferrovie e 
nella industria delia laminazione 
dello stagno. Si tratta insomma di 
una pura e semplice rottura del 
contratto per il quale questi nostri 
emigrati avevano la garanzia dì 
lavoro per due anni nell’industria 
carbonifera inglese, un contratto 
che il governo di Roma aveva pro¬ 
messo e avallato e che ora lascia 
stracciare senza muovere rm dito 

L’offerta fatta ai lavoratori italia¬ 
ni di Impiegarli in altri settori in¬ 
dustriali, appare fatta in assoluta 
malafede, giacché non potrà sfug¬ 
gire ad alcuno l’assurdità di offrire 
lavoro, poniamo come tornitore, ad 
operai che hanno invece la precisa 
qualifica professionale di minatori: 
mentre, d’altra parte, il settore 
tessile, che, in condizioni normali 
avrebbe forse potuto fornire pos¬ 
sibilità di impiego è. nell’attuale 
periodo, in Gran Bretagna, in preda 
a una crisi gravissima di sotto- 
produzione, che ha gettato nella 
disoccupazione strati vastissimi del 
la stessa mano d’opera inglese. 

In queste condizioni la frase del 
comunicato ove si dice che < gli 
italiani che lo vorranno saranno 
rimpatriati > appare come una san 
gu inosa beffa, tendente a presen¬ 
tare come una benevola condiscen 
denza ai desideri degli operai quel 
la che é in realtà una vera e pi'O' 
pria espulsione. 

Come si ricorderà, non molto 
tempo è trascorso dalia data nella 
quale altri 33 minatori italiani ven¬ 
nero espulsi dalla Gran Bretagna, 
perchè « rei » di aver scioperato 
per ottenere il rispetto dei con¬ 
tratti di lavoro con i quali erano 
stati assunti. In queH’occasione. la 
ambasciata e i consolati italiani in 
Inghilterra non si curarono affatto 
di tutelare gli interessi di quei 
nostri connazionali, che una scia¬ 
gurata propaganda della Democra¬ 
zìa Cristiana aveva spinto a cer¬ 
care fuori d’Italia il lavoro che il 
governo non sa procurare in Patria 
agli italiani. 

Il problema intero della nostra 
emigrazione, dopo i dolorosi casi 
degli emigrati in Argentina, viene 
dunque riportato alla ribalta degli 
avvenimenti odierni. Pare, infatti, 
che ima notevole ostilità all’assun¬ 
zione di lavoratori italiani si ma¬ 
nifesti anche da parte dei minatori 
inglesi, tra i quali gli emigrati 
italiani, privi di garanzìe sindacali, 
e ingaggiati in condizioni ^ sotto¬ 
salario, vengono impiegati dal go¬ 
verno inglese, con la docile com¬ 
plicità di quello italiano, come ele¬ 
mento di freno alle lotte sindacali 
■>er un migliore tenore di vita. 


litico fiscale sempre più dura, la 
chiusura dei mercati tradiziona¬ 
li e l’aggravarsi del pericolo di 
guerra hanno indotto questi ceti 
ad abbandonare l’anticomunismo 
e a riconoscere nel Comitato per 
l’autonomia e la rinascita della 
Sicilia l’organismo capace di di¬ 
fendere i loro interessi svilup¬ 
pando l’irresistibile tendenza al¬ 
l’unità del popolo siciliano. Su 
queste basì si è sviluppato un 
processo di riunificazione delle 
forze socialiste: i socialdemocra¬ 
tici, capeggiati dall’on. Musetto, 
si sono rifiutati di seguire Ro¬ 
mita e hanno dichiarato di ap¬ 
poggiare le liste del Blocco del 
Popolo n. 

— « Quali ripercussioni, ab¬ 
biamo chiesto a Li Causi, hanno 
avuto questi fatti nello schiera¬ 
mento reazionario? ». 

— « Il fenomeno più impor¬ 
tante, ci ha risposto Li Causi, è 
rappresentato dalla frattura del 
blocco agrario. Gli agrari della 
Sicilia orientale e cioè di quel¬ 
la parte dell’ìsola dove l’agricol¬ 
tura è più progredita non vo¬ 
gliono più sottostare alla dire¬ 
zione politica dei feudatari della 
Sicilia occidentale e mirano a di¬ 
rigere essi il fronte reazionario. 
Per conquistarsi questa posizio¬ 
ne dirigente essi sono costretti 
a rivendicare una diversa poli¬ 
tica fiscale e l’apertura dei mer¬ 
cati chiusi dalla polìtica atlan¬ 
tica. Sono questi gli elementi 
indispensabili per mantenere una 
influenza sul ceto medio produt¬ 
tivo. Ma nello stesso tempo i pa¬ 
droni delle terre più ricche han¬ 
no bisogno di un legame con le 
forze reazionarie del continente 
(di qui l’alleanza con il PNM 
di Lauro) e di presentarsi come 
difensori di tutti gli interessi a- 
grari (di qui l’opposizione sia al¬ 
la riforma agraria che alla ri¬ 
forma dei patti agrari). Ecco per¬ 
chè il vecchio blocco monarchi¬ 
co è diviso tra il PNM e il Fron¬ 
te monarchico che più propria¬ 
mente può definirsi il « fronte 
di Portello ». Ma dal blocco mo¬ 
narchico si sono separati anche 
i gruppi popolari che fanno ca¬ 
po ad Oddo Ancona e che por¬ 
tano nella lista indipendente ca¬ 
peggiata dall’on. Cipolla le aspi¬ 
razioni di alcuni strati di popo¬ 
lo minuto. La tendenza a diri¬ 
gere tutto il fronte reazionario 
spiega perchè in Sicilia i monar¬ 
chici si sono pronunciati per il 
mantenimento della proporziona¬ 
le nelle elezioni amministrative. 
Essi vogliono aumentare il loro 
peso politico profittando dellal 
maggior debolezza della D. C. in 
Sicilia, In questa manovra essi 
sono appoggiati dal MSI e dal¬ 
la ■ stessa destra democristiana. 
Basti dire che il dirigente^ regio¬ 
nale missino. Cucco, ha aperto a 
Palermo la campagna elettorale 
per i fascisti dopo aver baciato 
la mano del cardinale Ruffini nel 
corso di una pubblica cerimonia. 

— L’iniziativa di Sturzo è 
quindi in avanzato sviluppo in 
Sicilia? 

— « Non saranno certo le spa¬ 
rate antifasciste fatte da Pac¬ 
ciardi e De Gasperi qui a Paler¬ 
mo _o_ far credere ai siciliani che 
t dirigenti d.c. sono antifascisti. 
Nessun esponente d.c. ha preso 
posizione aperta contro i mo¬ 
narchici e i fascisti; e come po¬ 
trebbero farlo se il governo re¬ 
gionale d.c. si regge proprio con 
I voti monarchici e fascisti? 

Noi confidiamo, ha concluso il 
compagno Li Causi, che il popolo 
sicRiano sappia dare il 25 mag¬ 
gio un serio ammonimento a 
questi procacciatori di vergogno¬ 
se alleanze: ne sono un crescente 
consenso che circonda la nostra 
azione e i nostri comizi e il suc¬ 
cesso dell’iniziativa dell’on. Ci¬ 
polla perchè sìa liquidato l’an¬ 
ticomunismo e sia ristabilito un 
clima di collaborazione tra le 
forze politiche a base democra¬ 
tica ». 
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